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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani alle ore 19 

PIETRO SECCHIA 
parlerò a piazza SS. APOSTOLI 
Presiederà: ALDO NATOLI 
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Una politica 
per Trieste! 

Non è vero quel che after 
ma con leggerezza Augusto 
Guerriero sul < Corriere della 
Sera > : che le cose per la 
questione di Trieste stiano al­
lo stesso punto di un anno fa, 
cosi per Tito come per noi. 
No; e il discorso tenuto dal 
dittatore a Slavonski Brod lo 
dimostra. Un anno fa T i toera 
impegnato a. completare l'an­
nessione di fatto della zona B 
e a far accettare la prepoten­
za dai suoi compari anglo­
americani. Oggi, dopo un an­
no, questa parte dell'opera di 
Tito è compiuta; e De Gasperi 
non è riuscito a far nulla, sul 
terreno diplomatico e politi­
co, per impedirla. Tanto è ve­
ro che oggi Tito non salva più 
nemmeno la decenza e grida 
con tracotanza a Slavonski 
Brod: «Non hanno nessun di­
ritto sulla zona B. La zona B 
non è per niente in questio­
ne r>. E* Ut confessione ufficialeI 
della violazione del trattato di 
pace. E si rimane trasecolati 
quando dinanzi a un fatto di 
tale novità, di tale gravità di­
plomatica, i portavoce di De 
Gasperi vengono a raccontar­
ci puerilmente che le cose so­
no allo stesso punto dell'anno 
scorso. 

Non solo. Tito va avanti: 
pone oggi ufficialmente le sue 
rivendicazioni territoriali sul­
la zona A, chiama in questio­
ne persino la città di Trieste 
e arriva alla minaccia: e Que­
sto (e cioè l'accettazione del 
trattato di pace) non significa 
che noi abbiamo abbandonato 
Trieste per l'eternità >. Quan­
do prevedemmo questi svilup­
pi dell'azione di Tito, i por­
tavoce ' di De Gasperi ci in­
sultarono. 1 fatti di Slavonski 
Brod. purtroppo, ci danno ra­
gione. 

Tito, in questo momento, si 
trova di fronte a difficoltà 
economiche gravi: il raccolto 
del '52 è stato un disastro, la 
produzione agricola è pauro­
samente al di sotto di quel­
la del 1938, la corsa al rial­
zo dei prezzi è vertiginosa: 
da dicembre ad aprile il pa­
ne è aumentato in Jugosla­
via dell'ottanta per cento, ]a 
carne del quarantacinque per 
cento. E' evidente che il dit­
tatore ha uecessità di na­
scondere dietro l'ubriacatu­
ra nazionalista le difficoltà in 
cui ha gettato il suo popolo. 
Ed è chiaro anche che egli è 
seriamente preoccupato della 
prospettiva di una distensio­
ne internazionale; si vedano 
l'accoglienza ostile e le riserve 
allarmate con cui egli ha ac­
colto le proposte del suo stret­
to alleato ed amico Winston 
Churchill. La sua politica è 
nata ed è nutrita dalla « guer­
ra fredda »: e il discorso di 
Slavonski Brod mira senza 
dubbio, deliberatamente, ad 
attizzare, a tener vivo e scot­
tante uno dei focolai della 
< guerra fredda > in Europa. 

Ma questo è solo il quadro; 
altro è il motivo di fondo del 
discorso di Slavonski Brod. 
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I POPOLI D'EUROPA VOGLIONO LA FINE DELLA GUERRA FREDDA 
• 

Svezia Norvegia e Danimarca 
per un Incontro tra I grandi 

Churchill si recherebbe a Washington per ottenere l'adesione di Eisenhower 
alla conferenza e, in caso negativo, si incontrerebbe da solo con Malenkov 

I propositi 
dì Churchi l l 

OSLO, 19. — I ministri de - , 
gli esteri della Svezia (Qesten 
Unden), della Norvegia (Hai-; 
vard Lange> e della Danimar- ' 
ca (Ole Bjoern Kraft), i quali • -
si sono riuniti ad Oslo insie- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
me col ministro d'Islanda in LONDRA 19 La di 
Norvegia per uno dei consueti c h i a r a 2 Ì o n e ' i n favore di una 
scambi di vedute, hanno di- immediata conferenza fra le 
ramato oggi un comunicato in p o t e n z e occidentali e l'URSS, 
cui affermano di appoggiare f o r m u i a t a congiuntamente 
le iniziative, intese a rendere d a i ^ ^ 1 d e g u E s t e r i di 
possibile un incontro diretto S v e z i a i Danimarca e N o r v e . 
di alte personalità delle gran- g i a > v i e n e considerata qui co­
di potenze. E s s i esprìmono m e u n p r j m o > importante ri­
anche la speranza che un s u l t a t o del discorso di Chur-
armistizio possa essere con- c h i n nì Comuni. La presa di 
eluso in Corea sulla base del- posinone del blocco scandi-
la mozione indiana la quale n a V o (pur essendo la Norve-
nello scorso autunno, all'As- già e la Danimarca nella N A -
semblea Generale dell'ONU, : TO e la Svezia fuori, per i lo-
raccolse una vasta maggio­
ranza di suffragi. Come è noto 
le proposte cino-coreane sono 
state definite da Nehru le più 
vicine al piano indiano. 

Nel comunicato, i ministri 
esprimono anche il loro com­
piacimento per i risultati (in 
ordine agli sviluppi commer­
ciali tra Oriente ed Occiden­
te), della conferenza tenutasi 
a Ginevra sotto il patrocinio 
della commissione economica 
per l'Europa. 

ro legami economici e geo­
grafici i tre Paesi costituisco­
no in larga misura una uni­
tà politica) rappresenta, in­
fatti, un passo verso la for­
mazione di un fronte europeo 
occidentale intorno alla nuo­
va politica iniziata dall'In­
ghilterra. 

Il Foreign Office ha mot i ­
vo di confidare che l'esempio 
della Svezia, della Danimarca 
e della Norvegia sarà segui­
to dal Belgio e dall'Olanda, 
e che anche il governo fran-

PER UN'ONDATA D'ARIA TROPICALE 

II caldo a Bollano 
ha raggiunto i 33 gradi 

Trentadue gradi a Bologna t a Trento . La tempe­
ratura si manterrà elevata almeno per una settimana 

Tito sfratta semplicemente e 
senza scrupoli il vicolo cieco 
in cui si è cacciata la politica 
estera di D e Gasperi. Qual e 
stata l'azione politica e diplo­
matica di D e Gasperi per im 
pedire l'annessione di fatto 
della zona B? Nessuna, se si 
toglie qualche lamento e qual­
che chiacchiera; e non poteva 
essere altrimenti, perche De 
Gasperi è prigioniero del sno 
odio antisovietko. che gli vie­
ta di trattare ad Oriente, e 
del suo servilismo verso gli 
Siati Uniti, che gli impedisce 
di manovrare in Occidènte, ti 
discorso dì Slavonski Brod 
raccoglie i frutti del nullismo 
di questa politica estera; re­
gistra l'isolamento, in cui oggi 
si trova il governo italiano 
sulla questione di Trieste, e ci 
specula intorno, con tracotan­
za. E l'aspetto più triste è che 
il governo italiano non è in 
grado oggi di dare una rispo­
sta jùiitica alle minacce del 
dittatore jneoslavo. noichè og­
gi nna politica del governo 
italiano sulla questione di 
Trieste non esiste. 

Per avere la misura della 
insipienza, della assurdità di 
questa polìtica, si rifletta oggi 
alle farneticazioni di De Ga­
speri snlle frontiere polacche: 
alla luce del discorso di Sla­
vonski Brod, mentre Tito mi­
naccia Trieste! Si pensi — 
alla luce delle minacce titine 
— alla sfoltezza del rifinto 
opposto alle trattative fra ì 
cinque grandi proposte da ' i to alla Russia. 
CbnrchilT. E sì guardi all'in­
credibile situazione, per coi 
oggi il governo italiano si tro­
va privo di strumenti diplo­
matici di fronte al governo di 
Belgrado, che straccia il trat­
tato di pace, e rifiuta quelle 
trattative fra i Grandi e quel­
la politica di distensione, .la 
cui prima di tatto» pnò na­
scere il ristabilimento del no­
stro buon diritto., 

E la politica fallimentare 
continua. Sapete l'interpreta­
zione che del discorso di Tito 
dà il giornale romano che è 
considerato ufficioso del Pre­
sidente del consiglio? Scopre 
che è naa manovra d i Tito 

- l i termometro sale rapida­
mente. Da tre giorni una ecce­
zionale ondata di caldo si è ri­
versata sull'Italia settentrionale 
e centrale e sull'Europa conti­
nentale. Le temperature più e-
levate si registrano nel Nord con 
punte massime di 33,4 a Bolzano 
32 a Bologna, 31,9 a Trento, 31,6 
a Milano, 30,1 a Torino. A Mi­
lano migliaia di persone si sono 
già riversate all'Idroscalo e mol­
ti locali hanno anticipato l'aper­
tura dei giardini e delle ter­
razze. 

Al caldo eccezionale di Bolo­
gna si è ribellata una scimmie! 
ta che, al colmo dell'ira, è scap­
pata da una casa e ha morsicato 
la prima persona che ha incon­
trato: una bambina. 

Come mai questo fenomeno 
se si tien conto che siamo sol­
tanto a poco più dì metà mag­
gio ? Pur non essendo ancora il 
caso di parlare di una vera e 
propria ondata di calore, le mas 
sirne temperature di questi gior­
ni — e specialmente le quote 
che, secondo ogni previsione, sa­
ranno probabilmente raggiunte 
nel corso della settimana — in­
dicano i prodromi dì un note 
vote anticipo della stagione 

La colpa — è necessario dir­
lo? — è di un afflusso di aria 
torrida di provenienza tropicale 
che continua da oltre tre giorni 
la sua inarrestabile corsa verso 
le nostre regioni, senza rivelare 
segni tangibili, per ora, di qual. 
che diminuzione d'intensità. 

L'intero territorio della Peni­
sola è interessato da vaste aree 
calde e da masse di aria secca, 
che ristagnano proprio ;opra le 
regioni del Nord italiano, lad­
dove gli ultimi residui del nu­
cleo depressionario invernale 
già sì avviano si completo dis­
solvimento. 

V e la speranza che torni, al­
meno per un po'. Varia fresca ? 
E* una speranza che si presenta 
ogni volta che si presenta il cal­
do e non ci sentiamo proprio di 
lasciarla cadere. 

Sono in arrivo dall'Oceano 
Atlantico — ed è proprio vero, 
anche se questo può sembrare 
l'altro solito ritornello — cor­
renti fresche. Ma se queste cor­
renti non saranno aiutate dai 

venti, il loro viaggio per giun­
gere fino a noi sarà troppo len­
to e lungo; e quand'anche po­
tessero arrivare, il loro benefi­
cio non si rivelerebbe che tra­
scurabile per la veloce avanzata 
della stagione. Questo è tutto. 

Harold Wilson 
ricevuto da Mikoyan 

MOSCA, 19. — Il Vice-
Presidente del consiglio s o ­
vietico Anastas Mrkoyan ha 
ricevuto questa sera a Mosca 
l'ex-Ministro del commercio 
britannica Harold Wilson. 

cese, dietro le pressioni del­
l'Assemblea Nazionale, non 
tarderà a pronunciarsi in fa­
vore della convocazione dì 
una conferenza dei grandi. 

Si prevede che la venuta 
a Londra di Nehru, del Pre­
mier canadese Saint Laurent 
e degli altri Primi Ministri 
dei Dominions, per le cerimo­
nie dell'incoronazione di El i ­
sabetta II il 2 giugno, darà 
modo a Churchill di rilancia­
re i temi fondamentali del 
suo discorso ai Comuni in una 
solenne dichiarazione di po­
litica estera a nome del Com­
monwealth. Sulla base di ta­
li dichiarazioni, e dell'appog­
gio che di qui ad allora il 
Foreign Office calcola d'es­
sersi assicurato da parte della 
maggioranza dei governi del­
l'Europa occidentale, il gover­
no britannico farà un ultimo 
tentativo a Washington 

Appare sempre più proba­
bile che sarà Churchill in 
persona a condurre le tratta­
tive presso il governo ameri­
cano, recandosi di nuovo n e ­
gli Stati Uniti per un incon­
tro con Eisenhower verso la 
metà di giugno. Se, nono­
stante tutto, l'atteggiamento 
degli Stati Uniti si mantenes­
se inflessibilmente negativo, 
pochi dubitano ormai che 
Churchill si risolverà ad in­
contrare Malenkov da solo. 

Nel loro convegno a Londra 
i Premier del Commonwealth 
contano pure di concertare 
più strettamente una politica 
comune per l'Estremo Orien­
te. da contrapporre a quella 
degli Stati Uniti quando, fir­
mato l'armistizio in Corea, 
verrà il momento di discute­
re una durevole pace in Co­
rea. di risolvere il problema 
di Formosa e di ammettere 
la Cina nel consiglio dì Sicu­
rezza. Se . allorché il conve­
gno del Commonwealth avrà 
luogo, le trattative di Pan 
Mun Jon dovessero essere 
ancora lontano da una con­
clusione, può darsi che Chur­
chill. Nehru e gli altri Pr i ­
mi Ministri progongano, nella 
loro dichiarazione, una for­
mula per l'armistizio,, la qua­
le tagli corto all'ostruzioni­
smo degli Stati Uniti-

Il nuovo aggiornamento 
che gli americani hanno chie­
sto a Pan Mun Jon non in­
coraggia certo la speranza 
che le pressioni e le proposte 
britanniche riescano facil­
mente a modificare la tattica 
del Dipartimento di Stato e 
del Pentagono. Tutto quello 
che Londra ha potuto otte­
nere è stato che il gen. Har-

rison non si ripresentasse 
oggi a N a m - l r per insistere 
sulle sue inaccettabili con­
troproposte. La lunghezza 
dell'aggiornamento c h i e s t o 
dall'emissario di Harrison per 
dar tempo a Washington di 
discutere con gli alleati, in­
dica che il contrasto anglo­
americano è profondo, forse 
inconciliabile; che gli ameri­
cani non intendono abbando­
nare l'ostruzionismo, e che 
gli inglesi non intendono più 
rassegnarsi alla tattica ame­
ricana. 

FRANCO CALAMANDREI 

Gli Stati Uniti 
e rincontro dei « Orane » 

L'agenzia di notizie francese 
APP ha diramato ieri sera una 

notizia secondo cui « negli am 
bienti ufficiali americani si la 
scia capire che gli Stali Uniti 
ritengono che ai una eventuale 
riunione dei ''grandi" non do­
vrebbero partecipare solamente 
i dirigenti di Stati Uniti. Gran 
Bretagna e unione Sovietica, ma 
sarebbe invece auspicabile che 
anche la Francia e /orse anche 
altre nazioni alleate vi /ossero 
rappresentate ». 

Ancho l'agenzia america^ui tor­
nisce la notizia riferendola a 
fonti ufficiali del Dipartimento 
di Stato degli s. U.. secondo' cut 
il governo di Washingtor o non 
sarebbe particolarmente interes* 
sato ad una riunione /ra i diri-
genti degli Stati unW- della 
Inghilterra e delVUBSS ». e vor­
rebbe che ai colloqui par tee- pas­
sero « alcune altre nazioni ami­
che ». 

La Nazionale ungherese 
ricevuta nella sede del P.C.I. 

I calciatori della nazionale di Ungheria sono stati affettuosamente ricevuti lunedi pome­
riggio, poco prima di partire per rientrare » Budapest, dai compagni Secchia e Pajetta e 
dai funzionari dell'apparato del O-C. del P.C.I. a Roma (In 5' pagina la cronaca della visita) 

CINQUANTAMILA PERSONE A BRESCIA ACCLAMANO IL CAPO DEL PCI 

Togliatti indica tre condizioni 
per dare all'Italia un governo di pace 

Piazza della Vittoria e le vie intorno gremite di folla - Il voto del 7 giugno riaccende le speranze ^ 
di pace, benessere e unità nazionale tradite da De Gasperi - La democrazia nei paesi socialisti • 

BRESCIA, 19. — Il v iag­
gio elettorale di Togliatti 
nelle circoscrizioni dell'Italia 
nord - orientale non poteva 
avere conclusione più trion­
fale di quella che gli ha 
tributato stasera il popolo di 
Brescia, della Bassa, della 
Val Trompia, e dei maggiori 
centri della provincia, rac 
coltosi stasera nella grande 
piazza della Vittoria, nella 
piazza della Loggia, nella 
piazza del Mercato, in via 
Verdi, in via Dante, sul corso 
Zanardelli, in tutte le piazze 
adiacenti al luogo dove si 
svolgeva il comizio. 

Dal palco, sistemato sulla 
gradinata del Palazzo delle 
Poste, sì apriva uno spetta­
colo suggestivo: la luce dei 
riflettori posti sul grattacielo 
e sulla torre che si levano a 
sinistra e a destra, pioveva 
su una folla sterminata, su 

del nosti-o Partito. Non si 
esagera dicendo che circa 50 
mila cittadini erano venuti, 
stasera, nel centro di Bre ­
scia per ascoltare la parola 
del compagno Togliatti. • 

Quando i canti, gli evviva, 
gli applausi che hanno ' ac­
colto Togliatti al suo appa­
rire alla tribuna si sono pla­
cati, il comizio si apre con 
una bella e significativa m a ­
nifestazione. L'on. Nicoletti, 
uno dei più popolari diri­
genti comunisti di questa 
provincia, porge per primo 
il saluto della cittadinanza a 
Palmiro Togliatti e chiama 
alla presidenza il compagno 
Colombi, segretario del P.C.I. 
per la Lombardia, i dirigenti 
della Federazione comunista 
bresciana e i candidati co­
munisti della circoscrizione. 

Subito dopo, da una schie­
ra di dieci bambine vestite 
di bianco, muove una piccola 

movente benvenuto al capo 
dei lavoratori. Poi si avvicina 
al microfono una compagna 
anziana, Emilia Rossini, ed 
anche essa trova sinceri ac­
cenni per esprimere a To­
gliatti la fiducia e la spe­
ranza delle donne bresciane. 
Infine il compagno Ciufoli, 
segretario della federazione 
di Brescia,f rivolge al segre­
tario generale del P.C.I. pa­
role di ringraziamento. . 

Tre grandi sptraiut 
Quando Togliatti prende la 

parola sono le 21. Sventolano 
a lungo le bandiere rosse e 
dal cuore dei lavoratori stret­
ti attorno al palco esplòde 
con forza ed entusiasmo in­
descrivibile una manifesta­
zione di affetto per la guida 
del proletariato e di tutti i 
lavoratori italiani. 

Togliatti è visibilmente centinaia di bandiere rosse,! 
di cartelloni di saluto a To-jbrunetta e, con voce esitante,!commosso e si richiama s u -
gliatti. di fotografie del capo!legge al microfono un com- |bi to , all'inizio del suo di-

DAL PIAZZALE TERMiXt A POCHI HETRi DALLA MOSTRA DELL9AL Di LÀ 

1/om Tu pini tenta di far scomparire 
la documentazione sui paesi socialisti 
La paura della verità in uoa lettera inviata dal questore al Sindaco Rebecchini 

Il Questore e il Sindaco di 
Roma, opportunamente ispira­
ti dal sottosegretario Tupini, 
hanno messo in moto la mac­
china poliziesca della Capitale 
per far scomparire al più pre­
sto dal piazzale della Stazione 
Termini i tabelloni fotografici 
sull'Unione Sovietica e sulle 
democrazie popolari esposti a 
cura della Federazione del 
P.CX 

La manovra è state resa no­
ta da una lettera inviata ieri 
dal questore Polito al Sindaco 
Rebecchini (numero di proto­
collo 065455-UP 4 A) . In essa 
il cape della polizia romana 
segnala che i tabelloni esposti 
dal P.CI. sono in efletti una 
canti - mostra dell'aldilà» e 
pertanto pregiudizievoli alla 
mostra allestita dai clericali 
Tupini e Froggio 

La segnalazione del questore 
è stata trasmessa per corope-

per dire agli italiani dì vo­
tare.» per i comunisti! E sus­
surra di un ravvicinamento di 

II boja di 
Belgrado dichiara che la Zo­
na B non si tocca, allunga le 
mani sulla Zona A. riaffaccia 
le pretese su Trieste (proprio 
quello che la costituzione del 
Territorio libero poteva evi­
tare!). A questa mossa grave, 
minacciosa, insultante, i porta­
voce di De Gasperi rispondono 
con il pìccolo imbroglio anti­
comunista, con la bngìola da 
«Mostra dell'ai di là>. Se ne 
infischiano dell'Italia; guar­
dano solo ai voti che possono 
perdere. Credono di nasconde­
re la bruciante, acuta questio­
ne di politica estera dietro la 
frode dì no titolo di giornale, 
• l'iflfamiio e b e xegge una «e*-

Umana, come fu per la storia 
dei colloqui con Molotov nel 
"45, finita nel ridìcolo che tut­
ti sanno. 

Sono imprudenti però. Poi­
ché posta in termini elettora­
li la discussione su Trieste, la 
conclusione è troppo facile. 
Alla vigilia del 18 aprile pro­
misero all'Italia tutto il ter­
ritorio dì Trieste. Alla vigilia 
del ? giagno Tito annuncia la 
annessione di fatto della Zo­
na B e allunga l e mani sulla 
Zona A. Questi i fatti, tristi 
ma inequivocabili, che devono 
consigliare agli italiani il ? 
giugno di negare il potere a 
coloro, i quali anche sulla 
questione di Trieste hanno 
ngannato in modo così gros­

solano la nazione. 

. rmaoiNGftAo 

tenza all'Ufficio affissioni del 
Comune. Questo ufficio a sua 
volta ha chiesto alla Federazio­
ne comunista di togliere i ta­
belloni. 

E' chiaro che la Federazione 
comunista non può togliere una 
serie di tabelloni elettorali 
sulla ba=e di una semplice ri­
chiesta dell'Ufficio affissioni del 
comune, il quale, come è noto, 
ha in campagna elettorale po­
teri ben limitati per quanto ri­
guarda i manifesti e gli stand 
elettorali. La Federazione co­
munista è d'altra parte in pos­
sesso dell'autorizzazione rego­
lamentare per occupare parte 
del suolo pubblico del Piazza 
le Termini e solo un ordine 
scritto a firma del questore po­
trebbe esser preso in conside­
razione. In te] caso, infatti, la 
Federazione comunista non po­
trebbe che accludere all'ordì 
ne del questore una denuncia 
e trasmetterla al Procuratore 
della Repubblica perchè pren­
da in esame la violazione della 
legge elettorale perpetrata dal 
questore a danno del P.CI. e 
a favore di un altro ben iden­
tificato partito politico. 

Di fronte a queste manovre 
del ministero degli Interni non 
resta dunque per il momento 
che constatare l'affanno con 
cui il governo tenta dì mettere 
qualche puntello alla mostra 
dell'aldilà, che crolla in pezzi 
ogni giorno df più. I clericali 
non possono infatti tollerare 
che un'esposizione di autentici 
documenti sulla vita nei paesi 
del socialismo possa rimanere 
a lungo a poche decine di me­
tri da quell'accozzaglia di fal­
sità che è la mostra di Tupini. 
Ma queste sono cose che pos­
sono tutt'al più interessare De 
Gasperi, Sceiba e i vari Frog-

I'gt che stanno toro Intorno e 
non certo l'opinioat pubblica. , 

PMU9 FALSE 
DEE GESUITI 
Il Popolo, dopo averci pen 

sato sopra vari giorni, si è fi 
natmente deciso ad « elargirci 
di alcune secche risposte al­
le menzogne sulla Mostra del ­
l'ai di là >. Jt tutto al lo sco­
po di « bollarci di fronte a 
tutti gli onesti con il mar­
chio della vergogna che ci 
spetta*. Un e bol lo» d i e de­
ve essere veramente infuoca­
to, visto che quei rei confessi 
di falso ci si bruciano le m a ­
ni nel tentativo di applicar­
celo. 

Dunque. In primo luogo noi 
(e non loro) saremmo i fai' 
sari, perchè i ragazzini tede' 
seni fotografati alla Mostra 
non recano scritte «tncitan 
ti all'odio», bensì scritte di 
e propaganda politica». Quei 
cartelli incitano a lottare per 
la pace. Beh, e perchè ci s i 
arrabbiano gli organizzatori 
della Mostra? Forse, secondo 
loro, è male insegnare ai 
bambini ad amare la. pace, 
a lottare per la pace? Forse 
vorrebbero invece che ai 
bambini si insegnasse che ta 
guerra è bella, che Ridgway 
ne è U dio e De Gasperi il 
profeta? E* per questo che 
hanno denunciato come uno 
scandalo le scritte dei ragaz­
zetti tedeschi? 

Secondo: il Popolo dice che 
nella Mostra il « Barone di 
Munchausen > non è indicato 
fra i libri aWindice nétte De­
mocrazìe popolari. Già, Odet­
to. Adesso, dopo che r U n i t i 
ha pubblicato te copertine 
dell'edizione polacca d i Quelletrtdentemente. 
libro, i tupfneUl della Mostre 
fcotmo tolto i l « 

la vetrina dei libri e tabù». 
Privia c'era, e coloro che han­
no visitato fino a una set­
timana fa il capolavoro dei 
Comitati civici hanno potuto 
vederlo; come hanno potuto 
vedere le facce di Nardecchia 
e Judicone, ora preduramente 
fatte scomparire! 

Terzo: il Popolo sostiene 
che il disegno esposto alla 
Mostra e da, noi riprodotto 
in fotografia è effettivamen 
te opera di un tal Korolkov, 
e ci sfida a smentirlo. Ma noi 
non avevamo sostenuto che 
non fosse cosi (anche se molti 
affermano che l'autore sia un 
giovane disegnatore dell'Azio­
ne cattolica di Roma); aveva­
mo solamente sottolineato la 
singolarità del caso per cui lo 
stesso disegno nei manifesti 
murali democristiani è firma­
to «Pulakoff» e alla Mostra 
dell'ai di là è firmato invece 
*Korolkov». Chiedevamo spie­
gazioni su questo straordina-
roi sdoppiamento di persona­
lità. Pulakoff è Korolkov! 
Oppure Korolkov è Pulakoff? 
O sono due persone diverse? 
O sono un'unica persona, i! 
cui rero nome è — poniamo 
— Catini? 

Su questo e su molte altre 
cose ancora continuiamo ad 
attendere con curiosità uno 
spiegazione del Popolo. Per e-
sempio sul mistero del rublo, 
che quando s i tratta di tra­
durre in lire le retribuzioni 
dei lavoratori sovietici piene 
valutato 30 lire, e quando in­
vece si tratta di spese mil i­
tari vede il suo cambio. sa ­
lire pertigrnosamemte fino o 
259 lire. Un miracolo -della 
scienza matematica clericale, 

Anche i traduttori dei Co-
» ótì lnltiU essici 'forno 

per esempio, alla Mostra del­
l'ai di là, fra i titoli di gior­
nali che — secondo loro — 
dovrebbero incitare all'odiò. 
ve n'è uno in romeno che, 
tradotto in italiano, suona co" 
si; « Gli scambi economici fra 
Romania e URSS garantisco­
no il nostro sviluppò verso, la 
vittoria ». Incitamento all'o­
dio costituisce anche, secondo 
costoro, uno striscione in ce­
coslovacco che dice: « Evviva 
l'amicizia fra tutti i lavorato­
ri' della terra!». Che ha da 
dire, il Popolò? 

La verità è che tutto è fal­
so nella Democrazia cristia­
na. Hanno tentato di falsare 
preventivamente la consulta­
zione elettorale, inventando 
(o meolio, ricopiando dai fa­
scisti) la legge truffa; e im­
ponendola al Senato con una 
falsa votazione. Hanno conti­
nuato poi con la loro falsa 
propaganda per cui oggi si 
potrebbe e scegliere »; e fan 
no finta di attaccarsi fra loro, 
clericali e repubblicani, . s o ­
cialdemocratici e liberali, per 
impedire che la gente capisca 
che i voti dati a Quei quattro 
ladroni (e ai ladruncoli del 
Partito sardo d'azione e del 
Volkspartei) finiranno t u t t i 
nel calderone di De Gasperi 
e Gedda, Hanno inventato * 
falsi della Mostra dell'ai, di 
là e delle « trattative * fra De 
Gasperi e Molotov, argomen­
to sul quale i l Presidente del 
Consiglio, dopo le secch 
smentite di Togliatti e Parri. 
si è ben guardato dal tornare. 

Tutto falso, a cominciare 
dal nome di Democrazia cri­
stiana, E che vuole ancora U 
Popolo? Si contenti di rubac­
chiare e d i falsificare e non 
pretenda anche il titolo dello 
onestà. Santtt «n t&trcQBP 

scorso, alla manifestazione 
che i lavoratori bresciani gli 
tributarono nel 1946 quando 
egli pronunciò il suo primo 
discorso in questa città. 

Io —̂ egli dice — nei volti 
delle persone che mi ascol­
tavano e dalle parole dei cit­
tadini che avvicinai, com­
presi che il cuore di tutti era 
pervaso da tre grandi spe­
r a n z e : ^ speranza della pace, 
la speranza del benessere, la 
speranza della concordia e 
dell'unità nazionale. L'Italia 
era appena uscita dalla ca ­
tastrofe della guerra eppure 
quelle speranze poterono a l ­
lora • illuminare l'anima di 
tutti . gli italiani perchè noi 
tutti sentivamo che l'unità 
raggiunta fra le masse del 
popolo e i partiti c h e li diri­
gevano avrebbe aperto a l ­
l'Italia un avvenire felice. Se 
noi però oggi - confrontiamo 
la situazione attuale con 
quella di allora, ci accorgia­
mo che quelle tre grandi 
speranze sono andate deluse. 

E' stata delusa la spe­
ranza della pace — dice T o ­
gliatti esaminando alcune c i ­
fre del bilancio dello Stato 
estremamente significative in 
proposito. Le spese di guer­
ra nel 1947 non raggiunge­
vano i 304* miliardi, mentre 
nell'ultimo bilancio sono sa­
lite a 620 miliardi; sembra — 
dice l'oratore — di trovarsi 
di fronte a un mostro che 
divora la nazione. Io ho cer­
cato di fare il calcolo di 
quello che sarebbe stato pos­
sibile costruire e produrre in 
Italia se le spese militari 
fossero state mantenute al 
livello del 1947. ad un livello 
cioè che avrebbe consentito 
di organizzare un esercito 
nazionale per scopi puramen­
te difensivi. Ho scoperto a l ­
lora che se fossero stati r i ­
sparmiati i 1500 miliardi di 
nuove spese militari avrem­
mo potuto costruire in 5 anni 
15 milioni di vani di abita­
zioni oppure 800.000 scuole 
oppure 300.000 ospedal i . . 

Ma la cosa più grave è che 
mentre le spese di guerra 

sono più che raddoppiate, le 
spese per i lavori pubblici ''. 
sono diminuite in 5 anni da 
189 a 130 miliardi. 

Chi vuol sapere donde ~ i l v 
governo abbia trovato i m i - ? 
liardi gettati nella corsa. al \ 
riarmo, rifletta su queste c i - -
fre: oggi si pagano 250 lire : 
di imposta su un kg. di caffè, .<.': 
125 lire su un pacchetto di 
sigarette nazionali, 86 lire •-; 
su u n litro di benzina che -
ne costa 138. 

« f t t 
S e nel 1948 i d.c. avessero 

detto che s i proponevano di 
aumentare le imposte sui 
consumi, di raddoppiare le 
spese militari, di ridurre le 
spese per i lavori pubblici, 
di non accrescere adeguata­
mente gli stanziamenti per 
l'assistenza, non avrebbero \ 
ottenuto i vot i che riuscirono * { 
a conquistare. £ infatti, nel 
1948, D e Gasperi si impegnò 
a non far entrare l'Italia in 
nessuna alleanza militare, 
mentre Saragat denunciava 
l'imperialismo americano co­
me fautore d i guerra^ A pochi I 
mesi dal 18 aprile 1948 D e l 
Gasperi e Saragat hanno i n - ! 
vece impegnato ITtalia nel{ 
Patto Atlantico e c ioè in una I 
alleanza aggressiva contro i l 
mondo socialista. Per cercare 
di giustificare questa folle 
corsa al riarmo, l'on. Gonella 
mi pose, due anni fa, una : 
domanda che credeva imba­
razzante: cosa farebbero i 
comunisti, ne l caso in cui 
TU.R.S.S. aggredisse l'Italia. 
S i trattava di u n espediente 
infantile per farci ammettere 
che 1TLR.S.S. potrebbe ag­
gredire qualche popolo. 

In realtà, noi abbiamo d i ­
mostrato di saper difendere 
l'Italia e di saper spargere 
generosamente il nostro san­
gue, quando la nostra Patria 
è stata aggredita. 

Ma l'espediente di Gonella 
smaschera la politica dei d e - \ 
mocristiani, giacché proprio 

" (Continua m •. yag. ?. eoi) 

Il dito nell'occhio 
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Ctowrwo FIAT 
«Un importante acconto tra 

.Italia e Stati Uniti».r-Vae**o 
è il titolo di una notlM àcta 
dona Stampa di Torino, secon­
do la quale a professor Vallet­
ta, presidente, delia FIAT, si è 
fatto ricevere dal pr«fatoit« 
Eisenhower e ne ha rìcevmXo 
l'ordinazione per la costruzione 
in Italia di aerei a reazione. 
Oh Dio, proprio di costruzione 
non si tratta, ancora, perchè 
l'accordo «stabilisce che la 
Nonrt American provveder* a 
spedire subito sezioni e parti 
staccate da montare in Italia. 
preparando in tal modo l'indu­
stria Italiana «ola effettiva co­
struzione e produzione del­
l'aereo». 

San siamo ancora preparati, 
insomma. Ci hanno rimandata 
a ottobre. Per ora ci inviano 
i pezzi, e noi U montiamo. Un 
grande successo, m miracoloso 
pasto scansi della indwstria ita­
liana. Forse adesto anche i fum 
li faremo così. Loro U gireran­
no in America. Poi ci mande­
ranno i pazzi « l'onorevole An-
dreotti prowixeUia « farli 
montare. Del resto già Mimmo 
arrioati a questo. -

*« « jatto pie ilonVh,.KHu 

è che l'accordo tra la FIAT e 
Eisenhower viene presentato 
come «n accordo tra l governi 
italiano e americana. Da quan­
do in aua il professore Vallet­
to è membro dei governo ita­
liano? Sono domande da farsi, 
queste? Da quando ne è mem­
bro De Gasperi, si intende. 

I l fai 
I lettori protestano perei»* da 

qualche giorno U titolo di « fes­
so del giorno» viene assegnato 
a Giorgio Tapini, t*organ>22ato-
re della Vostra éeWml di là. 
Essi osservano che, se si volesse 
essera obiettai, Tupini conser­
terebbe il titolo per tutto 
fanno. Occorre invece, «n certo 
avvicendamento, che soddisfi i 
nmmerosi candidati. Da oggi, 
perciò Giorgio Tapini sarà con­
siderato fuori concorso. Egli 
cede a posto al ministro Fa­
noni. il quote ha detto, in un 
comizio a Sondrio; 

• «Oggi abbiamo un certo au-
roero di affici dove ftniziauasn) 
anche aspirapolvere, « si pwè-
aodaxe in questi ostici scasa fl 
pericolo di tpuivarat 0 
e le carte si 
U» e pulita». 

W 
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DIZIONARIO 
DELLA GREPPIA 

Ed eccoci alla quarta puntata del nostro edi­
ficante « Dizionario ». Nella quale puntata esau-
riremo finalmente la lettera « C », pronti a pas­
sare trionfalmente ad altre iniziali e ad altre 

< prebende, 
\ 

C (Cumulista) tv 

On. V i n c e n z o C E C C O N I , d e p u t a t o d.c. di R ó m a : 

Cons ig l i ere de l l e F e r r o v i e R o m a - N ò r d , consi* 
g l i ere . del la À R D Ò R . 

On. D o m e n i c o C H I A R A M E L L O , d e p u t a t o so­
c i a l d e m o c r a t i c o d i C u n e o : - '< 

S i n d a c o de l la Soc ie tà Mutua di A s s i c u r a z i o n i . , 

O n . F r a n c e s c o C H I E F F I , d e p u t a t o d.c. di Sassari: 
Cons ig l i ere ' d e l e g a t o de l la A z i e n d a Carboni 

I ta l iana , c o n s i g l i e r e d 'ammin i s t raz ione de l la Ita!-
c a b l e , a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o d e l l e F e r r o v i e Me-
r id iona l i Sarde , a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o del la 
Carboni fera Arsa , a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o dèl ia 
Minerar ia Carbonifera Sarda. 

O n . A n t o n i o C I F A L D I , d e p u t a t o l iberale di Be­
n e v e n t o : 

Cons ig l i ere g o v e r n a t i v o del B a n c o di Napo l i . 

S e n . Mario C I N G O L A N I , s e n a t o r e d.c. di R o m a 
( e l e t to « d i d i r i t t o » ) ; p r e s i d e n t e del g r u p p o 
senator ia l e d . c : 

Cons ig l i ere de l l e A s s i c u r a z i o n i Genera l i , con­
s ig l iere del la F i lm-Universa l ia , cons ig l i ere del­
l ' I s t i tuto di Credi to F o n d i a r i o . 

O n . E d o a r d o CLERICI , d e p u t a t o d.c. di Mi lano: 
C o n s i g l i e r e ' d e l l a Ed i t r i ce del Popolo di Mi­

l a n o , v i ce -pres idente del la Ed i tr i ce « Pro-Fami ­
g l ia» , cons ig l i ere d e l l ' A n o n i m a Cartificio Ermol l i . 

O n . I v o COCCIA, d e p u t a t o d.c. di Perugia: 

Cons ig l i ere e v i ce -pres idente de l la Casa Edi­
t r i ce At lant i ca . • -

O n . Giu l io COLI , d e p u t a t o d.c. di A n c o n a : 

Cons ig l i ere d 'amminis traz ione de l la Banca di 
P e s a r o . " 

On . Cami l lo C O R S A N E G O , d e p u t a t o d.c. di R o m a : 

P r e s i d e n t e de l l ' I s t i tuto F iduc iar io di Rico­
s t r u z i o n e Immobi l iare , p r e s i d e n t e del la S.p.A. 
Stella Maris, consigl iere* del la F A T I (Fabbricat i 
A e r e i Tren i I m p i a n t i ) , a v v o c a t o de l la S. R o t a . 

IN UN \ F F O L I A T O «*>MlMO A PIAZZA P O R T I P I A PER NON RISPONDERE A SEI NOSTRI QUESITI 

Pajetta smaschera l'inganno del "centro,,Il sempre parlante Arista 
denunciando la collusione de con le destre è rimasto muto come un pesce 

Questi anni r!i regimi d.c. ricordano le carnevalate fasciste - Le responsabilità dx. per le tenderne 
montreWeto di certi giovani - La miseria e la crisi potranno essere eliminate solo votando P.C.I. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, membro della direzio­
ne del PCI, ha parlato ieri ai 
romani nel corso di un affol­
latissimo comizio in piazza 
Porta Pia. 

Preceduto dal prof. Vezio 
Crisafulli, candidato al Senato 
nella lista del PCI a Roma, il 
quale • aveva sottolineato l'im 
portanza del voto del 7 giugno 
per l'effettiva rinascita delia 
città, il corhpagno Pajetta ha 
esordito, tra i clamorosi ap­
plausi del pubblico, stlgmatix 
zando la propaganda elettorale 
democristiana che ancora una 
volta tenta di ingannare l'opi­
nione pubblica dipingendo a 
tinte rosee l'attuale situazione 
italiana e a foschi colori ciò 
che avviene nei paesi di nuova 
democrazia. 

, H carati*!* il. e 
Ma questa volta gli italiani 

— ha detto l'oratore — hanno 
gli occhi aperti e si sono im­
mediatamente resi conto che la 
situazione è precisamente ro­
vesciata anche perchè gli av­
venimenti premono, le condi­
zioni di vita sono sempre più 
gravi a milioni di cittadini, do­
po cinque anni di governo d. e , 
si rendono conto personalmen­
te che, in effetti, la ricostru­
zione nazionale procede sten­
tatamente, che il bilancio del 
lo Stato non è stato affatto 
a v v i t o al pareggio e che Àio 
pressione fiscale aumenta. -

Ma — na proseguito Pajetta 
— è troppo poco dire che la 
popolazione sente solo jl disa­
gio economico e chiede pane; 
la popolazione ha compreso che 
non è possibile migliorare le 
condizioni di vita fino a quan­
do le redini del governo sa­
ranno in mano ai disonesti, a 
coloro che praticano come nor­
ma costante la menzogna, a 
coloro che promettono tutto 
pur sapendo che non manter­
ranno mai nulla. 

Questi anni — egli ha detto 
— ci ricordano i peggiori anni 
del fascismo quando la vita 
politica era una grande car­
nevalata. Anche oggi questa 
carnevalata si ripete attraver­
so la settimana INCOM, i ma­
nifesti, e gli agenti di P. S. che 
assistono e applaudono ai co­
mizi ci. e. travestiti da sempli­
ci cittadini. Tutto ciò — ha 
proseguito Pajetta — urta con­
tro la coscienza e il senso di 

volontà decisa di non essere 
più «fatti fessi». 

Polemizzando con U di «corto 
di De Gasperi a Torino, l'ora­
tore ha accusato i membri del 
governo di non conoscere nem­
meno le condizioni di vita de­
gli Italiani. Il rimprovero del 
presidente del Consiglio ai la­
voratori che hanno una «lam­
bretta», la vergognosa beffa di 
Matera dove le 20 grotte chiu­
se sono .state presidiate dalla 
polizia per impedire che altri 
senza-tetto le occupassero, di 
mostrano che gli uomini della 
democrazia cristiana non sanno 
cosa sia un popolo che lavora 
e hanno come unico principio 
quello di fare lVlomosina per 
rubare voti. 

Ecco perchè nella popolazio­
ne, che queste cose compren­
de, si affacciano esigenze pò 
litiche oltre quelle economiche. 

Entrando nella parte centra­
le del discorso, l'oratore ha 
esaminato le vane conseguenze 
caudate dalla situazione di mal­
contento. Questo malcontento, 
infatti, rende possibile ancora 
che vecchie canaglie fasciste si 
presentino nuovamente sulla 
scena per ingannare la popo­
lazione. 

Se vi sono dei giovani — ha 
detto Pajetta — che rimpian­
gono oggi la monarchia, ciò 
dipende dalle gravissime re­
sponsabilità dì chi ha reso 
l'Italia una Repubblica gover­
nata da imbroglioni e forchet­
toni, e una Nazione in cui non 
passa giorno che alcune per­
sone non si tolgano la vita 
perchè sfiduciate. 

A questo punto l'oratore ha 
brevemente ma efflcacempnte 
tratteggiato l'attuale situazione 
nelle città, nelle campagne e 
nelle fabbriche dalle grandi 
lotte degli statali ai contratti 
capestro nelle campagne, al 
ritorno " del fascismo nelle 
fabbriche» . 

per Saragat perchè il suo amo­
re per, la democrazia è plato­
nico, |n quanto egli pratica­
mente avalla le leggi d.c. con­
tro la libertà di stampa, con­
tro gli impiegati, contro la li­
bertà di sciopero. Coloro che 
parlano di centrismo, pratica­
mente, fanno si che queste 
leggi anticostituzionali diven­
gano realtà. > ' 

Entrando nel vivo delia po­
lemica, l'oratore ha inoltre ri­
cordato l'orinai aperto connu­
bio tra la D. C. e la destra. 
Partiti di destra che, per car­
pir voti, fingono di essere al­
l'opposizione ma che in realtà 
stringono ia mano, ricevono 
sovvenzioni dagli stessi ricchi, 
dalle stesse persone che ver­
sano i loro denari nelle casse 
delia D.C. E ciò è dimostrato 
dai numerosi casi in cui la 
D.C. ha lasciato liberi, in al­
cune zone, candidati delle de­

stre per consentirne e facili­
tarne l'elezione. 
' Nell'ultima parte del discor. 
io, che £ stato costantemente 
sottolineato da grandi applau­
di, l'oratore ha illustrato i pun­
ii fondamentali e le princi­
pali rivendicazioni contenute 
nel programma del Partito, 
dalla lotta in difesa della pace 
e della distensione Internazio­
nale e nazionale alla difesi 
della Costituzione. Lotta per la 
pace che, nonostante la vergo­
gnosa e faziosa propaganda 
d . c , ha oggi riconoscimenti di 
risonanza internazionale. 

Concludendo, Voratore ha 
invitato l presenti a diffondere 
e a propagandare sempre di 
più tra tutta la popolazione i» 
nostro programma perchè ogni 
elettore conosca sempre con 
maggiore chiarezza l'importan­
za e il significato del voto del 
7 giugno. 

Si tratta dello « speaker » della R.A.l. che ha prestato voce 
e volto per presentare le infamie della « Mostra dell'aldilà 

Titta Arista, il muratore fa­
sullo che dallo schermo della 
« Mostra dell'ai di là » rivetta 
giornalmente nelle orecchia 
degli scettici ascoltatola una 
serie dt grossolane famfica-

ioni contro i paesi di demo­
crazia popolare, ci ha conces­
so ieri la possibilità di avvi" 
dnarlo e ammirarlo, senza it gnor Arista con la speranze1 

cappellucclo > di carta ormai 
divenuto famoso, nei saloni 
della RAI doue presta servi­
zio in qualità di annunciatore 
del giornale-radio. 

Gli stessi battetti neri, lo 
stesso florido volto che i ro­
mani hanno ammirato alla 
Mostra, la stessa voce sonora 
e scandita che ha fatto di lui 
il prediletto del Mlnculpop 
una volta littorio e ora demo­
cristiana e delle grandi case 
produttrici di dentifrici, di 
formaggini in scatola e del 

» 

radiotelefono (n. 9). Il tutto, spondere perfino alle doman 
naturalmente, meno il cap 
pel luccio da « muratore » che 
H signor Arista sembra metta 
sólo nelle grandi occasioni e 
quando si tratta di « girare » 
documentari cinematografici 
pro-clericali. 

Avevamo avvicinato il si 

di avere qualche indicazione 
sul carattere del lavoro cine-
matografico da lui prestato, 
dietro invito dei promotori 
della « Mostra » e sulla natura 
del tutto particolare dei dati 
che egli si è prestato ad am-
mannire. Ma le nostre spe­
ranze sono andate in parte 
deluse. Inutilmente gli abbia­
mo sottoposto un foglietto che 
riportava le nostre domande. 
Egli si è trincerato dietro lo 
schermo del segreto profes­
sionale e si è rifiutato di ri-

I Sarafit d» taf 
Cosa pensano di tutto ciò 
partiti del «centro», — si è 

chiesto l'oratore —; cosa ne 
pensa Saragat? Cos'è questo 
«centro» che appoggia la de­
mocrazia cristiana? 

Cosa ne pensano Saragat 
dell'affossamento del referen­
dum e i repubblicani dello 
ostruzionismo d.c . alla istitu­
zione delle Hegioni? 

Oggi — egli ha detto — la 
onestà dei cittadini, contro la cittadinanza non può votare 

LA P C TENTA DI INTIMIDIRE GLI ELETTO**1 C O N MEZZI ILLEGALI 

Offensiva poliziesca in Calabria 
contro • candidati democratici 
Assurdo sequestro di volantini per un comizio di Li Causi - Discorsi di oratori comunisti e dell'Al­
leanza Democratica interrotti con incredibili pretesti - Fucilate contro un candidato di Cordino 

REGGIO CALABRIA, 19 
I— Continua con particolare 
I violenza in tutta la regione e 
| i n particolare 'nel la nostra 
I provincia l'offensiva governa-
[tiva di illegalismi, violenze e 
Iarbitrii polizieschi nel tenta 
Itivo d i intimidire gli elettori 
(dei movimenti democratici. 

- Con un'aperta violazione 
[della Costituzione e dell'arti 
[colo 73 della légge elettorale, 
| la polizia h a sequestrato que 
[sta mattina centinaia di v o ­
l a n t i n i con cui veniva annun­
c i a t o a Reggio un comizio del 
•compagno senatore Girolamo 
[Li Causi. 

Successivamente, malgrado 
[l'intervento del compagno Li 
[Causi stesso presso il Que-
[store, le autorità di polizia 
[hanno denunciato il compagno 
•responsabile del C.D.S. della 
[nostra Federazione per v i l ­
ipendio della polizia. Il volan­
t i n o diceva testualmente: 

«Cittadini , tutti ad ascol-
ìtare Li Causi, lo strenuo di-
tfensore dell'autonomia sici-
llUrna, il coraggioso e tmpla-
| cabile denunciatore della col­

lusione tra la mafia, il bandi­
tismo siciliano e la polizia di 
Sceiba ». 

Com'è noto la sentenza del ­
la stessa Corte d'Assise di Vi ­
terbo confermò chiaramente 
la collusione tra alcuni alti 
ufficiali di P.S. e dei carabi­
nieri e le organizzazioni del 
banditismo e della mafia 

Non meno scandaloso è sta­
to ieri l'illegale intervento 
della polizia di Palmi, che ha 
sciolto con la forza un comi­
zio del compagno Enzo Mi-
sefari candidato al Senato, 
per avere egli injajato il suo 
discorso con la seguente fra­
se: « Ricordate come la D.C. 
vinse le passate elezioni? 
Questo partito ha tradito tut­
te le promesse del 18 aprile ». 

Subito dopo, mentre la fol­
la esprimeva la propria vibra­
ta protesta per il sopruso, il 
compagno Misefarì ha sporto 
denuncia alla Procura di Pal ­
mi contro il comandante la 
stazione dei carabinieri per 
violazione all'art. 72 della leg­
ge elettorale che commina la 
reclusione da due a cinque 

armi per il pubblico ufficiale 
che «impedisce o turba una 
riunione di propaganda elet­
torale ». 

Analoghi abusi polizieschi 
si vanno susseguendo da vari 
giorni e rafforzano l'impres­
sione di una offensiva su v a ­
sta scala. Qualche giorno fa 
a S. Cristina il compagno Ca 
tanzaresi era stato invitato ad 
essere più «moderato» per-

III federale de di Aquila 
denuncialo come falsario 

Un manifesto ha rivelato le sue 
illecite attività —. L' accusato tace 

AQUILA, 19. — Giuseppe 
1 Fracassi, segretario provin­
ciate della D . C e candidato 
acado crociato per la circo­
scrizione abruzzese è un fal ­
sario? S e non lo è perchè non 
s i difende? Questa mattina 
l a Federazione comunista di 

: Aqui la ha denunciato all'opi-
f n i o o e pubblica della regio-
i n e c h e i l predetto gerarca 
j jdx , med iante firma falsa, ha 
^meritamente riscosso molte 
cent inaia d i migliaia di lire. 

j - . . Quando a d Aquila sono stati 
Afflasi i mas i fes t i , una gran 

| | fa l la d i c i t t a * » * si è fermata 
1 * a % commentare condannando 

l'operato d i quest i clericali 
[coni c o n l e m a n i nel sacco. 

j La Federaz ione comunista ha 
t&mJhttt sfidato Fracassi, questo 

__ jnaore detta «c iv i l tà occi­
d e n t a l e » , a dare querela con 
piena facoltà di prora . Risul-
tato: l a Federazione djc-, che 
n o n DUO n o n essere informata 

^ d e t t a l u c r o s e i l lecita at t iv i t i 
~i si assi al è chiusa in u n 

assoluto s i lenzio. 
Molt i commercianti aquila-

Ini c h e hanno avuto rapporti 

con il Fracassi, non appena 
conosciuta la denuncia della 
Federazione comunista, han­
no invaiato i dirigenti di que­
sta a continuare la loro opera 
di moralizzazione perchè, han­
no tenuto a precisare, « è par­
ticolarmente necessaria». 

ET da prevedersi c h e questo 
fatto scandaloso trascini In 
pubblico altri scandali in cui 
sono coinvolti altri ben noti 
forchettoni d.c. 

Ili lettiere MPM) Ì M n w 
«mute «erdtainnd «-Mari 

BOLZANO. 19. — Un fenn»re 
è stato tr.vesUto dall'esplosione 
dt una miti* di tritolo ed * 
morto sul colpo. LA diaci—la • 
avvenuta, durante un'esercita­
zione dei 3. Battaglione mina­
tori. • Prato Cavallo di Caldaio. 
La vittima. e il Menna Orlando 
Baldi, da PKtraaante. EgU. ac­
cesa la miccia della mina, ai 
era attardato set pressi dell'or­
digno, la cui esplosione lo col­
piva in pieno L'sutorlti mili­
tare ha sparto untnelueeta. 

JLa DC a l fa caccia 
dei 50% + / 

PACHINO (Catania). — 
U cesaasissario di F. S-, dot-
tor Cordova responsabUie 
di aver violato l'art 72 del­
ta legee eletterale, è stato 
denunciato all'autorità zia-
disiaria dal compagno Sal­
vatore OUnde, segretario 
della sesiene cementsta. In­
fatti 1* sera del Vt maggio 
egli, con alenai agenti, im­
pediva ad alcani attacchini 
commisti di sJHggere atri-
sctewl dt propaganda elet­
terale aJrenaamda testael-
aMate che « nasi è deassera-
aia affiggere onesti asaal-
fetti». 

LUCCA — La « n e s t m 
ha Impedito eoa la fera* 
alla campagna, «a. Lanra 
Diaz di teaere na LSealile 
•e l le vleiaaase deua fab­
brica C a c i r i a l Caateni 
Canta, daaanxl «Ile e s e n t e 
di «nella staMlimeato. La 
eemp*ga* Dia» ha presenta­
ta regelare denuncia all'au­
torità ghtdhdaria centra 11 
questore dt Luees per il 
trave arbitrio t i n a i a » in 
dispregia della Uberi* di 
propaganda elettorale. 

naie. Otto ore dopo gli spari, 
le autorità di polizia presenti 
a Cittanova, in numero di 100 
circa, non erano ancora in ­
tervenute. 

In questa offensiva gover­
nativa rientra anche l'abuso 
compiuto contro Luigi P a l ­
mieri, candidato dell'A.D.N., 
fermato dalla polizia a Ter­
ranova di Sibari per « v i l i ­
pendio alla D.C. ed al gover­
no ». Al fermato il marescial­
lo dei carabinieri non ha p o ­
tuto fare a meno di dire che 
era stato e pregato dal parro­
co di richiamarlo perchè ave­
va parlato contro la D.C. ed 
il governo ». P i ù tardi, torna­
to sul palco e salutato da una 
manifestazione di solidarietà 
della folla, il candidato della 
AJ3.N. ha ripreso la parola 
e ha detto: « Mi hanno ferma­
to. Cosa ha spinto il briga­
diere a farlo? Ho detto che 
i d.c. sono dei ladri ed è vero, 
Ho detto che tentano di in­
staurare una nuova dittature 
e che sia vero è provato dal 
fatto che un brigadiere qual­
siasi me ne ha chiesto conto »." 

UNA LETTERA DELLA PIPIVI CONTRO LE RAPPRESAOLIE PADRONALI 

Roveda richiama la Confindustria 
al rispetto del diritto di sciopero 

"Non vi è «la interpretare la legge ma solo da stabilire che i padroni non 
hanno diritto di violarla uè di applicare a modo loro il contratto di lavoro,, 

In seguito alle rappresaglie 
ordinate dalla Confindustria 
contro i lavoratori che ave 
vano scioperato il 14 aprile in 
difesa della siderurgia, il s e ­
gretario generale della FIOM, 
senatore Giovanni Rovèdà, 
inviò all'associazione padro­
nale una lettera nella quale 
si invitavano gli industriali a 
ritirare i provvedimenti di 
rappresaglia. 

Alla risposta degli indu­
striali, 1 quali hanno qualifi­
cato come « non collaborazio­
ne » la fermata di protesta dei 
lavoratori, il sen. Roveda r i ­
batte ora con una seconda 
lettera, nella quale si richia­
mano gli industrialfal rispet­
to del diritto di sciopero r i ­
proponendo l'invito a ritirare 

provvedimenti di rappre­
saglia. 

Ecco uno stralcio della nuo­
va lettera: 

« Ci vediamo costretti a ri­
spondere alla pregiata vostra 
del 5 corrente, perchè voi in­
vertite interpretazioni e pras­
si che hanno sempre guidato 
in questi ultimi cinquantanni 
i lavoratori e le loro Organiz­
zazioni nell'applicazione del 
diritto di sciopero, non solo 
in Italia ma anche in tutti gli 
altri Paesi retti da un eguale 
sistema economico e sociale. 

« Voi affermate che essendo 
la protesta avvenuta dalle 
ore 10 alle ore 12 la ritenete 
"non collaborazione" e quindi 
non potete riconoscerne la li­
ceità, aggiungete che quando 
un operaio si presenta al mat­
tino deve prestare la sua ope­
ra per tutto il giorno altri­
menti "incorre in una ina­
dempienza contrattuale e di 
disturbo a carattere non col­
laborativo, come tale passibile 
di punizione". 

« E" perfettamente noto che 
né i rappresentanti dei datori 
di lavoro né quelli di codesta 
stessa Confindustria, discuten­
do colla Commissione della 
FIOM la parte disciplinare 
del Contratto collettiuo di l a ­
voro, «oleuano riferirsi ,allo 
sciopero, e quindi l ' inadem­
pienza contrattuale da voi c i ­
tato netta predetta vostra let­
tera è del tutto arbitraria. 

«Ma codesta Confindustria 
va molto più in là quando a i -
ferma: "Anche se l 'astensio­
ne della quale ci interessate 
avesse avuto carattere di scio­
pero per il suo modo di ma­
nifestarsi, in verità non ci 
rendiamo conto del perchè 
aziende siderurgiche diverse 
da quelle da voi citate (Terni, 
Piombino e SIACì presso le 

quali sono in corso problemi 
di ridimensionamento debba-

, no essere sanzionate con 
astensioni di lavoro per cause 
ad esse del tutto estranee e 
che in nulla possono essere 
influenzate dalla volontà dei 
toro dirigenti; da queste con­
siderazioni è facile desumere 
il nostro pensiero circa la 
liceità delle agitazioni di soli­
darietà o di protesta avverso 
atti vromananti dai pubblici 
poteri, come il trattato per la 
comunità europea carbone-
acciaio ". 

« Con questo voi volete dare 
la facoltà ai datori di lavoro 
di considerare praticamente 
assenza arbitraria la parteci­
pazione dei lavoratori a qual­
siasi sciopero compreso quel­
lo di solidarietà con altri la­
voratori in agitazione. 

« Il nostro sciopero del 14 
aprile era stato infatti pro­
clamato, come risulta dai quo­
tidiani del 3 aprile u. s. che 
hanno riportato il nostro co­
municato, in questi termini 

tori della Terni, dell'Uva, del­
la Bagnara, della Morteo di 
Genova, della SIAC e di tutte 
le altre fabbriche in lotta e 
in difesa della siderurgia ita­
liana è stato deciso lo scio­
pero nazionale di tutti i la­
voratori siderurgici per il 
giorno 14 aprile dalle ore 10 
alle ore 12. Come per tutti i 
precedenti scioperi delle fab­
briche siderurgiche, anche per 
questo è escluso il persona­
le strettamente indispensabile 
per evitare danni agli im­
pianti ". 

« Non si tratta di interpre­
tare le norme costituzionali 
come voi pretendete di .fare 
per lo sciopero politico, sulla 
legittimità del quale noi sia­
mo perfettamente d'accordo 
con quanto la CGIL ha reso 
di pubblica ragione, m a si 
tratta semplicemente di ap­
plicare la Costituzione e la 
prassi i n mateHa di diritto di 
sciopero. 

«Codesta Confindustria vor-
"In solidarietà con i lavora- rebbe inoltre: 1) pretendere 

che i lavoratori scioperino co­
me minimo una giornata an­
che quando la loro azione po­
trebbe richiedere uno sciope­
ro di minore durata; 2) accor­
dare alla direzione dell'azien­
da la facoltà della "valuta­
zione sulla giustificazione del­
l'assenza... " per consentire al­
le aziende di considerare lo 
sciopero come un'assenza ar­
bitraria ed avere il pretesto 
per procedere a rappresaglie 
e intimidazionù 

« Nel caso specifico da noi 
sottoposto a codesta Confin­
dustria, ripetiamo, non vi è 
da interpretare la legge, vi è 
solo da stabilire che i datori 
di lavoro non hamio diritto 
di violare il diritto di sciopero 
né di applicare a modo loro 
ti Contratto di lavoro, 

« C i permettiamo quindi di 
pregarvi ancora di riesami­
nare la questione precisa da 
noi postavi e di invitare i vo­
stri organizzati a ritirare le 
ingiuste rappresaglie inflitte 
ad operai ed impiegati ». 

Oggi le trattative per il contratto 
e i miglioramenti salariali ai tessili 

La F.I.O.T. sottolinea l'anniento dei profitti industriali e dello sfruttamento 
operaio -11 rinnovo dei contratti di lavoro degli ortofrutticoli e dei conservieri 

Oggi a Roma avranno inizio 
presso il Ministero del Lavoro 
le trattative per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori tessili. 
Come è noto, a questa convo 
cazione si giunse dopo che le 
tre organizzazioni dei lavora­
tori avevano proclamato un 
primo sciopero di 48 ore degli 
addetti al settore laniero, scio­
pero che fu rinviato proprio 
in seguito alla convocazione 
del Ministero. 

La FIOT, aderente alla CGIL. 
è successivamente intervenuta 
presso il ministro con una sua 
lettera, in cui ha voluto sotto­
lineare, a scanso di equivoci, 
che, poiché il contratto di la­
voro dei tessili, per la parte 
normativa, è identico per tutti 
i settori, evidentemente le trat­
tative per il rinnovo di esso, 
con ì miglioramenti richiesti. 
non possono che concernere la 
l'intera categoria. Del resto 
inoppugnabile è la legittimità 
delle richieste dei lavoratori 

che con l'appoggio di tutte e tratto di lavoro per la catego-

Sette bimbi morti in Calabria 
par un'epidemia di meningite 

11 grave morbo va dilagando - Nessun provvedimento preso 

che aveva criticato la legge 
truffa! 

Inoltre, sempre nel quadro 
di questa intensificata campa-
xna di intimidazioni polizie­
sche, dopo ì fatti dì Cittano­
va, dove è stato proibito un 
comizio deUVm, Terranova, e 
quelli altrettanto gravi com­
piuti a Vibo Valentia, dove è 
stato sciolto un comizio del 
compagno on . Mario Alleata, 
registriamo un altro grave 
episodio. L'altra notte in piaz­
za Olmo d i Cittanova alcuni 
ignoti delinquenti hanno spa­
rato due colpi di fucile con­
tro la finestra deua camera 
da let to de l signor Gustavo 
Astone c h e e u n aderente alla 
Alleanza Democratica Natio* 

CATANZARO, 19. — Da 
molti giorni un morbo crudele 
falcia vi t t ime tra i bambini di 
Valle Fiorita, e già sette barn 
bini sono morti. Sembra si 
tratti di un caso dì meningite 
cerebro-sp inale , diffusa in 
orma epidemica e che v a man 

mano dilagando. Le cause pa ­
re debbano ricercarsi nella 
sporcizia che abbonda nel c o ­
mune. 

Un altro grave aspetto del 
fatto è che ancora nessun 
provvedimento è stato preso 
per debellare il morbo e sal­
vare tante .vite. 

Nel denunciare il gravissi­
mo episodio, ci auguriamo che 
gli organi competenti provve­
dano immediatamente onde 

evitare a propagarsi della 
malattia. 

Scienziato americano 
suicida col cianaio 

detto e Guarda bene quello che 
faccio > h» bevuto un uoctuere mente attaccata ed ha subito 
di liquido trasparente che pare­
va acqua e si è abbattuto esani­
me Era cianuro. La «Ignora bs 
candidamente deuo che 11 UU-
glo era di importanza minima e 
che non si era discusso in par-
ttco:»re d| niente di importante 
Ballev era stato lo scorso anno 
presidente della American Oli 
Chemista Society. 

sizioni ma è stata vtoìente-

gravi perdite nel 
suo ripiegamento. 

corso del 

Altri te capitili 
eenaneaaJi Jfaz vanvnarnri nna 

SAIGON, 19. — Lo S. M. 
francese in Indocina annun­
cia che nella notte fra 0 . 1 6 
e il 17 maggio due posti for­
tificati colonialisti a 24 km. 
a sud di Tonine sono stati 
attaccati e distrutti da distac­
camenti vietnamiti. I 90 so l ­
dati delle guarnigioni sono 
stati dati per dispersi. Una 
colonna di rinforzo compren­
dente un battaglione di fan-

MgamnSt la. — Un noto età- teria ed elementi corazzati, 
anco Alton xaasM Bene* dopo partita II 17 maggio da Ton­
t a man* eoa la adgua le balrane, ha raggiunto l e due po-J 

Settimana (tei Congresso 
fede tene del Vìet NIKI 
SCIANGAl. 19. — Le donne 

del Vie! Nam che appoggiano 
calorosamente il Congresso fem. 
minile mondiale che si terrà a 
Copenaghen nel prossimo giu­
gno, hanno lanciato una «setti­
mana» in appoggio al Con­
gresso. 

Pitfesti contro Noe CvHr/ 
éeojiì otrHostisH eteritatJ 
NEW YORK, l i . — Gli ex 

combattenti antifascisti ameri­
cani di Spagna, della brigata 
Lincoln, hanno inviato una prò. 
testa al presidente Eisenhower 
per gli apprezzamenti del sen. 
Mac Carthy sulla solidarietà di 
Attlee agli antifascisti durante 
la guerra civile spagnola. Essi 
hanno chiesto che il Governo 
americano non sottoscriva le di-l 
-frfrrfrf^j 4 i t lac Carthy. ' 

tre le organizzazioni sindacali, 
esigono sostanziali migliora­
menti. 

Bastano alcuni dati: nel 1952 
hanno lavorato 40 mila operai 
in meno, e 20 miliardi di lire 
di salari sono stati sottratti al 
mercato intemo e ai consumi, 
mentre nel solo settore cotonie­
ro- dal 1949 al 1952, l'aumento 
dello sfruttamento — o, per 
dirla con una parola cara agli 
industriali, della « produttivi­
tà » — e stato del 18,1 per cen­
to nelle filature; nelle tessitu­
re. lo sfruttamento sale al 26,5 
per cento, con 22 mila lavora 
tori in meno e il 60 per cento 
degli occupati a orario ridotto. 
Il che porta a facili conclusio­
ni sull'aumento dei profitti 
industriali. 

Forte dell'appoggio dei la 
voratori e della giustezza delle 
richieste, la FIOT inizierà oggi 
le trattative con gli industriali, 
insieme con le altre organizza­
zioni sindacali: e si batterà per 
tutti indistintamente i lavora 
tori tessili. Del resto è chiaro 
che i lavoratori sono sempre 
pronti ad effettuare quello 
sciopero che e$fi rinviarono re 
centemente. se dall'incontro in 
sede ministeriale non usciran­
no soluzioni favorevoli. 

Si ha notizia che in diverse 
fabbriche tessili delle Provincie 
di Varese. Lucca, Vicenza e 
Torino, si sono avute raccolte 
di fondi, promosse unitaria 
mente, per designare i rap 
presentanti diretti dei lavora­
tori a far parte della delegazio­
ne recatasi a Roma per-le trat­
tative. 

Altre importanti trattative 
sono convocate al Ministero del 
Lavoro fra i rappresentanti 
dei lavoratori e degli indu­
striali del settore conserviero 

ria. La rappresentanza sinda­
cale cne parteciperà alle trat­
tative .sarà eletta in assemblee 
aziendali dagli stessi lavoratori 
interessati che sono circa 60.000 
e sono in agitazione da molti 
mesi per rivendicare l'esten­
sione al proprio settore dei 
contratti già rinnovati per tutti 
gli altri lavoratori dell'indu­
stria alimentare. 

Infanto ieri mattina a Roma 
presso la Confederazione gene­
rale del commercio hanno avu­
to inizio le trattative per 11 
contratto nazionale di lavoro 
del personale stagionale e gior­
naliero dipendente d a ditte 
esercenti il commercio all'in 
grosso e di esportazione di 
prodotti ortofrutticoli e agru 
mari. 

de meno personali e più in­
nocenti, 

« Considera la sua parteci­
pazione al documentario che 
viene proiettato alla « Mo­
stra — gli avevamo chiesto 
— come una prestazione di 
lavoro o come una adesione 
ai principi politici che la in­
formano? ». 

— Si tratta di una questio­
ne puramente personale — epli 
ha detto — alla quale mi ri­
fiuto di rispondere. Comunque 
tutti sanno che io lavoro nel 
cinema, oltre che alla RAI, e 
che da molte parti mi vengo­
no fatte continuamente offer­
te di carattere professionale. 

Dopo di Che il signor Arista 
si è chiuso in un diplomatico 
riserbo, e senza risposta sono 
rimaste le seguenti domande: 

—• E' ella convinto che i 
dati sulla situazione nei paesi 
dell'Europa Orientale citati 
nel documentario sono esatti? 

— Da quali fonti sono sia­
ti tratti questi dati? 

— La sua prestazione è sta­
ta volontaria o è stata solleci­
tata dietro compenso? 

— Sono vere le voci se­
condo le quali ella, dopo la 
sua prestazione nel documen­
tario proiettato alla «Mostra», 
intende dedicarsi allo car­
riera cinematografica? 

E' vero che ella ha già rice~ 
vuto alcune offerte in questo 
senso da case produttrici? 

Il signor Arista ha preferito 
non fare uso della sua ma­
gnifica voce. 

Evidentemente lo trattene­
va il timore di rivelare al 
pubblico i misteri organizza­
tivi della « Mostra », misteri 
che del resto tutti i visitatori 
hanno perfettamente compre­
so a maggior gloria dei vari 
Tupini e Froggio, gli autori 
di questo capolavoro della 
propaganda clericale. 

E' stato così che forse per 
la prima volta in vita'sua, il 
sempre parlante Titta Arista 
è rimasto muto come un pesce. 

Un pastore scomparso 
NOCEEA INFERIORE. 19 — 

Un pastore e misteriosamente 
scomparso, abbandonando 11 
gregge affidatogli. La denuncia 
è etata presentata ai carabinieri 
di Siano dall'agricoltore Basilio 
Basile, il quale ha dichiarato 
che il 30enne Antonio Di Bene­
detto. recatosi due giorni or 
eono in località Monte Pocche. 
per farvi pascolare le pecore. 
non aveva più fatto ritorno. 

Il Basiie. allorché impensie­
rito per V. prolungarsi dei l'as­
senza del pastore, al era recato 
sul posto. v« aveva rinvenuto l! 
gregsge abbandonato, ma nessu­
na treccia del Di Benedetto, l 
carabinieri hanno Iniziato im­
mediate indagini: sembra che 
non sia da escludersi l'ipotesi 
di un omicidio per vendetta. 

Rinvenute uno scheletro 
nella spiaggia di Tramontana 

TRAPANI. 19. — Lo scheletro 
di un uomo sepolto almeno otto 
anni fa è stato trovato da alcu­
ni cavatori di sabbia nella spiag­
gia di Tramontana presso Tra­
pani. L'autorità giudiziaria sta 
indagando. 

aNNUNR! SANITARI 

Compatto sciopero di 24 ore 
dei termali di Salsomapjgjye 

SALSOMAGGIORE 16. — Lo 
sciopero dei termali di Salsomag­
giore contro la gestione delle 
Terme Demaniali, che si ostina 
a rifiutare ai dipendenti l'appli­
cazione del contratto nazionale. 
ha avuto luogo dalle ore 0 alle 
24 con la partecipazione compat­
ta del 92 % dei lavoratori. 

Tre studenti rubano 
i registri di classe 
BRINDISI. 19 — Tre studenti 

della scuola medie hanno ruba 
to dalla sala dei professori i re 
gistri di classe ma solo età;. 
scoperti dopo poche ore- Il col­
po era 6**to «rcnitettato da Ut-
alunni dei collegio Tommaseo. 
nella speranza di far scompari 
re alla vigilia degli scrutini fi­
nali. le loro pessime votazioni 
Scoperto il furto, il preside de 

vegetale ed ittico per tentare! nunciava l'accaduto alia polizia 
di risolvere la vertenza con- | i registri sono stati ritrovati e 
cernente il rinnovo del con- riconsegnati al professori. 

ENDOCRINE 
Ortosenesi, Gabinetto Medico 
per la cara delie, disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psicMca, 
endocrina consultazioni e cure 
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Da quando ì forni sì spensero 
r Elba respira con nn polmone 

La ventata del Piano Schuman è arrivata a Portoferraio - / licenziamenti e l'oc­
cupazione della fabbrica - L'inganno di Togni - Domande di una vecchia madre 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

« Gli altiforni dell'ILVA 
saranno presto ricostruiti e 
vi prometto formalmente 
che. la prossima volta che 
verrò nell'Isola, avranno già 
ricominciato a fumare le 
ciminiere». (Dal discorso 
tenuto nel 1948. a Porto-
ferraio, dall'ex ministro de­
mocristiano Togm). 

PORTOFERRAIO, maggio. 
Dal battello che fa la spo­

la tra la costa toscana e l'El­
ba, attraverso le bizzose cor­
renti del canale di Piombino, 
Portoferraio vi si svela di 
lontano con un malinconica 
panorama di ciminiere spen­
te e di capannoni scoperchia­
ti stretti dall'assedio di ca­
sette bianche che digradano 
dalle pendici rocciose dell'I­
sola sino a l mare. Lì, tra quei 
capannoni, ardevano gli alti-
forni dell'ILVA, che fondeva. 
no il ferro di Rio Marina e 
davano pane a duemila ope­
rai. 

La guerra era arrivata .'i»n 
qua, con il suo carico di ro­
vine, ma gli operai dell'Elba, 
subito dopo il passaggio della 
bufera, si erano messi al la­
voro per ridare efficienza 
alla loro i ndus t r i a e restitui­
re la vita all'Isola. Però il s i ­
gnor Senigaglia, allora presi­
dente della « Finsider », ave­
va stabilito di riorganizzare 
la siderurgia i t a l i ana con nuo­
vi c r i te r i e l'ILVA, per non 
essere esclusa da i p i an i del 
signor Senigaglia, avrebbe do­
vuto Tammodernare r suoi 
impianti, porli in condizione 
di lavorare a circolo inteara-
le. Cioè, occorrevano capitali. 
ti Consiglio d'amministrazio­
ne della Società si rifiutò di 
investire una parte dei suoi 
profitti di guerra nell'opera 
di ricostruzione pacifica e 
preferì abbandonare la fab­
brica al suo destino, lascian­
do le maestranze sole, con 
qualche vago impegno di e-
saminare il problema. 

Ai margini dello stabil i­
mento prosperava un cemen­
tificio, che forniva materiali 
refrattari per gli altiforni: 
languendo gli altiforni, entrò 
presto in agonia anche il ce­
mentificio. 

Gli operai organizsarono 
u n a prima vigorosa protesta 
contro l'ILVA, ma le autorità 
del Comune, allora in mano 
ai democristiani, intervenne­
ro in veste di pacieri ed inau-
gurarono una politica ispi­
rata a un gesuitico paterna­
lismo, per smorzare il mal­
contento con il brodo lungo 
delle promesse. Tuttavia, con­
siderato che il tempo passava 
p che i forni stavano est in­
guendosi. gli operai intrapren­
devano una nuova e più vigo­
rosa offensiva. Fu allora che 
l'ex ministro Togni sbarcò a 
Portoferraio e dichiarò so­
lennemente alla folla: « La 

prossima volta che verrò nel­
l'Isola, le ciminiere avranno 
ricominciato a fumare ». 

Non passarono sette mesi e 
l'ILVA dichiarava ufficial­
mente di aver deciso la de­
finitiva sospensione dell'atti­
vità produttiva e cominciava 
a demolire i capannoni e a 
smobi l i t a re gli impianti. Or­
mai ridotti sull'orlo del pre­
cipizio, anche i lavoratori che 
si erano lasciati irretire dal­

le false promesse del min is t ro 
tentarono una estrema dife­
sa e si unirono agli altri per 
occupare lo stabilimento. La 
« Celere » non si lasciò sfug-
gire l'occasione per guada­
gnare, anche qui, la sua par­
te di allori: cacciò via con 
la forza gli occupanti dalla 
fabbrica e, durante le succes­
sive manifestazioni di piazza, 
caricò duramente la popola­
zione che solidarizzava con 
gli operai. 

La vita economica dei 30 
mila abitanti dell'Elba trae­
va alimento da due sorgenti: 
le miniere e gli altiforni. Da 
quando gli altiforni sono 
spenti, l'Isola r esp i ra con un 
polmone solo. 

Operai pescatori 
Gettata in u n angolo la 

tuta, gli operai si sono fatti 
pescatori o contadini. Pesca­
tori da costa, con una piccola 
barchetta e una reticella, che 
bastano si e no ad assicurare 
la cena, e contadini per mo­
do di dire ne i « cantieri di 
rimbofchimento ». dove a tra 
o quattrocento lire il giorno 
si p i a n t a n o virgulti sulle ma­
gre pendici dei monti, sotto 
la direzione di tecnici gover­
nativi incapaci di distinguere 
il tronco di un albero da un 
palo telegrafico. 
• Ora, le autorità cercano di 

mit iga re la fame degli isolani 
con t inuando a distribuire ab­
bondanti razioni di... promes­

se. Si dice che l'Elba dovreb-ibrica ed ora, da tre anni, per 
be diventare una specie d i l a iu t a r e la famiglia va a la­

vare piatti e pavimenti in 
casa d'altri. Come rispondere 
a quella vecce/netta? Come 
dirle che, «ino a quando la 
D. C. conserverà le redini del 
Paese, non solo non si riac­
cenderanno i forni dell'ILVA. 
ma altre fabbriche s a r a n n o 
condanna te a trasformarsi in 
cimiteri? 

Alla abituale insensibilità 
dei Ministeri per le esigejize 
dei lavoratori, alla politica 
democristiana consape­
volmente indirizzata a favori­
re la classe dei privilegiati, 
ora si aggiunge un altro m o ­
tivo che ci induce ad esclu­
dere la possibilità di una ri­
nascita, a breve scadenza, 
della nostra industria side­
rurgica: intendiamo il Piano 
Schuman. 

Forse nei comizi che si fa 
ranno anche qui, in questi 
giorni, gli oratori democri­
stiani eviteranno prudenzial­
mente ogni accenno a Schu­
man. Nelle altre piazze d'I­
talia, però, di questo « piano », 
del «pool del carbone e del­
l'acciaio » essi m e n a n o gran 
vanto, come d> una grande 
conauista che acceleri i tem­
pi per la formazione dell'U­
nione europea. 

Il finanziere tedesco St in-
nes. divenuto poi amicissima 
di Hitler, firmando nel 1926 
il vrimo cartello dell'acciaio 
coi francesi, i belgi e i lusspm. 
burghesi, si augurò che «oue-

Capri, una grande stazione 
dt villeggiatura per la bella 
gente ricca e fannullone. L'i­
dea è nata dal cervello di a l ­
cuni speculatori romani . La 
parolu d'ordine è: «Mett ia ­
moci all'opera per la conver­
sione turistica dell'isola ». 

Al « Caffè Roma » e al « Bar 
Sport » se ne parla volentie­
ri, con l'entusiasmo che ani­
ma un po' sempre i pionier i 
dilettanti. Ma prima che l'El­
ba possa diventare un centro 
turistico passeranno a n n i , 
molti anni in cui è pur ne­
cessario mangiare. Per fare 
del tur i smo occorre un'attrez­
zatura che non si improvvi­
da da un momento all'altro: 
ci vogliono case, alberghi, pò. 
sti di ritrovo, servizi comodi 
e moderni, rapide vie di co­
municazione. All'Elba non c'è 
nul la di tutto questo. 

Se il governo avesse avuto 
a cuore le sorti dell'Isola, s> 
sa rebbe ricordato che esiste 
un articolo della Costituzione 
in cui si attribuisce allo Stato 
il diritto di prelevare e na-

ionalizzare le indus t r ie in­
capaci di assolvere una fun­
zione sociale nell'interno del 
Paese. E gli stabilimenti di 
Portoferraio non sarebbero 
andati in rovina. 

Lei crede proprio che non 
se ne farà p iù ntilla? » ci 
chiedeva una vecchietta che, 
In altri tempi, aveva avuto 
il marito e i figli nella fab-
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L'interessante fotografia che pubblichiamo rappresenta una visione di un Imponente comi­
zio del Partito repubblicano italiano. Per la cronaca l'avvincente oratore è l'avv. Cura­

tola, candidato repubblicano dì Firenze 

sta iniziativa potesse essere 
un primo passo verso la for­
mazione della struttura eco­
nomica degli Sfati Uniti d'Eu­
ropa ». 

A chi serve? 
Allora fu la Germania, di 

sua iniziat iva, à promuovere 
l'accordo, non per il bene del­
l'Europa, bensì per protegga. 
re i monopoli siderurgici del­
ia Ruhr e per far ricadere 
sui Paesi minori le conse­
guenze dt un prevedibile pe­
riodo di depressione. Oggi e 
ancora la Germania a ripro­
porre .'« affare •>, ma questa 
volta per conto dell'America. 
decisa da parte sua a far 
scontare alle Nazioni satelli­
ti le conseguenze più dure 
derivanti dalla crisi dei mer­
cati occidentali e ad impedi­
re ogni iniziativa economica 
autonoma e ogni rinnovamen­
to sociale nei Paesi marshal-
lizzati. Stiuues si accontenta­
va del portafoglio dei suoi 
« alleati », Schuman, in n o ­
me del federalismo europeo 
ispirato da Washington, vuole 
anche il cuore. Infatti i capi­
talisti dell'industria siderurgi­
ca hanno trovato nel pool un 
efficacissimo strumento tìi 
ricatto per far accettare II 
riarmo come unica via d'u­
scita dal ginepraio delle con­
traddizioni economiche e dei 
dissidi interni in cui si dibat­
tono gli Stati borghesi. 

Ma • come spiegare tutto 
questo alla vecchietta che ci 
chiede una parola di conforto 
per sperare ancora in un ri­
torno al lavoro dei suoi fi­
gli? Potremmo dirle che la 
supina accondiscendenza del 
nostro governo ai piani della 
Comunità europea ha i m p o ­
sto alla nostra industria si­
derurgica d i ridurre a tre mi­
lioni di tonnellate annue la 
produzione italiana degli ac­
ciai, perchè questo è il limite 
stabilito dall'accordo, secondo 
le esigenze... dei capital ist i 
tedeschi ed americani. Po­
tremmo dirle che, siccome noi 
avevamo mano d'opera ed 
impiant i per produrre, ogni 
anno, cinque milioni di ton­
nellate di acciaio, siamo stati 
forzatamente c o s t r e t t i a 
smantellare una parte dei no­
stri impianti, e per questo 
alcuni altiforni sono stati 
spenti e grossi scagl ioni di 
operai sono già stati messi 
sulla strada. E' mai possibile 
che « quelli di Roma » faccia­
no qualcosa per riorganizza­
re gli impianti già abbando­
nati prima di sottoscrivere 
questo strano «• pool »? 

Gli inglesi hanno capito 
che il Piano Schuman segna­
va una nuova tappa verso 
l'asservimento completo del­
l'Europa alla egemonia sta­
tunitense: i democristiani ita­
liani hanno fatto finta di non 
accorgersene e noi ne scon­
tiamo le conseguenze. Do­
vremmo dirle insomma, a l la 
nos t ra vecchietta, che suo 
marito e i suoi figli, costretti 
all'ozio nella loro piccola ca­
sa in riva al mare, sono in 
un certo modo le vitt ime di 
questo gioco. Perchè l'Elba è 
una piccola isola sperduta 
nel mare. Ma è un frammen­
to d'Italia. dell'Italia d.c. 1953. 

GUIDO NOZZOLI 

Il programma del M I . : rinascita dell'industria ! 
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Una visione delle ACCIAIERIE « TERNI », uno dei più grandi complessi siderurgici italiani. La 
«Terni » è un'industria IRI, è controllata cioè dal lo Stato. La politica governativa — imperniata 
sul « piano Senigaglia » e sull'adesione al « pool » carbosiderurgico — minaccia le Acciaierie «Ter­
ni » di smobilitazione. 700 licenziamenti sono già stati intimati, altri 2.000 dovrebbero seguire. Li­
cenziamenti e minacce di chiusura sono all'ordine del giorno anche in una serie di altre aziende 

Ansaldo, 
ecc. 
cen­

tri di smobilitazione e di crisi. I comunisti hanno inserito nel loro programma elettorale la creazio­
ne di un'unica AZIENDA NAZIONALE PER L'INDUSTRIA SIDERURGICA E MECCANICA, che 
raccolga le aziende che oggi dipendono dall'IRI e dal FIM. Contro la smobilitazione, per la rina­
scita dell'industria e di tutta la nostra economia, VOTA PARTITO COMUNISTA ITALIANO ! 
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Uarte di Luca Signorelli 
e la crisi del Rinascimento 

La pittura v da cavalletto^ dell'artista toscano — Un precursore di Michelan­
gelo — Legame con le esperienze regionali — Il « Compianto sul Cristo morto » 

Luca Signorelli appartiene 
idealmente a quel ceppo di arn'-
sn chc mossero nella seconda metà 
del Quattrocento i primi passi 
nell'arte tra Marche, Umbria e 
Toscana e a poco a poco gi,;an 
tediarono uscendo dai confini 
entro i quali all'inizio avevano 
acquistato rinomanza- Tutti co 
noscono oggi almeno dì nome e 
attraverso qualcuna deiic \mo 
opere il volto di questi artisti 
che la storia dell'arte ha rag. 
gruppato sotto la denominazione 
impropria di « scuola umbra 
Bramante, architetto dei duchi di 
Milano e poi primo ideatore do! 
la nuova fabbrica di San Pietro 
in Vaticano, Pietro Perugino, de 
lìcato rievocatorc di favole clas 
siche, creatore dei più dolci e sr 
reni paesaggi dell'arte italiana * 
di estatiche pale d'altare: Raf­
faello Sanzio, pittore delle Stan­
ze Vaticane, assertore di una 
ideale bellezza e dignità umana 
al culmine del nostro Rinasci­
mento. 

Luca Signorelli si forma i.ow 
loro, all'inizio della sua attività 
sugli insegnamenti di Piero delia 
Francesca: come loro sembra r:-
cercarc una ideale bellezza uma­
na, e anche nelle forme riechci; 
già qua e la le forme proprie dei 
suoi contemporanei Perugino e 
Raffaello. Tuttavia egli se ne di* 
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La storia di un manifesto gigante 
Parole d'ordine del P. C. / . in ogni luogo - Il contributo entusiastico dei compagni - Emblemi luminosi 

T tempi cambiano z cambiano 
anche per i clericali. E* nota, in 
fatto di manifesti l'ingordigia 
della D.C: sfornando scudi cro­
ciati a valanga, essa tenta di in­
vadere tutti gli spazi vuoti e an­
che quelli già occupati. Eppure 
oggi vi sono zone, a Roma.dove 
i clericali sono battuti e devono 
rassegnarsi ad avere quella par­
te di muro che loro tocca. Que­
ste zone sono orinai numerose. 
dalla periferia i l centro, e chi 
riesce a sbarrare il passo alla 
prepotenza d .c <c"è bisogno di 
siìrlo?) è i l Partito comunista. 
Ma v'è una zona, in particolare, 
dove da qualche tempo i cleri­
cali prendono solenni arrabbia­
ture. che non riescono, fosse pu­
re per poche ore, a spuntarla. 
Questa zona è quella dove sorge 
la sede dell'Unttà, e dove, dagli 
opposti di Piazza Venezia a Via 
Nazionale i manifesti del PCI 
non solo si vedono sempre, ma 
sono anche in gran numero. 
Dalla tarda sera, i d.c. mandano 
avanti i loro attacchini, a onda­
te, fino a notte: cosi — pensano 
— quando sarà giorno, i mani­
festi nostri sui muri si spreche­
ranno— E invece, tacchete, 
quando è il mattino, ì muri non 
sono democristiani, sui muri, di 
incanto, spuntano i manifesti 
del PCL 

Com'è, come non è, ogni volta 
ci restano male i poveri ^ d-C. 
Ma ora diremo. Quando è l'alba 
e il lavoro è finito in tipogra­
fia, i redattori del Quotidiano, 
del Momento (giornali che han­
no la loro sede accanto a quella 
dell'Unità) vanno a casa a dor­
mire i loro sonni beati. E, come 
vuole l'onesto proverbio, chi 
dorme non piglia pesci. I re­
dattori deirt/nità, invece, a 
quell'ora son più desti di prima 
e, giù, in un baleno, vestono una 

bella tuta, inforcano scale, dan 
di piglio ai pennelli, alla colla, 
e scendono per le strade, ad at­
taccare manifesti. 

Ogni notte è così. Un turno 
per volta, quelli dell'Unità si la­
vorano la loro porzione di mu­
ro. E. naturalmente, colleghi del 
Quotid'umo, niente pistola alla 
nuca, son tutti volontari. I vete­
rani, quelli che di campagne e-
lettorali già ne hanno diverse 
sulle spalie, insegnano il me­
stiere ai più giovani, perchè an­
che quella dell'attacchino è una 
arte, fatta di esperienza e ancor 
più di entusiasmo. 

Al mattino i d.c. tornano alla 
carica, vengon giù di nuovo coi 
camion, a ondate. Ma non si 
passa. Altri turni di compagni 
li attendono tranquilllamente : 
quelli della amministrazione, i 
tipografi. ì fattorini dell'Unità; 
e quando occorre, anche i com­
pagni autisti, cui è assegnata 
la zona di Monteverde. prossi­
ma al sarage. -scendono dalia 
macchina e danno una mano. 

I d e. hanno i mezzi: quattri­
ni a palate, tonnellate di carta: 
i comunisti la loro organizza­
zione. possente, capace di ri­
spondere colpo per colpo. Ma vi 
è un fattore che, alla fine, si di­
mostra di portata decisiva, an­
che in questa battaglia: l'intelli­
genza. La D.C. è una ottusa pio­
vra che distende i suoi tenta­
coli di caria su tutta la città, di­
sordinatamente e alla rinfusa. E 
ora che lo sfilatimi di pane a-
mericano, da quel lontano 18 a-
prile, è diventato più nero del 
carbone, non hanno più una tro­
vata. Per colmo di sventura^io-
po la «mostra dell'ai di là», l'i-
talo-americano, il re della pub­
blicità che ad ogni campagna 
elettorale i clericali fanno ve­
nire appositamente da Chicago, 

• 

ha combinato loro un grosso 
gua^o: ha creato un manifesto in 
cui si vede un giuocatore di cal­
cio scudocrociato che dà lo 
sgambetto ai -< rossi »- e. dopo la 
partita con l'Ungheria, l'idea è 
sembrata perlomeno infelice. 
Così i d.c. lo hanno rispedito a 
Chicago e si adattano a stampa­
re teste di morto. 

I comunisti invece si battono 
con metodo, fanno una polemica 
sui fatti, piazzano i loro colpi a 
tempo studiato, sanno avere 
trovate felici per unanime ap­
prezzamento e, quando affìggo­
no un manifesto, mostrano di 
conoscere anche la tecnica degli 
spazi; 10 manifesti del PCI <oi 
un muro ne valgono 50 dei cle­
ricali, son sempre piazzati me­
glio, sanno sfruttare la prospet­
tiva migliore. Prendete il palaz­

zo dell'Anagrafe a Roma. Se li 
contate uno per uno. troverete 
con sorpresa che i d.c. vi hanno 
affìsso più manifesti. Eppure la 
Anagrafe, a Roma, pare diven­
tata una m roccaforte rossa ». 
l'emblema del PCI è quello rhe 
domina. 

Nella Capitale, anche in que­
sti relativi termini di battaglia 
murale, la forza àéì PCI si av­
verte in tutta la sua entità. Co­
me dice Maiakovski, il Partito 
è una mano con milioni di dita. 
Certo il danaro offerto sponta­
neamente dai lavoratori ha oggi 
consentito al PCI di condurre 
con maggiore ampiezza la batta­
glia dei manifesti. Ma la sua 
forza sta appunto in questi mi­
lioni di dita: dalla solitaria 
scritta m vernice bianca che 
spicca sul rudere in aperta cam­

pagna. all'emblema stampato 
sul selciato alle fermate dei 
tram, ai giornali murali che tro­
vi in cento parti, agli striscioni 
di tela bianca approntati dai 
compagni delle Sezioni, alle co­
pie dell'Unita affisse sui muri, 
il PCI si batte gagliardo come 
un fiume dai mille rivoli di pro­
paganda. 

Questa forza consente, oggi, al 
PCI di entrare con slancio an­
che nelle zone cosiddette - cian­
che ». le presunte intoccabili 
cittadelle della propaganda de­
mocristiana e fascista. A inter­
valli di due o tre giorni, ondate 
di manifesti democratici rico­
prono le mura del Tritone, dì 
Corso Umberto, dei Paridi e a 
Piazza Colonna, dorè ferve la 
zuffa dei clericali coi fascisti, 
anche li campeggia massiccia u-

F« araitfe affÌMO natale dì PI 8. Giavaaal a Si 

na planche del Partito comuni­
sta. Altri emblemi, luminosi, ri­
splendono a sera in varie parti 
della città e alcuni come quello 
della Direzione del Partito e 
quello di Via Marmorata, si ve­
dono anche a grande distanza. 

Forse, sempre per esprimerci 
nei termini di quo-ta batta­
glia, c'è a Roma un nostro mani­
festo il quale, materialmente, 
riassume tutto lo slanciò che 
sappiamo opporre all'invadenza 
d.c. e l'orgoglio dei compagni. 
Ed è quello di Piazza S. Giovan­
ni. Nella più grande piazza d'I­
talia, esiste quello che è forse il 
più grande manifesto di tutte le 
elezioni, ed è del PCI. Eccolo in 
cifre: lunghezza 30 metri, altez­
za ai lati 6.25 (l'altezza prospet­
tica del manifesto è maggiore, 
essendo sollevato da terra e 
montato su tubi metallici). Area 
ricoperta: 190 mq. Risulta 
composto di 40 pannelli del peso 
singolo di 30 chili. Totale: 12 
quintali Venti chili di chiodi e 
bulloni per fissarlo. E, se è esat, 
ta l'indiscrezione è costato al 
Partito solo 100 mila lire: han­
no infatti collaborato a costruir­
lo compagni pittori, falegnami, 
disegnatori, prestando gratuita­
mente la loro opera. 

Questo manifesto è stato im­
postato su un solo grande mo­
tivo di propaganda: per la pace, 
il lavoro, e, contro la corru­
zione elencale. 

E su questo manifesto gigante 
già son fiorite le leggende. Di­
cono che, il giorno in cui esso 
apparve sullla grande piazza, fu 
udito da S. Giovanni un solo 
rintocco: il campanaro, che si 
accingeva a suonare l '« Ange­
lus», come lo vide, tanto era 
bello che rimase fermo sul pri­
mo colpo. 

PLINIO SALEftNO 

stacca per la impressione indele­
bile che lasciano su di lui la 
forza discgnativa e chiaroscurale, 
e il senso drammatico del movi­
mento dei fiorentini Pollaiolo « 
Verrocchio. Egli raccoglie questi 
elementi di linguaggio e se m-
appropria per esprimere la sua 
tumultuosa, drammatica e quasi 
« eretica » concezione del mondo 
e dell'umanità, il suo sentimen 
to passionale e popolaresco à 
fronte alla bellezza femminile, il 
suo sentimento di ammirazioni 
per la forza fisica. 

In tal modo Luca Signorelli 
sembra fondere la tradizione più 
tipicamente « umbra » con la 
tradizione più tipicamente topi­
na e precorrere, per molti aspet­
ti, l'arte di Michelangelo. In ta 

visitatore potrà e do\rà chie­
dere una rassegna delle opere del 
Signorelli che il tempo ha con­
sacrato come le più famose, cioè 
degli affreschi di Loreto, di 
Monteoliveto Maggiore e sopr.t-
tutto di Orvieto. Da questa mo­
stra il visitatore riceverà invece 
lumi sulla attività di pittore, di­
ciamo cosi, da « cavalletto >, che 
il Signorelli svolse. In queste 
senso la raccolta offerta dalla 
mostra è veramente non comune 
e dà la possibilità di vedere ope­
re provenienti da Berlino, da' 
Louvre, da New York, da Mo­
naco, dall'Irlanda, dall'Inghil­
terra, dall'Olanda e da molti dei 
principali musei italiani. 

La prima constatazione da fare 
è che il Signorelli è l'artista che 

modo la sua personalità sembrai più di tutti gli altri suoi graiidi 
porre tutto intero, al pan 'Jei|contcmporanci è rimasto legato 

LUCA SIGNORELLI: • ArehHettara » 
martirio di San Sebasti; 

sommi, il problema del nostro Ri­
nascimento, della sua crisi mo 
rale e ideologica, delle sue radici 
più profonde. 

Imponente rassegna 
Per tutto questo abbiamo sa­

lutato con piacere la rassegna 
imponente e relativamente com­
pleta di opere del Signorelli che 
per iniziativa dì enti e organismi 
vari e, in particolare dei Comun 
di Firenze e Cortona e deila Pro­
vincia e del Comune di Arezzo 
è stata allestita nel Palazzo Ca­
sali a Cortona (che è la cirri 
dove Luca Signorelli nacque, pro­
babilmente ne! 1439) e che ri-
marra aperta sino a tatto agosto. 
Sono, in complesso, una settan­
tina di dipinti e una dozzina H 
disegni, scelti a cara di Mario 
Salmi, che ha presieduto il co­
mitato esecutivo della mostra. Le 
opere vengono illustrate da oa 
catalogo redatto con cura dalla 
dottoressa M. Moriondo. Il ca­
talogo è corredato da una **rì: 
completa di fllostrazioai. 

Non e certo a questa mostra cht 

<a«rtiealare 
) 
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ajle^ terre dove la sua artività 
si è sviluppata: Toscana Meri­
dionale, Umbria, Marche. Guar­
date la Madonna co! Bambino. 
degli Uffizi: la Madonna è se­
duta mollemente su un prato f'o 
rito in un atteggiamento che ri­
corda la tradizione delle ma­
donne « gotiche » di Gentile da 
Fabriano e di Allegretto NTurì, 
pittori appunto del Trecento e 
del primo Quattrocento umbro-
marchigiano; le rocce nel fondo, 
come in unti altri quadri, ricor­
dano, esaluti dalla fantasia, i 
lineamenri delle rocce delPorvie-
tano; i nudi atletici, pollaiolexhi, 
del secondo piano e le architet­
tare classicheggiami sono l'eco 
della cultura umanistica fioren­
tina. Nei tondi in alto, nell'in» 
corniciatura, i profeto, potenti 
vegliardi barbuti, costretti a for­
za dentro le anguste nìcchie, 
sembrano però echeggiare cle­
menti del realismo nordico, an 
che fiammingo, e della tradizione 
cotica dell'arte borgognona. Su 
rutto domina una contrapposiz'O 
ne quasi violenta di forze in con 
trasto: monamcntalira religiosa 

contro gioiosità pagana; dolcezza. 
dell'atmosfera, del volto delia-
donna, del suo atteggiamento ma­
terno contro il rude vigore dei 
nudi atletici; l'inarcarsi fanta»ti- ' 
co delle rocce del fondo contro 
la loro stessa corposità realistica, 
e la corposità realistica, quasi di­
mentica di ogni canone di bel­
lezza ideale, che è in ogni per­
sonaggio e, in primo luogo nel 
bambino. < -

Forze diverse 
La seconda constatazione da 

fare, ed è la più importante, è 
dunque che il tratto fondamen­
tale dell'arte del Signorelli è la 
sua straordinaria capacità di 
contrapporre forze diverse nelli 
stessa opera, è' insomma la di­
namicità drammatica ( e in so­
stanza realistica) dalla sua con­
cezione. Ecco la grande tavola 
della Madonna con santi della 
Galleria di Volterra: alla solen­
nità estatica della scena si con­
trappone la nervosa potenza del­
le mani nocchiute del San Pietro 
o la gonfia, elefantiaca e quasi 
ironica e paradossale grandezza 
del S. Agostino in veste dt ve­
scovo in basso a sinistra. Ecco 
ancora la grande tavola con il 
; Compianto sul Cristo morto », 
del Musco Diocesano di Cortona, 
forse il capolavoro del maestro, 
in cui i colori smaltati, intensis­
simi, accompagnano ogni gesto, 
ogni volto, ogni piano del qiu 
dro rendendoli favolosi, irreali, 
carichi di uno splendore lusm-
rc<;giantc e paradossale, ma a! 
tempo stesso materializzand>l:, 
scolpendoli, quasi attraverso ÌJ 
definizione minuta .dei veli, dei 
damaschi, dei broccati, dei capel­
li, delle barbe. E anche Qui la 
architetture fantastiche dello sfon­
do, che ricordano lontane città 
nordiche e al tempo stesso edi­
fici classici dell'antica Roma (Ca­
stel Sant'Angelo, il Pantheon), 
perdono ogni valore documenta 
rio e dono per acquistar quei") 
di definizione dì ano spazio eso­
tico e si contrappongono alla 
popolana e contemporanea real­
tà della donna al centro, che sol* 
leva e bacia la mano al Cristo • 
che è la figura più luminosa dì 
tutta la composizione e reca (par­
ticolare non insignificante) i ca­
pelli trattenuti dalla tradizio­
nale cuffia a reticella. In secon­
do piano a destra nn vegliardo e 
un uomo dai volti rudi sembrano 
impersonare, più che santi o'apo­
stoli, il mondo di scherani dz 
compagnie di ventura (come si 
è espresso il Salmi) proprio d-** 
tempi del Signorelli. E non è 
priva di significato la legenda 
che voleva che per modello d j 
cadavere del Cristo il Signorelli 
si _ fosse servito del corpo del fi­
glio, ucciso in una rissa. In basso 
a destra il sesto di dolore con* 
tenuto della Maddalena è tragico 
e fermo come il gesto della Mad­
dalena della Crocifissione pro­
veniente dagli Uffìzi, stupen'ia 
figura femminile modellata eoa 
amore profondo. 

Ma in questa come in ogni fi­
gura del Signorelli il contrasta 
delle forze e delle passioni è por­
tato sempre a un livello di ecce­
zionale nobiltà: anche la violen­
za 0. la ferocia o la, stessa bnrt» 
tura demoniaca.(come persino nei 
diavoli di Orvieto) non scendooo 
mai al di sotto di un ideale di 
dignità umana fìsica e •ora1*, 
quasi che l'impetuoso fiorire del 
Rinascimento - italiano avtt*«e 
precluso ogni strada alla dejpa-
dazìone. • ' • 

C O U A D O MALI 
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SULLA COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 

Clamorosa sconfessione del Prefetto 
in una sentenza della Corte d'Appello 

Illegittima la nomina di due democristiani, preferiti illegalmente ai compa­
gni Paone e Cavalieri — Le deliberazioni della G. P. A. saranno annullate? 

La Corte d'Appello di Roma 
ha fatto giustizia di una arbi­
traria e faziosa interpretazione 
della legge di cui si era reso 
protagonista il Prefetto di Ro­
ma, dott. Antonucci, il quale, 
dovendo a suo tempo decidere 
quali dei quattro membri desi­
gnati dal Consiglio provinciale 
dovessero entrare a far parte 
della Giunta provinciale am­
ministrativa in sede giurisdi­
zionale, aveva optato per due 
democristiani. 

La sentenza della Corte d'Ap­
pello, in corso di pubblicazio­
ne, riconosce, invece, attraver­
so una corretta ed ineccepibile 
interpretazione delle norme 
che regolano la materia, che a 
far parte della G.P.A. in sede 
giurisdizionale devono essere 
chiamati gli avvocati Paone e 
Cavalieri, che raccolsero, nel­
la votazione svoltasi nello scor­
so anno al Consiglio provin-

' ciale, circa il doppio dei suf­
fragi avuti dal democristiani. 

La decisione della Corte di 

Appello segue, seppure a di­
stanza di parecchi mesi, il cri­
terio che il Consiglio provin­
ciale ribadì in occasione di un 
animatissimo dibattito al ter­
mine del quale una mozione 
dei rappresentonti della Lista 
Cittadina fu votata a grandis­
sima maggioranza con l'asten­
sione dei consiglieri democii-
stianl. Il Consiglio, in quella 
occasione, espresse il patere 
che il criterio di « anzianità » 
che il Prefetto avrebbe dovuto 
seguire nella designazione dei 
membri della G.P.A. dovesse 
riferirsi non già all'età degli 
eletti, ma a quello ricorrente 
del numero dei voti riportati 

La sentenza, dtfattl, ricono­
sce che nelle nuove strutture 
degli organi ammlnistiativi de­
ve prevalere la volontà ecpi es­
sa dal suffragi e non l'età dei 
consiglieri designali 

I democristiani, viceversa, 
sostenendo la loro tesi sballa­
ta per evidenti fini di parte, in 
ciò assecondati da un Prefetto 

evidentemente disposto ad ac­
contentarli, si rifacevano ad 
una disposizione transitoria del 
1944, quando, non essendo an­
cora le Amministrazioni pro­
vinciali organi espressi dal cor­
po elettorale, non diversamen­
te poteva essere stabilito il cri­
terio di « anzianità ». Ritornan­
do in vigore gli organi elettivi, 
doveva apparire evidente che 
una corretta interpretazione 
della legge non poteva pi escin­
dere dalla legge comunale e 
provinciale del 1915, come pu­
le dal testo unico approvato 
con decreto del 3 marzo 1934. 
Vi era, infine, un esplicito ri­
chiamo nel ìegolamento del 
1011 che fugava ogni dubbio 

Vole la pena di ricoidaie che 
in occasione del citato dibat­
tito in Consiglio piovincialo i 
tappi esentanti della Lista cit­
tadina misero in guai dia i de­
mocristiani circa il pericolo 
che la decisione del Pi eletto 
rischiava di comprometteie la 
legittimità delle deliberazioni 

TENTATA DAI D.C. AL COMSICLIO PROVINCIALE 

Speculazione elettorale 
caduta nel ridicolo 
Approdata la mozione Bongiorno sul Sublacense 
Orano di 8 or* per 4 padiglioni di S. Maria della Pietà 

Per oltre due ore si * di6cu&-
co Ieri, «1 Consiglio provinciale. 
della tragica situazione in cui 
versano le popolazioni del Subla 
cenee e dell'Alta valle dell'Ante 
ne, a causa del grave stato di 
arretratezza e di Impoverimento 
di quelle zone, che possono con­
siderarsi senza dubbio le più de-
preeae della provincia zc -aana. 

La discussione, iniziata*! nel­
la precedente eeduta, prendeva 
spunto da una mozione presen­
tata dal consigliere Bongiorno 
(1/3) e sottoscritta dal consiglie­
ri Moronesi, Greco e Volpi, nel­
la quale, nel sottolineare la gra­
vità di tale etato di cose, el au­
spica che la Giunta Provinciale, 
nell'ambito delle «uè competen­
te e delle sue possibilità, studi 
un piano di (lavori atti a po­
tenziare quella zona, e al fanno 
Xotl allineile gli organi di Sla­
to attuino al più presto quelle 
provvidenze « diano corso a quel­
le opere Indispensabili e urgenti 
alla cui realizzazione è condi­
zionato lo sviluppo economlco-
•oeial* delle zone suddette 
'• La mozione era etata illustra­
ta, con 11 conforto di dati stati­
stici e di un'ampia documenta 
«ione, dal consigliere Bongior­
no. nel corso dell» precedente 
seduta. Ieri, 1 consiglieri demo-
ciistlanl Danno tentato di tro­
ta* th*e> su questa importante 
e delicata questione, una roano-
vietta elettoralistica di esalta-
rione delle « opere del regime ». 
sia mal glien'è incolto, polche, 
nella toga detto loro «tesse argo-
roentazloni. ai sono dati, come 
suol dirsi; la «àppa sul piedi. 

- Ha dato 11 via il consigliere 
d e TOWXY>R9SLLA il quale, do­
po aver iniziato dicendo che. 
certo, la situazione di quelle so-
ne è assai grave, proseguir* ram 
marleaedost del fatto che, nel-

I COMIZI DEL P.CJ. 

Per un governo di paee 
e di riforme sociali! 
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k'/ DOMANI 
¥ rjZZA SANTI AFOSTOU 

ALDO NA­
TOLI, CANMsftATO ALLA 

la mozione, non pi loteo pero tj-
nuto conto di quanto a\eva lat­
to per quelle popolazioni 1. go­
verno democristiano. £ qui dava 
la stura ad una serie di dire 
dalle quali — in contrasto con 
la bua stessa affermazione ini­
ziale — appariva che tutto quan­
to si do\eva fare era etato fat­
to e cioè •— stando a questa stra­
biliante documentazione — le 
zone del Sublacensc sarebbero 
divenute, ad opera del governo 
clericale, un piccolo paradiso tei-
restre 

Veniva poi di rincalzo il d.c 
P1NTO il quale dopo aver an-
ch'egli esaltato l'operato del go­
verno, pretendeva di fornire la 
a prora » di tale operaia A da­
va lettura di una lettera inviata 
da! ministro Campili! al Ministro 
Fanfanl. in data 13 gennaio 1953. 
nella quale si soUcoltavaia del 
provvedimenti per la zona dei 
Subtacense «da adottare! in 
primavera*! Parole incaute, che 
scoprivano la « magagna », ri­
velando come l'interesse del mi­
nistro Catnpilll per le zon-2 de­
presse della valle dell'Aniene si 
fosse stranamente rldestuto GOI-
tanto In vista della consultazio­
ne elettorale. 

Seguiva un vivace dibattito 
nel corso del quale il consiglie­
re della Usta Cittadina PO-
CHB1TI smantellava l'una dopo 
l'altra, con dati ed argomenti 
inoppugnabili. le affermazioni 
dei d.c. Anche 11 Presidente 
SOTGIU. a nome delia Giunta. 
esprimeva la sua opinione m 
proposito con un brillante in­
tervento. dichiarandosi Innanzi 
tutto-d'accordo con la mozione 
Bongioro e deplorando 1 atteggia 
mento dei consiglieri d e i quali 
avevano introdotto. In una di­
scussione con la quale si pren­
deva in esame la situazione di 
una zona, una caratterizzazione 
di parte, dando alla discussione 
stessa una impostazione in as­
soluta contraddizione con il 
contenuto eteeso della mozione, 
Impostazione che risentiva net­
tamente di una influenza di na­
tura elettorale ». infine, la mo­
ntone. messa in votazione, è stu­
ta approvata con 24 \oti favore­
voli e 6 contrari. 

lt Consiglio ha poi approvato 
anche alcune deliberazioni, tra 
.'e qua'.i di particolare Importan­
za. quella relativa all'adozione 
dell'orario di lavoro di 8 ore in 
quattro padiglioni dell'Ospedale 
di S Maria della Pietà. 

Con un'altra deliberazione, 
approvata dal Consiglio. Tiene 
definito II contratto d'affittò 
stipulato tra la Provincia e il 
proprietario del locali che ospita 
l'istituto tecnico «Duca tìeg'.l 
Abruzzi » 

Domani alle ore 19 

il compagno 

PIETRO 
SECCHIA 
parlerà alla cittadinanza 

• 
Presiederà il compagno 

Uldo MUTOLI 

che la Giunta avrebbe dovuto 
prendere in sede giurisdiziona­
le. Ma nessuno se ne dette per 
inteso: i democristiani perchè 
intendevano assolutamente far 
prevalere i loro scopi di parte; 
il Prefetto perchè doveva as­
secondarli ad ogni costo e non 
intendeva quindi tornare sulle 
decisioni prese, per quanto as­
surde esse fossero 

Ora che la Corte d'Appello 
ha emesso il suo autorevole pa­
rete limane in sospeso il que­
sito: che fine faranno le deli­
berazioni adottate nel periodo 
in cui la G.P.A , in sede giu­
risdizionale, nvova nel suo se­
no giudici illegittimi? 

A 1 Igor di legge, si deve ri-
leneie the tutte le deliberazio­
ni piese nella predetta situa­
zione di illegittimità devono 
considerarsi nulle. Il che dà 
un'idea di quali incalcolabili 
donni amministrativi può aver 
piovocato una cervellotica de­
cisione piefettizia. Va tenuto 
presente, infatti, che la G.P.A., 
in sede giurisdizionale, giudica 
i ricorsi di privati cittadini che 
si ritengano danneggiati da de­
liberazioni prese dal comuni 
della provincia. In questa se­
de, inoltre, vengono giudicati 
i ricorsi dei privati in materia 
di elezioni. 

In conclusione, pur avendo la 
sentenza della Corte d'Appello 
restituito al Consiglio provin­
ciale le .sue legittime preroga­
tive-di organo democratico nel 
quale — anche nei confronti 
dell'autorità tutoria — deve 
prevalere la volontà della mag­
gioranza. rimangono i danni 
derivanti dalla decisione pre­
fettizia, che il rispetto rigoro­
so della legge avrebbe potuto 
e dovuto evitare, ^fa di ciò, 
la responsabilità massima ri­
cade unicamente sul Prefetto. 
Al quale, ci auguriamo, la le­
zione dovrebbe seivire a qual­
cosa. 

C o n v o c a z i o n e inqui l in i 
I GOMITATI Associamone Inquilini e 

Stati Tello e 1 Comitati Assoluzione In­
quilini dtll'I.O.P. domini alle ore -0 al 
largo Arenai», 26. 

L'INFELICE ORDINANZA 

lipgssjbili i turni 
Kf h fcffJMIIliliCIZilM 
I padroni non hanno saputo 
presentare un piano - Evan­

gel iche esortazioni 

Ieri ha avuto luogo plesso lo 
Ispettorato del Lavoro la riunio­
ne della commissione tecnica per 
ricercare un sistema di turni tra 
lavoratori panettieri tale da con­
sentire la doppia panificazione il 
sabato, senza obbligare gli ope­
rai ad un lavoro superiore al nu­
mero di ore prescritte dal con. 
tratto e dalle leggi sul lavoro. I 
rappresentanti dei padroni pani­
ficatori, che si erano Impegnati 
In Prefettura a presentare nel 
corso della riunione un plano sod­
disfacente di turni, non hanno 
mantenuto il loro impegno e si 
sono presentati impreparati. 1 
rappresentanti degli operai han­
no dimostrato che nessun tipo 
di turno è possibile senza clie 
si finisca con l'obbligare 1 pa­
nettieri a lavorare oltre gli estre­
mi limiti degli straordinari. Da 
altra parte ci risulta che i pa­
droni si sono anche opposti ad 
una proposta di turni di aper­
tura domenicale delle panetterie. 

Il rappresentante della C I S L 
e una donna-consigliere comunale 
democristiano hanno pronunciato 
evangeliche esortazioni perchè gli 
operai accettassero di lavorare 17 
ore filate; ma le esortazioni non 
hanno ottenuto successo. 

I rappresentanti deirispetto>a-
lo e dell'Ufficio del Lavoro han­
no poi riferito al Prefetto sul­
l'esito dell'incontio. ma si sco­
nosce se una decisione sia stata 
presa. 

Granile interesse suscitano In questi giorni 1 grandi tabelloni elettorali esposti in Piazzale 
Termini dalla Federazione romana d e l Partito. L'ampia documentazione mostra con chia­
rezza le grandi realizzazioni dei paesi a Democrazia Popolare e i cittadini hanno modo così 
di confutare i falsi de l la propaganda d.c. esposti nel la screditata « Mostra dell 'Aldilà *• 

Vento d'Africa: 
29,2 gradi a Roma 

ieri, a Roma. 11 termometro 6 
salito fino a 29'\2. Si è avuta. 
dunque, la giornata più calda di 
questo bizzarro mese di mag­
gio, che iniziatosi con una rjgida 
temperatura marzoline, ' offre 
udeeso nella sua seconda decade 
un brusco anticipo dell'estate. 

L'eccezionale ondata di caldo. 
che si 6 riversata su tutta l'Eu-

CON QUATTRO COLPI DI RIVOLTELLA IN VIA CELIMONTANA 

Un carabiniere gravemente ferito 
dalla ragazza che rifiuta di sposare 

La feritrice è una donna di ventisei anni venuta dal suo paese a Roma per compiere il 
delitto — Le condizioni del ferito, sottoposto a difficile operazione, sono gravissime 

PICCOLA 
C MÌO X AC A 

IL GIORNO 
— Oggi, mercoledì SO maggio, 
(140*223). S. Bernardino da Sle­
na. Il 6ole sorge alle 4.48 e tra­
monta alle 19,51. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 37. femmine 41. Nati mor-
ti: 4. Morti: maschi 17, femmine 
14 (dei quali 3 minori, di «ette 
anni). Matrimoni trascritti: 26. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
leti: 16.3-29.2. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura in lieve di­
minuzione. • 
VISIBILE E'ASCOLTABtLE 
— Cinema: « Domenica d'agosto > 
al Fontana: « Androclo e il leo­
ne» al Modernissimo sala A: 
< Siamo tutti assassini > alla Sa­
la Umberto; « Sogni proibiti » al 
Trlanon. 
SERATE CULTURALI 
— Oggi alle 20, nella sezione i\ 
Ponte Parione (via Banchi ai 
S. plnto, 42) si terrà a cura 
della locale associazione Italia-
URSS una serata culturale. Il 
programma è il seguente: Ras­
segna della stampa sovietica: 
proiezione di filmine sovietiche: 
esposizione della mostra « Sta­
lingrado oggi ». 
SOLIDXRIEf. POPOLARE 
— Abbiamo ricevuto per la barn-
bina C. A. da Belloni Domenico 
lire 300. 
— Il compagno Nicolò Pau, mi­
natore sardo, ammalato di t.b.c, 
è stato cacciato dal sanatorio 
«Buon Pastore» dove era rico­
verato, per una meschina rlpic-
ca, che nasconde quasi sicura­
mente una vendetta colitica. 
Esso è solo e ammalato; ha ur­
gente bisogno di cure e di un 
un alloggio. SI rivolge alla soli­
darietà popolare con la speran­
za che il suo appello non rimar­
rà inascoltato. 

Erano le 22,30 di ieri e Via 
Ceiimontana — una strada so ­
litaria e oscura — era già i m ­
mersa nel la quiete notturna, 
quando c inque colpi di r ivol te) . 
la hanno risuonato s inistramen. 
te r iempiendo di echi le strade 
circostanti. I cittadini che si so ­
no al lacciati al le finestre per 
rendersi conto dell'accaduto, 
hanno potuto scorgere, quasi 
all'angolo con Via dei Santi 
Quattro, proprio dinanzi alla 
macelleria equina che sta a] n u ­
mero 13-a, una flguretta di d o n . 
na che sembrava giovanissima, 
appoggiata a l muro, con una 
rivoltella in mano, accanto al 
corpo di un uomo disteso a 
terra. 

Ne l giro di pochi minut i la 
strada solitaria si è animata; 
sono accorse numerose persone ropa, è dovuta all'afflusso di cor­

renti tropicali dall'Africa; el pre-je, tra gl i altri, due carabinieri 
vede che il caldo durerà ancora in borghese, i quali hanno fer-
per diversi giorni. 

PIETOSA MORTE 01 UH PAGHE DI FAMIGLIA 

Licenziato dall'impiego 
si suicida con il gas 
Una tragedia del nostro tempo 

è quella di cui ci accingiamo a 
rendere conto, con l'animo pieno 
di amarezza, ai nostri lettori. 

Niente di drammatico, niente 
che potesse iar presagire la sua 
tragica fine, ha contrassegnato la 
vita di Dino Olivieri, un uomo 
di 52 anni, abitante in un mo­
desto appartamento di via Nori-
co 6, impiegato da ben trentadue 
anni presso una ditta di tessuti 
in via degli Astalli. Ottenuto lo 
impiego in giovanissima età, egli 
ha pensato unicamente al suo 
lavoro e alla «uà famiglia, com­
posta oltre che dalla moglie, da 
due bambine e da due maschieU 
ti, il maggiore dei quali ha 15 
anni. 

Ma giorno per giorno, io. que­
sti trentadue anni, il costo della 
vita è aumentato; giorno p e r 
giorno, le esigenze della famiglia, 
troppo numerosa per Io scarso 
stipendio, sì sono fatte sentire 
cori maggiore urgenza. 

E' accaduto, cosi, che il po­
vero Olivieri, incaricato di riscuo­
tere, a varie riprese, la somma 
di mezzo milione di lire da una 
cliente della ditta, la signora Pal-
midoro. s i servisse di una quota 
della riscossione per far fronte 
alle spese crescenti della sua fé 
miglia. Giorno per giorno, mese 
per mese, il debito verso la ditta 
è aumentato. Finalmente, quando 
la somma della quale egli si era 
temporaneamente appropriato é 

2 0 0 grandi ìnwalìdi 
prelcslano in Prclellura 
L'ONIG ha rifiatalo il ctatrìbalo per le aire clima­
tiche - Le richieste presesUte dal compagno Elmo 

salita a 230 mila lire, mentre la 
signora Palmldoro, che aveva ver­
sato invece mezzo milione, rite­
neva di aver estinto il suo debito. 
l'infelice si è recato dalla donna. 
svelandogli l'accaduto e scongiu­
randola di aiutarlo. La signora 
Palmldoro {• stata comprensiva; 
ella ha acconsentito a firmare del­
le cambiali per l'ammontare di 
250 mila lire, indirizzate alla ditta 
della quale l'impiegato era di­
pendente. eambiali che avrebbero 
dovuto appunto essere pagate, an­
ziché da lei, dall'Olivieri. Que­
sti. facendo forti sacrifici, è riu­
scito a far fronte alle prime sca­
denze. pagando venticinquemila 
lire: qualche giorno fa, però, non 
si sa bene come, la ditta è ve­
nuta a conoscenza dell'accaduto 
e giovedì scorso lo sventurato 
impiegato, dopo trentadue anni 
di servizio, è stato licenziato. 

Dino Olivieri si è trovato a 
52 anni, senza lavoro .con la pro­
spettiva di non trovare una nuo­
va occupazione: si é trovato di­
nanzi allo spettro del disonore e 
della miseria, disonore e mise-
ua che avrebbe dovuto affron­
tare insieme ad una povera mo­
glie e a quattro ragazzi in tene­
ra età. Forse, Io sventurato ha 
pensato che il mondo sarebbe 
stato indulgente con la sua fa­
miglia. se egli, l'unico colpevole 
— se colpevole può chiamarsi un 
uomo costretto alla disonestà per 
risparmiare disagi e mortificazio­
ni ai suoi bambini — fosse scom­
parso. 

Cosi, approfittando di una mo­
mentanea assenza della moglie. 
mentre i figli si trovavano u 
scuola. Dino Olivieri si è chiuso 
nella cucina della su^ abitazione 
ha tamponato con strisce di carta 
le fessure della finestra ed ha 
aperto rutti i rubinetti della cu­
cina a gas 

La moglie, ritornando in casa 
alle ore lt circa, l'ha trovato 
disteso sul pavimento, senza più 
vita 

Ieri, *erao le 10.30, oltre due­
cento grandi lmalidl di cuer-
ra. tbc. nervosi e mentali, et eo-
nò Tecati in Prefettura a pr-> 
testare contro la risposta negati­
va data dallOMG aUa richiesta 
del contributo per io cure cli­
matiche nel meai estivi. La cura 
climatica per 1 grandi invalidi * 
previeta dallo etatuto deU'OrJg 
quale cura Integrativa del fabbt-
eogno assietenzlale: l'opera noi. 
ha cnai concesso il contributo 
relaVho se non dopo lotte tena­
ci alle quali 1 grandi UivaiW. ao-
no Mtati costretti a «cendere. 

Una commissione, nominata 
dal manifestanti, della quale fa­
cevano parte 1 grandi Invalidi 
Aloisio Emo. Angelo Barreae, De 
Monaco ed altri, Ha conferito co: 
capo di gabinetto 4*1 Pretetto, 1. 
quale, dopo di avara ascoltato la 
giusta richieste avanzate, ha prò 
masso che avreVbe ritento alla 

una calorosa lettera, e che avreb­
be dato una risposta entro po­
chi giorni. 

E deplorevole che ogni &WM 
1 Opera risponda che non ci so­
no fondi, obbligando 1 grano^ 
invalidi ad agitazioni che con>-
portano tra l'a'.tro gravi peri­
coli per la loro precari* salute 
La scusa deLa mancanza di fon­
di oltre ad essere inconcepibile, 
è un espediente di cattiva am­
ministrazione, in quanto la spe­
sa affrontata dall'Opera per le 
cure climatiche, non é solo do­
verosa verso chi ha dato tanto 
alia Patria ma evita nelUi mag­
gior parte dai cas: l'aggrsvaman-
to delie condizioni di salute e 
quindi necessario ricovero nelle 
case di cura, ricovero che com­
porta un onere di gran lunga su­
periore all'importo del contributo 
per le cura climatiche. X grandi 
invalidi rivendicano che i con-

Piaatdaaa» cai tonsigUo ce? tributi alano concessi d'mgexa» 

Cinqw penate ferite 
per una tasca frenala 

mato la donna traducendola im­
mediatamente alla prossima Sta. 
zione dei Carabinieri di Aven­
tino, 

Nello stesso tempo, alcuni cit­
tadini soccorrevano l'uomo fe­
rito, che, accompagnato dal vice 
brigadiere Antonio Vinci e dal 
carabiniere Giovanni Zaganà, 
entrambi del reparto Servizi 
Speciali dipendente dal Mini­
stero degli Esteri ma accaser­
mato nella Stazione Aventino, 
veniva trasportato all'Ospedale 
San Giovanni, a bordo di un 
tassi targato Roma-99539 

All'ospedale, il ferito veniva 
identificato per il carabiniere 
Vittorio Tozzi di Antonio, nato 
a Monteforte Irpìno, in provin­
cia di Avellino il 3 gennaio 1928, 
anche lui del reparto Servizi 
Speciali, residente alla Stazione 
Aventino. Interrogato dal ma­
resciallo Febraro, del posto di 
guardia dell'ospedale, il Tozzi, 
con voce rotta, dichiarava di es­
sere stato avvicinato da una ra. 
gazza da lui mai vista prima del 
momento del ferimento, la qua­
le, accusatolo di averla sedotta 
e abbandonata, gli aveva esplo­
so contro cinque colpi di rivol­
tella, raggiungendolo con quat­
tro di essi. 

Al carabiniere sono state ri­
scontrate, infatti, quattro ferite: 
una con foro di entrata nella 
regione < ascellare posteriore e 
foro di uscita sullo sterno; una 
seconda, gravissima, al Banco 
sinistro, c o n ritenzione d e l 
proiettile e perforazione delle 
anse intestinali; una terza e una 
quarta alla gamba e alla coscia 
sinistra, con frattura della ti­
bia e del femore. Vittorio Tozzi 
è stato immediatamente sotto­
posto. per opera del prof. Chi-
dichino. ad intervento chirurgi­
co, protrattosi fino alle ore 0.35. 

Le sue condizioni — secondo 
quanto il medico di guardia dot­
tor Crisciotti ha dichiarato ad 
un nostro cronista — sono tali 
da far temere della sua vita. 

Mentre il ferito veniva sotto­
posto all'operazione, il capitano 
Cucci, comandante della Com­
pagnia interna seconda, dalla 
quale dipende la Stazione Aven­
tino, interrogava la ragazza. 

Si tratta della giovane Erme-
iinda del Gaiso, nata a Contra­
da, in provincia di Avellino, or 
sono ventisei anni. Ella conobbe 
Vittorio Tozzi a Contrada, du­
rante una su^ licenza trascorsa 
presso la famiglia, che a Dita ap­
punto in quel Comune, e. secon­
do' qua/ito na" dichiarato, il 10 
ottobre scorso il giovane la se­
dusse. In seguito Ermelinda più 
volte chiese al Tozzi di sposar* 
la, ma il carabiniere rifiutò, an» 
che perchè il matrimonio dei 

precise regole che egli non po­
teva sovvertire. 

Dopo un ennesimo rifiuto, la 
Del Gaiso, nella giornata di ieri 
è partita da Contrada alla volta 
della nostra città, decisa a farla 
finita. A tale scopo ella ha por­
tato con sé una rivoltella, a suo 
dire rinvenuta in campagna un 
giorno che si era recata a fare 
fascine. Giunta a Roma alle ore 
21,15, la giovane si è subito di­
retta verso la caserma di Via 
Ceiimontana, dove pensava di 
trovare Vittorio Tozzi. Questi, 
invece, era seduto fuori di un 
bar, nella stessa strada, insieme 
ad alcuni amici, ad ascoltare la 
radio. Scorta Ermelinda! si é 
subito àTiSto. lé*è andato incon­
tro e si è poi allontanato con 
lei. Nulla faceva sospettare la 
tragedia. 

Poco dòpo cinque colpi di pu­
stola echeggiarono nella notte; 

giovane donna, secondo le arre­
trate concezioni che ancora fan­
no testo in tanta parte del no­
stro Paese, ha creduto di poter 
vendicare, a costo di una vita 
umana, il proprio onore. 

I funerali a Torpignatlara 
a un eroe di Cefalonia 

Alle ore 10 di ieri hanno avuto 
luogo a Torpignattara le solenni 
esequie del S. Ten. Ettore Fer­
rari, caduto eroicamente a Ce­
falonia e proposto per la meda­
glia d'oro. Ai resti del giovane, 
chiusi in un sarcofago esposto 
alla Casa del Combattente, in via 
Casllina 531, avevano reso omag­
gio 'migliala" 8i• tcHttdin1.''''• , " 

Ai funerali sono intervenuti: un 
picchetto d'onore, due ufficiali 
superiori dell'esercito» il presiden­
te dell'A.N.P.1. a w . Achille Lor­
di. 1 rappresentanti dei partiti 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t e 
ATTIVISTI C0MM QU1DRI: laurini. 

del Ignoro net settori ojj' alle !>} alU 
benone feUMse. 

ABBIGLIAMENTO: Settore calze miglit 
ttisilr. tutti t compagni oggi alle lb 

in Fed ; settore sartorie e caliarorilici. 
tutti I cr-apagni alle 20 la iti. 

SANATORIALI: 1 0. D. di cellula, t 
tonpagal del 0. D Sindacale r dell" 
«.'. II. e gli attivisti domani alle IS 
in Ffd. 

RESPONSABILI fEMMINlLl: OJO' all' 
9.30 In Ftd le responsabili delle :>* 
guenti seiioni: Inquilino. Italia. M. .S-
M». Tufello. Val Melali». Ciralleager:. 
P JIilvio. Quadrarci. Xlagliana, Trullu. 
reslaTio. S. Basilio. Pietralah. Porl'.-
nictio. (J. Bertone, Laurentina, Ostia \ . 
Ostia L.. Fiumicino. Oliati», Maccarese. 
P. Mammolo. T. Sapienza. 0 Morra*. 
SettecamiDi, V Breda, Casllina. Capan-
nellt. t. dateria, Vermlclno. Finocchio. 

CU ORGANIZZATICI DELIE SIZ10N1 
sono tenuti ad assicurare tempestivamente 
li presenUtioae in Fed eatro daHiti' 
dei moduli per la nomina dei rappre­
sentanti di lista. 

DOMANI ALLE ORE 17,30. io.io con­
vocate in Fed. (S. Andrea della A alle. J> 
l Comitati direttivi delle cellule femm*-
uih degli Statali. Parastatali. Postele­
grafonici. Oimon>!i e de! rettore indu­
striale 

. . . . . , , . . . , — .. . democratici di sinistra e una gran 
militi del l 'Arma e regolato da con quei c inque proiettil i una folla di popolo. 

IERI SERA A PIAZZALE PONTE MILVIO 

La Celere manganella i cittadini 
che protestano ad un comizio lascistà 

Un atto teppistico compiuto da due giovani al comizio dì Pajetta 

Un graMbMmo episodio di vio­
lenza si è verificato ieri bera a 
Ponte Mtivio; ia polizia del 
quartiere e alcune camionette 
della « Celere » hanno, ancor» 
una \o i ta in aperta combutta 
con 1 fascisti, eelvaggiamente ca­
ricato pacifici cittadini c h e com­
mentavano edegnati il linguag­
gio provocatorio dei rottami del 
centennio e protestavano per 
il mancato intervento dei poli 
ziotti nei confronti di coloro 
che. a pochi anni dalla gloriosa 
insurrezione antifascista, osano. 
per sa complicità del partito de­
mocristiano presentar*.' sul'e 
piazze ad esaltare il defunto re. 
girne 

I fatti «1 sono stolt i ne' *,y!ito 
modo: i farcisti g ;unu da a'.tri 
quartieri, ammaestrati in que­
s to fosse dalla esperienza di altri 
comizi falliti per mancanza <li 
pubblico, si 6ono presentai: co ­
me avevano prearinunciato in 
P.vzac Ponte Mi luo per ascol­
tare la parola del cand:dato de*. 
M.S.1. Oddone TaZpo. 

I cittadini de! quartiere albor­
elle hanno sentito loratore par-

S I I T I H.I K W I i t i CWtfWII I I SMUA 

Un giovane quindicenne 
è annegato nell'Amene 

Una fulminea sciagura ha 
stroncato ieri mattina la gio­

iva ne vita di uno studente quin­
dicenne. Agostino Altobem. ahi-

Alle 14.30 di ieri, un autobus "mte »n via Tonale 12. 
Il ragazzo, allettato dalia pri-della STEFEB mentre procederà 

per via Principe Amedeo, frenava 
bruscamente per cause non be­
ne accertate. Cinque del passeg­
geri che si trovavano a bordo 
dell'automezzo cadevano In malo 
modo riportando serie contusio­
ni. Essi sono «tati medicati al­
l'ospedale di S. Giovanni. 

Ecco l loro nomi: Alberto Re­
dini. di 43 anni, abitante in via 
Amano 4; Anita Alessandrini, di 
38 anni, ab. in via Patio Camil­
lo 64; Maria Carta Rasteill. di 
48 anni. ab. in via Diano 10; 
Amora Rasteill, di 17 anni, ahi 
ano Steno indirizzo; Unico ca­
nori., di 4S anni. ab. in via AV-
benga 60. 

Guariranno twttì la ' pochi 
goral. 

ma bella mattinata estiva, ave­
va marinato la scuola e si era 
recato con alcuni compagni a 
prendete un bagno nell'Anlene, 
net pressi di via Montenevoso. 

Monte Sacro. D'un tratto. 
mentre nuotava allegramente, 
sotto fU occhi del auoi amici. 
colto probabilmente da malore. 
Il poverino è acomparso nel gor­
ghi del fiume. 

Al suo soccorso si sono «an­
dati dna giovani di passag­
gio. gli studenti Franco Li­
bami. di 32 mani, abitante In 
via Picco dai Tre Signori 3. • 
Antonio Maata, di 16 anni, abi­
tante in via Tal di KlavoJe 8. 
| f a » * « aoo» pvantamaatt ara-1 

stiti e gettati in acqua 
Ma. purtroppo, il corpo dei 

povero Altobeili era già 1* scom­
parsi. : * - 6 « 
circa un'ora dal Liberati, trat­
tenuto tra due sa^i r.e fon­
do Afferratolo senza por tem­
po in mezzo. Il coraggioso 
giovane ha portato a riva l'an­
negato. affidandolo alle cure 
della signora Adriana Perfetti — 
una ostetrica abitante nelle vi­
cinanze. che t accorsa, recando 
con sé l'occorrente per una Inie­
zione di Svmpatoi. non appena 
saputo della disgrazia — e di 
alcuni vigili del fuoco, giunti 
anch'essi quasi taunedjatamente 
sul posto. Purtroppo, però, né 
la puntura, né la respirazione 
artificiate, praticata d*t bravi 
•leiil. ininterrottamente, per 
circa due ore, riuscivano a ridar 
a vita airiAMUM 

vere, 

lare un linguaggio di esaltazione 
dei passato regime hanno prote­
stato vivacemente interrompen­
do con bordate di fischi l'orato­
re e chiedendo m. più riprese ai 
funzionari di polizia presanti 11 
rispetto della legge. 

Il commissario di Flaminio, in 
un primo tempo, forse per non 
far fallire il comizio del miasmi 
ha tirato per le lunghe, tergiver­
sando; in un secondo tempo, cu­
bito dopo la fine del comizio si 
è rifiutato di ascoltare le pro­
teste dei cittadini che lo invita­
vano a denunciare l'oratore per 
npo'.ogia. «ti fascismo 

Il compagno Enzo Boscani ai-
.ora. visto l'atteggiamento dei 
commissario, faceva presente a 
questo che avrebbe sporto de­
nuncia an A. G. contro di lui e 
contro l'oratore; a questo pdnto 
li commissario imbestialito dal 
fermo atteggiamento dei «'ittadi-
nl e dei compagni ordinava l'ar­
resto de: compagno Roécaru :e 
camionette de'.la Ce:ere ->: '•cate-
nàvano sui cittadini che in eroe- i 
cbieu r-u la ;».a//d o,..r»-erta 
varo . c ' c s 'Y . j i rr ioue ' i . e ««,« 
tcrita dt P S e iniziavano 1 pur-
•ropoo ornìai t:x>pj>o r*oti caro­
selli. A: ter-nir.e dei caroselli al­
tri due cittad:m erano stati fer­
mati dai poliziotti \ questa 
azior.e dì forza ha partecipato 
a "che . ormai troppo noto rr*a-
rescaijo Àfaraffa. speda:rzzato 
per interrompere, disturbare ed 
.mpedire i com.zi e !e attività 
dei partiti democratici Eg.i e 1. 
cemmfesario di Flaminia questa 
è .a ferma intenzione dei com 
oegni del.a :oca;e sezione, sa­
ranno denunciati all'Autorità 
Giudiziaria. 

Un altro grave episodio di tep­
pismo si è verificato ieri «era 
durante il comizio tenuto da. 
compagno Pajetta a Porta Pia 
Due giovasi ciunti «« conto d: 
una Guzzi 500 hanno deposto 
sul'.e rotaie de. tram •;. -, e-
tardo. che è scoppiato a. pa^sa*. 
gio delta circolare Sia perché 
l! petardo era dt per eé In­
nocuo. aia perché deposto a&-
bactansa lontano dal luogo dove 
era la fo'.'.a. lo scoppio non ha 
provocato incidenti re feriti 

1 due giovani in motocicletta 

sono stati ai restati da alcuni 
cittadini che li hanno consegna­
ti al commissariato di v-.a dei 
Villini. 

Un disoccupato truffato 
con la promessa (fi lavoro 
II disoccupato Giovanni Lasco-

nl. abitante in una misera casa 
in via Flavia Tiziana 18, alla 
Garbatelm. è s tato avvicinato in 
u n bar di \ i a del Mare da uno 
sconosciuto e*, media altezza e 
ài corporatura robusta, che. ser. 
tendolo lamentarsi di essere sen­
za lavoro gli prometteva di far­
lo assumere a Montecitorio co­
me custode delle au to dei de­
putai! Ma ti mascalzone, atti­
rato il Lecconi In piazza Santa 
Maria in Campiteli!.- s i impadro-
ru\a di 5 mila lire, richieste co­
me cauzione, e si dava alla fuga 

Ossa umane 
in una cantina 

Durante i lavori di sistemazio­
ne degli scantinati dello stabile 
numero 95 in via Turati, é stata 
fatta una macabra scoperta. 

Sono affiorati dal terriccio e 
dalie pareti ecrepolate della vec 
cbia abitazione ossa umane cor 
rose dal tempo e dall'umidità. 

Sono in corso indagini per ac­
certare a quale epoca risalgano 
i miseri reati 

KADilO. 
FROCRAMMà RAZIONALE — Gior-

Bali radio. 7. 8. 13. li, 20.30 — 
Ore 7: Buongiorno. Pftruioai del 
tempo. Muslcbe del mattino — 8: 
Kassega» della «lampa italiani. Pre 
Tisioni del tempo — Slò: Music» 
leggera — II: ili radio per le scuo­
le — 11.30: Music» sialonìta — 
I-M5-. Otcheitn Ferrari — 13,15: 
Album musicale — 14,15- Cronache 
del teatro t del cinema — 16.30: 
Rueslra sul mondo — 16.15: Legio­
ne di malese — 17: Orchestra An­
gelini — 17.30: Parigi ri parla — 
18: Orchestra Satina— 1S.S0: Ini» 
Tettiti MircoBl — 18.45: paesaggi 
e scrittori — 19.15: Orchestra Medi­
li — 19.45: Fatti e p-oMean del 
giorno — CO: Musica leggera — 20.30 
Bidiosport — 2i : Taccuino musicate 
— 21.05: Vdriana Leeauueur. negli 
intervalli: I. altere da casa. U. 
Giornale radio, jl termine: l'itime 
notizie. 

SIKWD0 fROORAMMA - Oiomall 
radio.- 13.30, 15. 13 — Ore 9: Tutt: 
i giorni — 9.S0; Orchestra ÌMp«ta 
— 10: Casa serena — ti: Angelini 
e otto strumenti — 13.45: Claudia 
Villa t Torchesir» Vis — II: Cal­
ieri! del lorrfto. Paese the tai. cas­
toni che trovi — 14.30: Il disco­
bolo — l ì : Prensioni del tempo — 
15.15: Orchestra Strappinl — 15.45: 
.llhaai d: celebrila — 1B.I5: Orche­
stra . Eclipse » — KV.15' \edette 
al microfono — 17: 11 giardino delle 
meravìglie — 17.30: Ballate con noi 
— 18.30: Il cielo BOB paò attendere 
— IS.45; ducerlo in mWiitura — 
19; Romanza sceneggiato. Tre nomi­
si in barca dì Jerome — 19."/}-. 5rra-
ffienti ia liberta — 20; fiadiofera 
din eicIlsHco d'Italia — 20,30: Tac­
cuino mnjieale — 20.35: Oirinfllro 
— 21: Radiotlab — 21.45: Se! casi 
per t tre «oidi » — 22,30: « JInsìea 
dnlce musica » — 33; Siparietto — 
23.15: Moliri la tasca — " 3 5 : Sot-
tnmo dall'Italia. 

TER20 WOGRAmiA - Ore 19.80-
L'Indicatore economico — 19.45: II 
giornale del terzo — 20.15: Con­
certo di «ipl «era — 21 : * r'ao't • 
dì Well-jaaj IWtke — 22.30: lle-
sander SmaVin 

CINODROMO ROKDIKaii 
Questa sera alle ore20.45. riu­

nione corse lievrieri a parziale 
beneficio della C i t i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A. AKTIulAMl casato «veoOut.. 
cameralettt) pranao eoe- Arrvaa-
monti (FSBfttfQO *• 1̂?OPirT*TfclLf»1 • • * 
cOltaziOm • Tarala 31 «ttrtrnpci-
te> Baal) 
») MOtflUl 
A. ATTRAZIONE!!!! Alle GKAM-
Dl GAIXJW» MaMIi • BASI­
SCI »: Setexioiiale vestita pKKe. 
Zk rnr BASSI «atta Capitale. 
COLOSSALS ASSOKTlMKNTo 
•Malli i ru* i i<nfe mainila. 
Eadndvi •mOelU «eiresposiztoae: 
Canta, Usarne, Meda, GÌ—mai. 
Porte* F. Esedra, «7 (Moéermo) 
P. Colarle*»», T* Ciaea» E*ea». 

a i AKTK»IANATO U !• 
ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliaroo (camere 1M) . « e -
niciature » PuwSar>IH*W - Para­
ti . Catamwva (Tfeltn 

NOVITÀ' PER UOMINI SOLI 

Risalii tu vecchio problema 
^ m 

Vm penaék IGIENE m ottoni* twtte le mattine 

Oggi alle 17 tutti i can­
didati comunisti alla Came­
ra e al Senato di Roma e 
della provincia sono convo­
cati in Federazione. 

Bisognava eliminare l'incon­
veniente di quel tale pennello 
da barba giornalmente usato 
per migliaia di persone. 

Un pennello NUOVO OGNI 
MATTINA — questa la rea­
lizzazione della Società A n o ­
nima TOCCO MAGICO. Si 
tratta di un pennello di sot­
tili fibre vegetali, impregnate 
di sapone disinfettante. Im­
merso in acqua tiepida gene­
ra spontaneamente schiume 

cremosa ed emolliente, favo­
rendo la rasatura delle barbe 
più dure ed eliminando qual­
siasi pericolo per le pelli più 
delicate. A rasatura finita e 
finito anche il pennello che 
non può più essere usato per 
altri. 

Chiedetelo turte le mattine 
al vostro barbiere dì fiducia. 

Costa poche lire e v i da 
molta tranquillità. 
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.«£#'# AVVENIMENTI SPORTIVI 
L'AMICIZIA 

Lunedi, ult ima d o m a t a romana del la na­
zionale d'Ungheria, i l sottosegretario allo 
Sport e gli atleti ungheresi hanno visitato 
nel pomeriggio la Sede del Comitato Cen­
trale del P.C.L Festosamente salutati dai 
funzionari dell'apparato de l C-C, essi sono 
stati ricevuti dal -compagno Secchia, vice* 
segretario generale del Partito, e dai com­
pagni Pajetta, Amadesì e Robotti. 

Durante il rinfresco offerto agli ospiti ma­
giari, i l compagno Secchia ha rivolto un bre­
ve saluto ai calciatori e l i ha ringraziati an­
zitutto per l a magnifica manifestazione spor­
t iva di cui sono stati protagonisti nel l ' incon­
tro disputatosi al lo Stadio dei 100.000. Sec­
chia quindi, dopo aver sottol inealo l'impor­
tanza che l'incontro ha per i l rafforzamento 
dei rapporti amichevol i tra i popoli unghe­
rese e italiano, ha brindato ai successi della 
nazione magiara nel campo del la pace, del 
progresso e del socialismo, sotto la guida del 
compagno Mathias Rakosl. 

Il sottosegretario ungherese 'ilio sport, ri­
spondendo a Secchia, ha tenuto a ringra­
ziare i lavoratori italiani ed II pubblico spor­
t ivo romano per le calorose cavalleresche 
accoglienze riservate ai calciatori della na-

nai ions lc magiara. Egli s i è dichiarato convin­
to che l'amicizia tra l popoli i tal iano ed un­
gherese si rafforzerà sempre di più perchè 
essi anelano e combattono per uno stesso 
avvenire di pace, di l ibertà e di progresso. 
« Per quanto s ia in noi — ha detto lo 
illustre ospite — faremo tutto i l possibile 
perchè l'amicizia tra i popoli , nel la pace 
e nel progresso, trovi nuovi pilastri sul 
quali poggiarsi ». 

All'uscita dal la sede del C.C. del P.C.I. i 
calciatori ungheresi sono filati calorosamen­
te festeggiati d a u n a piccola fol la d i spor­
tivi che si era radunata intorno al pullman 
che doveva ricondurli all 'albergo. 

I calciatori ungheres i hanno inoltre visi­
tato la sede de l la Confederazione Generale 
del Lavoro, o v e sono stati ricevuti dai segre­
tari confederali D i Vittorio, Lizzadri e Bi -
tossi. che s i sono congratulati con t giocatori 
magiari per la bel la dimostrazione di gioco 
fornita auspicando l'intensificazione del rap­
porti sportivi e cultural i tra l'Italia e l 'Un­
gheria. Nel la foto: f o n . Di Vittorio si congra­
tula con il capitano del la nazionale Puskas, 
che domenica ha giocato la sua cinquantesi­
ma partii?. internazionale. 

IL «GIRO» SI RIPETE: VITA TRANQUILLA E SOLITA FUGA FINALE 

A Livorno scattano in cinque 
e Rik vince in volata a Pisa 
Dopo Van Steenbergen si piazzano nell'ordine Schaer, Pezzi, Gestri e Suyterbuyck 

(Dal nostro Inviato, speciale) 

PISA, 19. — Lo ha «etto Bar-
tali alla radio; « Questo è il 
« G i r o d i P u l c i n e l l a » ; tappo 
lunghe e tappe corte; parten­
ze all'alba e arrivi al vespro; 
si mangia a mezzanotte e poi 
al canto de l gallo: non ci si 
capis te p iù mente ! ». 

« G i r o di P u l c i n e l l a " -dun­
que; e, poi, . «Giro» che va 
a cercare soldi con auidìtd; 
« G i r o » che, per fare soldi, ri­
schia (e fa...) brutte figure; 
c<Giro» che tutti t giorni, s» 
può pungere con gli spilli del­
la critica. Si arriva s empre o 
quasi a sera fatta; e siccome 
tutti hanno fretta s e m p r e e 
dappertutto c'è confusione. Il 
telefono è d iventata un'osses­
sione,* i Giornalisti, col telefo­
no, sono sempre in lotta: cin­
que linee a Fol lonica; con c in­
que linee, deuono parlare set -
santasei giornalisti. Albert Vari 
Laetliem, mutato speciale di 
« L e s Sports» , ieri per avere 
la linea di Bruxelles, ha aspet­
tato p iù di c inque .ore . 

Gli uomini del la corsa si la­
mentano; ma la organizzazione 
tira via per la strada sbagl ia­
ta; non accetta critiche e fa 
di testa sua. Eppure, sarebbe 
così facile anticipare di un'ora, 
di mezz'ora le partenze; i gior­
nalisti, col « G i r o » , sarebbero 
più buoni, m e n o duri . E l e cit-
fà che fanno sacrifìci, tirano 
fuori mi l ioni e milioni per 
avere il « G i r o » anziché ave­
re pubblic i tà buona, l'hanno 
cattiva; così, c i perdono dalla 
spina e dalla botte. 

Le cose, dunque, n o n posso­
no andar bene. L'organizzazio­
ne è g iouane; m a — ripeto — 
non accetta critiche e non v u o ­
le consigli; non accetta manco 
i consigli — giusti, inte l l igent i 
— del direttore di corsa, che 
nel « G i r o » , in questo « G i r o » 
si fa macerare il fegato dalla 
bile. Qualche volta, la bandiera 
rossa di Ambrosini non è più 
bandiera di comando. 

Fortuna che il « G i r o » ha 
trovato Koblet in buone condi­
zioni fisiche e morali. Koblct, 

malgrado le due dure botte 
che ha preso e che un po' lo 
hanno rovinato, malgrado la 
sua squadra sia ridotta ormai, 
al ruolo di comparsa, è in ou-
ra, forte e spavaldo 

La « g o m m a » un po' oli dà 
aiuto, mu — per la ventò, tut­
ta la verità. . . — no» si può 
dire che Koblet abbia grossi 
vantaggi. Coppi, ui/utti, dispo­
ne di una squadra completa, 
devota, viva »d lui umici qui e 

I CAMPIONATI EUROPEI DILETTANTISTICI DI BOXE A VARSAVIA 

Brillante vittoria del peso medio Strina 
Eliminati Vecchiato, Ruggeri e De Persio 

L' Unione Sovietica attualmente al ' l 0 posto nella classifica a squadre con 5 vittorie 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 19 — Dopo la pri­
ma giornata di incontri l'Unione 
Sovietica è nettamente in testa 
alla classifica a squadre dei cam­
pionati europei dilettantistici di 
boxe in corso sul ring del « Sa­
lone Mirowslci » di Varsavia. Ne­
gli incontri di ieri, infatti, i pu­
gnatori sovietici hanno conqui­
stato tre vittorie (il peso mosca 
Bulakov ha battuto ai punti 11 
finlandese Limmonen. il « gallo » 
Stepanov ha battuto Io jugosla­
vo Stepanovsc ed il «leggero» 
Engibarian ha superato il tedesca 
Gutschmldtj mentre u n quarto 
ha superato 11 primo turno eli­
minatòrio per rinuncia del uro-
prio avversario. 

Nelle prime ore del pomeriggio 
tìl oggi sono Iniziati gli Incon­
tri In programma per la seconda 
giornata. 

I primi a salire sul ring sono 
i welter leggeri Francisc Am-

^brus (Romania) e Leif Hansen 
'(Norvegia). Al terzo round en­
trambi l pugili sono ammoniti 
dall'arbitro per avere commesso 
delle «correttezze, sia pure evi­
dentemente involontarie. 

A! termine del combattlmentu 
tutt i i giudici sono d'accordo nel-
l'assegnare ìa -vittoria al romeno 
al quale danno 60 punti ciascune. 
contro t 55. .56. 56 assegnati al 
norvegese. 

Subito dopo, avversano del so­

vietico Victor Mednov, accolto da 
una grande ovazione sale sul 
ring il polacco Leszer Drogo sz. 
Dopo due riprese abbastanza e-
quilibrate. all'inizio della terza 
Leszer raggiunge il sovietico coti 
un forte colpo d'incontro pro-
ducendogli una larga ferita al­
l'arco sopraciliare sinistro e co­
stringendolo cosi a rallentare la 
sua azione. Al termine dei com-
oattlmento la vittoria è assegna­
ta e meritatamente al polacco., 

Viene quindi la volta di Vee-
chlato L'italiano deve batterai 
con l'irlandese Terry MlIIigan. un 
« vecchio > che alle Olimpiadi di 
Helsinki è riuscito ad entrare 
nei quarti di finale dove è stato 
poi eliminato. 

L'italiano al suono dei gong 
parte subito all'attacco cercando 
di mettere in difficoltà 1 a v v i ­
sarlo costringendolo alle corde 
ma il « vecchio » reagisce imme­
diatamente e facendo uso di un 
ministro 'molto veloce riesce a 
scuotere più volte il muscoloso 
Italiano. ' 

Tuttavia verso la fine della ri­
presa Mllligan. raggiunto da un 
diretto dell'azzurro inizia a san­
guinare abbondantemente d a : 
naso; c iò nonostante egli riesce 
ugualmente a tenere a t a o * 
Vecchiato 

Nella terza ripresa l'Irlandese 
ha l'occhio sinistro quasi chiuso 
ma benché m condizioni mino­
rate continua a controllare con 

OGGI PER INIZIATIVA DELLA C0R0SP0RT 

Dì scena gli "slayers,, 
al Motovelodromo Appio 

La bella riunione avrà inizio alle ore 17 

Riscuotendo sempre maggiore 
successo continuano i «mercoledì 
del dilettante » egregiamente or­
ganizzati dalla CorOsport che 
vede premiata la sua fatica con 
l'adesione e la partecipazione 
degli sportivi romani- Dopo le 
gara valevoli per il Trofeo Gar-
diol» con le quali si è chiuso il 
primo capitolo delle riunioni al 
motovelodromo Appio, gli orga­
nizzatori. hanno preparato per la 
riunione di questa sera un fuori 
programma che attirerà senza 
dubbio gran pubblico: la presen-
taxfaoe degli stayer* (gara di fon­
do «letro rootoseooters) tanto 
attesa dagli amatori del sensazio­
nale su pista. Oltre al numero di 
centro costituito dalla esibizione 
dei virtuosi della pista avranno 
raogo, come al solito • » » m ve­
locità. inseguimento, individuali 
ed altre spedalità 

Prenderanno parte alla riunio­
ne (che avrà inizio alle ore 17 
precise) tutti 1 migliori diiettanti 
ed allievi del Lazio: Giberti e 
larhiboci Analisti del Trofeo Gar-
dloi. Bocci. Camilla, Marzi e tutti 
gli altri atleti che. sotto la cura 
del fratelli Taroni costituiscono 
0 magnifico vivaio del forte ci­
clismo laziale. 

Altro numero che certamente 
richiamerà un gran eumsro di 
appoaitoaatl è esentano " ~ 

gara per tandem alla cui guida 
sono chiamati Giberti-Marzi ed 
ischi x>ni-G»nuIla (o Bucci). Come 
gli scortivi ricorderanno Io scor­
so mercoledì le due coppie si 
sono aspramente contese la vit­
toria sb» dopo la terza prova ha 
visto il trionfo dei due atleti del 
CV. Appio 

Lazio-Juvenius 
all'* Olimpico > 

Risalta d i e la aresieeaza éel 
COJO, "ìoereaée alto Melile**» 
fatta «alte Lazi* ha «Celso «1 
eoaceeer* mt i l l r i s i l sar «elle 
s tat i* Olimpica eer te partita 
Latte-Javeatas la fcegraanaa 
per «eternici . La ». ». L u t o rea . 
«era ae te la segarlo fl saetaas 
che verrà segane aetrancgaas**-
a e «el t e s t i ««sacrati s i trteeaa 
centrala per 1 asci e gfl «• •«at t i , 

Freserne f a t a t e l a s tasera-
eae «eia 

maestria Vecchlato aggiudican­
dosi la vittoria a l punt i 

Nell'incontro seguente il wel­
ter leggero francese Daidi si è 
imposto ai punti al bulgaro Sar 
derian 

Quindi si sono incontrati li 
tedesco Kandel e l'unghereee 
Szakucs; quest ultimo ho lette­
ralmente surclassato l'avversarie 

Gli altri incontri sono 6tati 
vinti dal cecoslovacco Krocak 
che ha battuto al punti i! te­
desco Caroli, dal romeno Linea 
che ha superato l'austriaco Brav 
ner e dal tedesco Beidemann che 
ha sconfitto l'ungherese Doerl. 
II belga Van Der Keer s i é qua­
lificato per i quarti di finale per 
rinunzia da parte del 6uo av­
versano Hildtng Bostroem 

Nella tarda serata l'Italiano 
Renzo Ruggeri. nonostante una 

Il soviet ica B U K A L O V 

generosa resistenza, è s ta to pie 
gato al punt i dal campione olis i 
plonico polacco dei weiters Zig-
m u n t chvenla. 

Nel « match » successivo li 
campione ingleae del welter pe­
santi Brace Wells h a battuto fa­
ci lmente a i punt i l'austriaco 
Kohlegger. 

Negli Incontri evolti in serata 
11 peso medio massimo italiane 
Viario De Persio ha perso di 
stretta rnietrra contxjp il tedesco 
Helmutn Pfirnnann-

De Persio per tu t to 11 primo 
• round > h a prevalso rull'avver-
eario Nel ««sondo « round * v. 
è s ta to u n vivace scambio di de­
stri e ad u n certo momento 11 
volto del tedesco ha cominciato 
a sanguinare. 

Un accanito combattimento ne". 
terzo « r o u n d » è s tato accolto 
ai s u o termine, « a u n Tlbratc 
applauso da parte del pubblico 

Il p e s o medio Italiano AlTaro 
Strina h a invece battuto «1 pun­
ti lurifheraea Mattvjas Plachi 
Strina al « portato te vantaggio 

con un'azione ai contrattacco 
che è risultata t u t t a . a s u o lavo 
re ogni volta che l'ungherese ha 
cercato di passare ali offensiva 

Il campione del pesi medi bri­
tannico Ron Barton ha battuto 
per k. o. tecnico alla teira npre 
sa il tedesco della R D T Klauò 
Goetz il peso medjo 6ovietico 
Viktor Lukvunov ha battuto a. 
punti «austriaco Franz Skru/ny 

V. S. 

I risultati 
Pesi welter leggeri: Daidi (Fr.) 

batte Sardertan ( B u i o al punti; 
Ambrus (Rom.) b. Hansen (Nor.) 
ai punti; Drogosz'(Poi.) b. Mied-
nov (URSS) ai ponti; Van der 
Keere (Belg.) b. Bostrom (Fini.) 
per ritiro; Milljgan (Irl.) b. Vec. 
chiato (It.) a | ponti; Soviejan-
ski (Jug.) b. Wotowlc (Cecosl.) 
al punti; Szakaes (Une.) b. Kan 
del (Germ. Occ.) al punti; Krocak 
(Cec.) b. Caroli (Germ. Occ.) ai 
ponti; Linea (Rom.) b. Braxner 
(Austria) al punti; rteidemann 
(Ger. Occ.) b. Boeri (Ungh.) ai 
punti. 

WELTERS: Chychla fPol , b 
Renzo Ruegeri (Italia) ai punti; 
Piebzykowskl (Poi.) b. Paplic 
(Jne.) ai punti. 

WELTER PESAKTf: Wells (In­
ghilterra) b. Kohlegger (Austria) 

PESI MEDI: Zarton (Ingh.) b. 
Loetz (Germ. Est) per k.o. tecni­
co; Strina Ut.) b. Placfav (Un;h.) 
ai ponti: Luknyanov (URSS; b. 
Sknitxny (Austria) al punti. 

PESI MEDIO MASSIMI: Psir-
naan (Germ. Ovest) b. De Persio 
(IL) ai panti. 

che di miouo si inserisce nel 
« G i r o » dei campioni . Percnc 
sorpresa? Fomara e Bartaii, 
come Koblet , Dengoiio dal 
«Giro di Romandia .> di cui il 
« G i r o » è — si può dire — la 
continuazione. Sono in orari 
fonna, dunque: non hanno riig-
pini? HI»1!P oambe e, perciò, 
camminano con facilità, senza 
fatica; hanno — cioè — i! col­
po di pedale •< rotondo - , pron­
to, secco. Per De Santi , il di-

ai sospiro dell 'aria. Ed il ma­
re — di un turchino tenue e 
soleggiato — è una oioia a 
guardarlo. 

Bartaii conferma: « Questo è 
Il «Giro.» d i Pulcinel la , ed il 
Pulcinel la sono io! ». Pulcinel la 
era anche un personaooio pie 
no di saggezza. Parlo con Clan-
cola, che mi dice: « Non giro, 
non giro; chissà cosa ho nel le 
gambe!. . . 

Koblet è vispo; vestito di ro-

GLI SPETTACOLI 

grandi aspettano le montacene cosi il gruppo procede c a l m o e senza fretta. Nel la foto: 
COPPI e BARTALI, in mezzo al gruppo nel corso della pr ima fase del la tappa di ieri , 

là; p?r Coppi, si annuncia il 
gran vantaggio nella corsa a 
tic-tac per squadre a Modena: 
conterà il tempo della ruota 
che si piazza al terzo posto, 
non il tempo della ruota che 
ui'nce. Koblet e Schaer hanno 
gambe buonp; ma Dioaelmann 
e Ptnnezzi .sono scadenti; Cop­
pi. Gìsmondi , Correa (o Piaz­
zai possono vincere netto nel 
confronto. 

Come *ta Coppi? Il campio­
ne è xm rebus; la sua salute 
non deve essere perfetta. Coppi 
ha sofferto il mal di pancia, 
causa forse il gran caldo im­
provviso. Coppi si è imposto 
una corsa calma, studiata, sino 
ai piedi della grande montagna, 
doL'e pensa di poter risolvere 
di forza a suo vantaggio, il 
« G i r o . . . Ma Coppi deve fare 
attenzione a Koblet, ora; Ko­
blet, su Coppi ha già un bel 
vantaggio: l'Zl". E l 'azione di 
Koblet è p i ù sempl ice , p iù fa­
cile dell'azione di Coppi; si è 
visto ieri, da Grosseto a Fo l ­
lonica, dove Coppi ha rischiato 
di farsi acchiappare. E i l fatto 
sarebbe stato clamoroso! 

Qualcuno si chiede: ~ Perchè 
Coppi non ha attaccato il gior­
no del la grave caduta di Koblet 
a Popoli? *•. E' una domanda 
ovvia: la risposta tn/attt. é 
semplice , chiara: non si attac­
ca un campione iwditgrazia. E' 
contrario, oltre tutto, al prin­
cìpio drilli onestà dt mestiere 
E Covpi è un onesto, come lo 
è Koblet; t due campioni si ri­
spettano. E questo è lutto. 
Piuttosto, quali sono le inten­
zioni di Koblet? Ecco la verità: 
Koblet è venuto al « G i r o .. per 
trovare la grande condizione 
per il . .Tour . . ; il « G i r o . , gli 
serve, dunque, come allena­
mento. Però, Koblet è del pa­
rere che non si butta via una 
corsa che i> può vincere. Anche 
Koblet (onosce il proverbio 
che dice .. Megl io un uovo 
oggi ehr una- gall ina domani ». 

// .. Tour ». questo bacione 
n«»Ue ruote del * Giro ~! Anche 
Coj/pi pen*i al .. Tour ••: ma 
questa • " una vecchta storta, 
che tutti già fanno. 

Sorpresa per Fomara. che 
sul traguardo dt Follonica bat­
te Coppi e arriva dietro Koblet , 
staccato di 46" soltanto. E sor­
presa per Ba r ta l i . che contro 

scorso è un altro. De Santi è 
un uomo forte, che sul piano 
corre e che, quindi, può anco­
ra dare fastidio; anche a Ko­
blet, sul quale è, ora, in ri­
tardo di appena 26". -

Corri e corri. Ma ti .. Giro » 
— anche se già marca di rosso 
i nomi degli uomini più forti, 
Koblet e Coppi — ancora è 
siili' a ltalena de l l ' indec is ione . 
La - mag l ia . . caribta tutti i 
giorni, o quasi; dieci uomini sì 
battono ne l lo spat io di 5'43" 
appena. Perciò, le considerazio­
ni del tecnico ancora n o n t)at-
gono. La nouifà può uentr fuo­
ri su un qualsiasi traguardo. 
Anche su quello di Pisa, oggi. 

fi « G i r o » porte da Fcllonr-
ca, tre ore dopo mezzogiorno. 
Il sole brucia ed il caldo sof­
foca. E' bella, Follonica: la sua 
riviera, la sua spiaggia, le sue 
macchie di pini , sono sensibil i 

sa sembro HUOUO; .« Sto megl io 
stanotte, finalmente, ho dor­
mi to . . . 

E Coppi? Il caldo gli da fa 
stidio, ed anche quel Koblet 
che cammina e cammina, gli 
da fastidio... 

Meriggio m Maremma: il so 
le è a picco; la corsa, pigra, 
rotola sulla strada di fuoco. 

Scatto di Ciol l i e Ciabatti 
che Clerici arresta. Si confer­
ma cesi, che la » IVelter-Ur-
sus » (o Clerici , a lmeno) è al 
scruirio di Koblet. Resta in­
dietro Crespi, mentre al lunga 
Conterno e Gestri; fuga " dì 
Bardticct che Schaer e Gi-
smondi fermano: Koblet e 
Coppi vogl iono stare tranquilli . 
Scappa ancora Gestri: lo scopo 
della sua fuga è quello di gua 
augnare le 60 mila lire del 
premio d» traguardo di Cecina, 
Gestri non trova concorrenza e 
vince, con VIS" di vantaggio 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alhambra, Brancaccio, 
Clnestar, C r i s t a l l o , Excelslor, 
Fiammetta, NomenUno, Olimpia, 
Orfeo, Pllnlu», planetario, Qui­
rinale, Reale, Roma, Sala Umber­
to, Tuscolo, Verbano. TEATRI: 
Goldoni, Pirandello, Rossini, Si­
stina. 

TEATRI 
ARTI; In allestimento nuovo spet­

tacolo. 
CIRCO TOGNI (P.le Ostiense): 

Ore 16 e 21,15 il più bello spet­
tacolo del giorno. 

GOLDONI (H. ZanardelU): Ore 
31 « Giornale teatrale N. 1 ». 
diretto da F. Sollmlni. 

ELISEO: Ore 21: Comp. Ruggeri, 
Bagni, Rufflni. Padovani « En­
rico IV *; domani, ore 21: «Tut­
to per bene > di Pirandello. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15 Comp. Girola - Fraschi 
« Il ragno > di Sem Benelli. 

OPERA: Ore 21, replica a prezzi 
popolari dell' « Adriana Lecou-
vreur ». 

PALAZZO * SISTINA : Ore 21 : 
Walter Chiari « Tutto (a Broad-
vvay » di Marchesi e Metz. 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Tea­
tro Italiano « Album napole­
tano 1895 » di Bracco. Regia di 
Zennaro. \ 

QUIRINO: Ore 21,15 « Quel-
l'uom dal fiero aspetto », fanta­
sia satirico musicale di Mascot 
con Carotenuto. 

ROSSINI: Ore 21.15 Compagnia 
Checco Durante: « Pescatore af­
fonda l'esca ». 

SATIRI: Riposo. 
VVU.E: Ore 21,15: Il mago Bu-

stelli nel suo grandioso spetta­
colo di illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Persiane chiuse e riv. 
Altieri: La voce nella tempesta 

e rivista 
Ambra-IovlnMII: II figlio di Ali 

Babà e rivista 
La Fenice: Gli eroi della dome­

nica e rivista 
Manzoni: Il processo di Mary 

Dugan e rivista 
Principe: La gioia delta vita e riv. 
Ventun Aprile: L'amore segreto 

di Madelein e rivista 
Volturno: Sangue bianco e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Gigolò e Gigolette 
Adriacine: Moneta insanguinata 
Adriano: Colpevole di tradimento 
Alba: Matrimoni a sorpresa 
Alcyone: I banditi di Poker Fiat 
Ambasciatori: i l tesoro dei Se­

quoia 
Anlene: Perfido invito 
Apollo: Scaramouche 
Appio: Dieci anni della nostra vita 
Aquila: Il messicano 
Arcobaleno: Topage nocturne 
Arenala: La giustiziata 
Arlston: Il mondo le condanna 
Attoria: Noi due soli 
Astra: Asso pigliatutto 
Atlante: La rivolta degli apaches 
Attualità: Carnet di ballo 
Augustus: La tua bocca brucia 
Aurora: I vendicatori 
Ausonia: Sangue bianco 

e 11 leone: Sala B: Cantando 
sotto la pioggia 

Nuovo: Non c'è passione più 
grande * 

No vocine: Città canora 
Odeon: I miserabili 
Odescalchl: Il ribelle di Giava 
Olympia: I misteri di Hollywood 
Orfeo: Gli eroi della domenica 
Ottaviano: Alcool 
Palazzo: Nagasaki ' ' ' 
Paleitrina: Dieci anni della nostra 

vita 
Par ioli: Sarabanda tragica 
Planetario: Rassegna Inter, del 

documentarlo. 
Plaza: Asso pigliatutto 
Pllnlus: Bongo e 1 3 avventurieri 
Frenesie: Cani e gatti 
Quirinale: Scarpette rosse 
Qulrinetta: In nome della legge 
Rtx: Bufere 
Rialto: Ali del futuro 
Rivoli: In nome della legge 
Roma: Il tatuaggio misterioso 
Rubino: Europa 31 
Salarlo: Telefonata a tre mogli 
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Sala Traspontlna: La sposa ribelle 
Sala Umberto: Slamo tutti assas­

sini 
Salone Margherita: La maschera 

di fango 
Savoia: IO anni della nostra vita 
Smeraldo: Bagliori ad Oriente 
Splendore: Modelle di lusso 
Stadium: Gilda 
Superclnema: Il mondo le con­

danna 
Tirreno: Il figlio di AU Babà 
Trevi: Stazione Termini 
Trlanon: Sogni proibiti 
Trieste: II temerario 
Tuscolo: L'ultima minaccia 
Verbano: Tempo felice 
Vittoria: Sangue bianco 

Caduta generale 
Cecina: meta strada (km. 

51,5 a 37,525 all'ora). Gestri 
rallenta aspetta il gruppo, dal 
quale scappa poi Pezzi. Ma an ­
che Pezzi non va lontano. Co­
me Zuliani p iù tardi. Alla cac­
cia di Zuliani parte Schaer: ti­
ra e mol la: la corsa fa l'eia-
stico. 

Ecco a Rotond i lo Solvay 
un'altra breve fuga di Salini-
beni, Gismondi , Van Breenen, 
OcKers, Zultani, Ciabatti. E' 
Koblct che « lancia, che c u ­
ce lo strappo. La corsa ora, 
cammina sulla bella strada che 
va all'Ardenza, sulla quale 
tanno da parapetto cespugli di 
ginestre in fiore e rose di bo­
sco. E' qui che, di nuovo. Bar-
duca si lancia, poi, ancor* 
Schaer lo acchiappa. Allora 
parte Benedetti, che fa poi la 
fine di Barducci. I gregari di 
Coppi e di Koblet non Hanno 
compassione: rompono tutte le 
azioni d'ahacco. Ma Barducci 
ha la tetta dura e le gambe 
buone: insiste, scatta ancora e 
r ince il traguardo a premio «Ji 
Antignano. Poi, giù con una 
volcta a Livorno, sulle cui 
strade la folla fa una gran 
festa al « G i r o » ed aliVUnità. 
fiori ed applausi, una gragnuo-

il tempo fi una grande corsa | la di lOplausi continui, che ha 
Sorpresa anche per De Santi, it fragore di una vatanga di 

IERI ALL' IPPOOItO-MO PELLE CAPAiWELLE 

A Vittorino il Premio Sicilia 
Bilanc io del la rianione a Yallelong-a - Il 3© magr-
ffio riapertura a Villa Glori con le riunioni serali 

II Premio Sicilia, prova di cen­
tro della riunione di ieri ai.e 
Cepannelle ha visto la facile vit­
toria CU ' Vittorino, della Razza 
delia Sila che ha piegato Tib: 
Dabo con autorità con.'ermandc 
la buona Impressione lasciata a: 
debutto sul la pista romana 

Nel Premio Sardegna, altra 
corsa riservata ai puledri di due 
anni,' facile affermazione di Van-
nuoci davanti a Zorzl 

Ecco 1 risultati e le quote re­
lative del totalizzatore: Pr. Cia­
ti wtri: 1. Veggente; 2 Punta 
penna. Tot . : v. 18, a c c 23 Pr#-
mto 9ardaa:na: 1 Vannucci . 2 
Zorzi. Tot.: v 10. acc 30. dup 
35. PY. Manta Varda: 1. Mitla. 
2. Kajac. Tot . : v 38. p. 16-13, 
a c c 49, dup 102 »T Cortona: 
1 King Ali; 2. Sllph. Tot . : v 24 
p. 15-80. acc. 52. d u p 129. Pre­
mio atoMa: 1 Vittorino; 2 Tibl 
Dabo. Tot . : v. 30. p 18-20. acc 
70. dup, 43 p>. Capraia: 1 C i ­
matore; 2 Laltou Tot.: v. 22. 
p. 12-22. a c c 42, d u p 54 Premio 
Oapri: L Moagar; 2. gbigola To­
t a l : • . 39, p 82-16, a c c 52. d u p 
77. Pr. Pantafiarie; \ Fucecchlo; 
2. Boon. 

• • • 
La 10 giornate di corse al trat­

to all'U>poajoa*> «1 VaUelum» 

si sono concluse con u n buon 
successo di pubblico Alia riu­
nione hanno partecipato SO ca­
valli con 445 partenti nelle 10 
giornate 

Le sel lai . ta co ise disputate to ­
no state vinte da 35 cavalli, in 
teata ai quali sono finiti Russia 
Mimo-a. Violetta e Primizia con 
quattro vittorie ciascuna, segui 
te da Marcella Bunker. Caracal-
:a. Matrona. La Verna. Portafor 
tuna. Macuba e Corrado con tre 
vittorie Tra i guidatori la parte 
del leone è spettata a Roterto 
Bottoni che ha condotto 13 vin­
citori. seguito d* Ferri con 8. 
Cgo Bottoni con 7 

L'attività dei trottatori, dopo 
una brevissima parentesi, prose­
guirà ora con le riunioni cerali 
in programma all'Ippodromo di 
Villa Glori a partire dal SO mag­
gio. Alla stagione est iva romana 
sono annunciat i ben 450 cavalli 
partecipanti di cui 00 dei fra­
telli Bottoni. 40 del fratelli Cl-
cognanL 30 dei Baldi. 20 di Ca­
panna, 20 di D'Errico, ed alcuni 
di Baroncini, della Scuderia Or­
si Mangelli. Fabbrucd. Trivella­
to. ecc. 

Il primo periodo della riunio­
ne comprenderà 24 giornate cari 
oòaragnl quaarlacttltoaaatt a al 

protrarrà fino al 16 luglio L'av­
venimento di maggior rilievo di 
questo periodo sarà costituito 
<9al Derby Italiano del Trotto, do­
tato quest 'anno di 8 milioni e 
4O0 mila lire di prem'. che si 
correrà come di consueto il 2ft 
giugno 

noci. Anche a Livorno: Vam-
beke e Carrea schizzano via 
dal gruppo. Schermaglia, poi il 
guizzo di Vambeké, che vince. 

La strada che va a Pisa è se­
gnala da una doppia fila di pi­
ni: è quasi tutt'un rettilineo 
La j'olla )a sempre siepe: gli 
n o n ini, che ora hanno il pas ­
so lungo, sfiorano la folla, la 
toccano. Un po' prima di Li­
vorno i l ,< Giro.» fa una gros­
sa caduta: fa cioè, un mucchio 
di biciclette e di uomini . Per 
fortuna, nessuno si fa male; i l 
p iù mal conciato è Bartaii che 
ha un grosso strappo alla ma­
glia ed una sbucciatura ad una 
gamba. Nella confusione scap­
pano Van Steenbergen, Suu-
kerbayek, Pezzi, Gestri e 
Schaer, che prendono il targo 
e giungono sulta pista di terra 
rossa di Pisa con 37" di van­
taggio su Ockers, Frosint, De-
fìlippis, ed VIS" sul gruppo nel 
quale sono tutti i campioni e 
gli ~ assi -. 

Volata a cinque per la vit­
toria di tappa: entra in pista 
Gestri, che porta sulla ruota 
Van Steenbergen. E' facile, 
semplice, il giuoco di Van 
Steenbergen, ruota d'oro. Rik 
parte di lontano, passa Gestri. 
resiste ad un attacco di 
Schaer e vince di due lunghez­
ze buone su Schaer. Rialzati. 
ali altri, c h e si piazzano cosi: 
Pezzi, Gestri, Su;kerbuyck. 

Corsa tranquilla e -fughet­
ta» finale; perciò nessuna 
grossa novità. La «maglia ro­
sa» è sempre di Koblet e la 
- maglia bianca - è ancora di 
Elio Brasala. 

Anche questa è fatta: sudati. 
nervosi, bruciati dal sole gli 
uomini del w G i r o » si chiudo­
no ora nétte stanze degli al­
berghi, si tappano le orecchie 
con la bambagia e fanno ì sor­
di agli applausi, alle urla del­
la folla che chiama ^ 

Il « G i r o » ha già nelle gam­
be parecchia strada; è stanco. 
ha bisogno d tranquillità. A 
Pisa, il - G i r o - dorme, si ri­
posa per un giorno. 

ATTILIO C A M O * I A N O 

.L'ordine d'arrivo 
1) Vaa Steeaaergea «Ut (BeUta 

- Glraracago) la ore z j r w , al­
la a n e l a « K a . 3 * J « ; » 8e»aei 
(Svizzera . Caerra); 3, Pezzi La. 
ciaae (Atala); 4) Gestri; 5) Bay. 
keraayk - tatti cai tema* eet 
Ttacltore; 4) Ockers a 1*2*"; t ) 
Frodai; t ) Det t laeU; 9) M a c d -
al a 2*15"; l i ) Baal; 11) Ferrari; 
12) ateetaetM; 13) Bareatf: 14) 
PenegTlaJ; 15) U n a a o t U ; I t ) 
Ciotti; 17) Corrieri; I t ) Moatt, 
19) Beata!; 24) Vaa Breeaea; 
21) Ciabatti; 22) BartaHnl; n > 
«Irete; 24) PasoCtt; 29) Vaa Rat, 
29) Pettraatl; 27) IHawUt V * . 

29) a pari merito, vn fol­
c i eerTMorL Mttrftlei 

ACQUA DI ROMA 
(Marea dep. Lupa) ntlea 
efficacissima specialità w 
ridonare al capelli bianchi 
lo pochi giorni U primitive 
colore. DI facilissima rppu-
cazlone viene usata da cir­
ca un secolo eoo pieno suc­
cesso. Flaconi di Gr. 959, 
Deposito generale Ditta Mas» 
zarepo Potessi, Via -velia 
Maddalena Se - Roma, l o 
vendita presso 'e miglior* 

profumerie e farmacie. 

OGGI àJ. 

RIVOII-DUIRINETTH 

Massimo 

Barberini: Puccini 
Bernini: Mia cugina Rachele 
Bologna: 10 anni della nostra vita 
Brancaccio: Dieci anni della no­

stra vita 
Capitol: Ultime della notte 
Capranlca: Lasciami sognare 
Capraniehetta: Gonne al vento 
Castello: Scarpette rosse • 
Centocelle: Gli eroi della domenica 
Centrale: La signorina Josette mia 

moglie 
Centrale Ciamplno: Obiettivo X 
Cine-Star: Bufere 
Clodlo: La tua bocca brucia 
Cola di Rienzo: Eterna Eva 
Colombo: Telefonata a tre megli 
Colonna: Non cedo alla violenza 
Colosseo: Ragazze viennesi 
Corallo: li deportato 
Corso: I ragni della metropoli 
Cristallo: La leggenda del Piave 
Delle Maschere: 11 figlio di AH 

Babà 
Delle Terrazze: Storia di un de­

tective 
Delle Vittorie: Eterna Eva 
Del Vascello: La giostra umana 
Diana: Cuore ingrato 
Dorla; Il temerario 
Eden: Ivanhoe 
Espcro: La regina d'Africa 
Europa: Lasciami sognare 
Excelslor: Frutto proibito 
Farnese: Art. 519 Codice Penale 
Faro: Sola col suo rimorso 
Fiamma: I pescatori alati negli 

abissi del Mar Rosso 
Fiammetta: Love is better than 

ever 
Flaminio: I banditi di Poker Fiat 
Fogliano: 10 anni della nostra vita 
Fontana: Una domenica di agosto 
Galleria: L'uomo, la bestia e la 

virtù. 
Giulio Cesare: Rancho Notorlus 
Golden: Bufere 
Imperiale: Il giuramento dei 

Sioux 
Impero: Cosi vinsi la guerra 
(nduno: L'ora della verità 
Ionio: L'ultimo fuorilegge 
Iris.- Cani e gatti 
«alla: Gli eroi della domenica 
Lux: Tarzan sul sentiero di guerra 
Massimo: Lo sprecone 
Mazzini: Gli eroi della domenica 
Metropolitan: I pescatori alati ne­

gli abissi del Mar Rosso 
Moderno: n giuramento dei Sioux , 
Moderno Saletta: Carnet di bal lo! 
Modernissimo: Sala A: Androclol 
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Primo volume della 

C0LLAN4 PER 
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edila dall' A- IS. P. I. 

/ / libro è in vendita 
presso i Comitati Pro­
vinciali deli;A. i\. P. /. 

al prezzo di L. 150 

La classifica generale 
1) KOBLET la ere 44.M'4C" 

«vaglia resa); 2) De SaaU a 29**; 
2) r e n e r à a 22"; 4) Coppi a 1*21"; 
5) Corrieri « r « ; 4) Laisoa Bo-
eet a 1*29"; 7) V s a Est a T31"; 9) 
Bartau a T 41"; 9) Brasala ( a u ­
gna ataaea) a S*32"; u > Milaao a l 
S'4J"; i l ) startlal a tTST*; 12) 
Peatat a rea"; 13) Magai a 9 W ; 
14) Ockers a 9*13"; 15) Carrea a 
r i S " ; 14) Zesaprai a 9*21"; 17) Mi-
aaral a 9*23"; 19) Scaaer a r n - ; 
19) Bresel a 9*37"; 29) Colette e 
r*4"; i l ) Comterae a 9*97"; 22) 
a i sg l ea l a 9*14"; 23) Gstalalaal a 
911"; 34) Alesa i a l f*r>; 29) r e ­
t a t a » a i « r \ 
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C a m p i o n e d e l m o n d o • 

/ / Messaggero, che pubblica 
' questa foto, afferma che il si-
' gnore qui riprodotto < è il pia 
' grande truffatore del secolo », 

avendo commesso truffe fé' 
l'inezia di i miliardo e Jj6 mi' 
lioni di franchi. Questo asso in* 

ternazionale si chiama Gonzalo 
Subercazeaitx ed è cileno. 

Risulta che al signor Stiberca~ 
v zeaux è già giunta una vantai-

? iosa offerta d'ingaggio daU 
*on. Giorgio Tubini, ideatore 

dèlia * Mostra dell'ai di là ̂  e 
dal signor Froggio, organizsato-
re della medesima. 

D . C . e M a s s o n e r i a 

Primo tempo: tutti i giornali 
governativi e clericali, scanda-
lizzatissimi, « rivelano > che la 
Massoneria di Rito Scozzese An­
tico e Accettato Oriente d'Italia 
ha invitato i suoi aderenti —-
con circolare firmata dal Gran 
Maestro Nazionale Umberto 
Santaniello — a votare 'per i 
candidati monarchici: in parti­
colare, a Napoli, per i candidati 
del PNM Achille Lauro, Guido 
Grimaldi e Raffaele Cafiero. 

<• Secondo tempo: l'organo roma­
no del PNM, Il popolo di Roma, 
non nega — no — la circolare, 
ma fa a sua volta una * rivela* 
zione » gustosissima. Fa sapere 
cioè che alla vigilia delle am­
ministrative dell'anno scorso nel 
•centro-sud, e precisamente il 21 
maggio '^2, molti giornalisti ri­
cevettero (con telegramma nu­
mero 0339) l'invito a partecipa­
re ad una conferenza-stampa al-
l'albergo Eden in via Lttdovisi 
a Roma. In quell'occasione, un 
portavoce del Supremo Consi­
glio e della Gran Maestranza 
della Massoneria di Rito Scoz­
zese ecc. annunciò alla stam­
pa che la sua organizzazione 
raccomandava agli italiani di 
votare per il blocco di centro, 
cioè per la democrazia cristiana 
ed i suoi parenti! 

A me, personalmente, non mi 
scandalizza né la prima né la 
seconda * rivelazione ». Ci vuol 
altro per scandalizzare un dia­
volo, per di piti zoppo! Ma vo­
glio dedicare ciò che qui sopra 
è riportato a quanti credono an­
cora — se ci sono — negli im­
mortali principi che la D. C. 
difenderebbe, nelle sue battaglie 
per la Fede, nella sua indefet­
tìbile ortodossia, nella sua filiale 
devozione al Soglio di Pietro. , 

« U n a s o l a V o c e » 

Dice U Quotidiano che To­
gliatti si sarebbe » ben guardato 
dal ricordare > che in queste 

\\ settimane « una sola Voce, quel­
ita del Papa, si è levata per e-

sprimere le speranze e l'augurio 
di pace ». Ah sì? E allora per­
chè, di grazia, proprio il giorna­
le cattolico Popolo ha censurato 
sulle sue colonne questa * sola 
Voce », esattamente nel punto-
in cui essa parlava di possibi­
lità di pace? E perchè, di gra­
zia, negli stessi giorni il Quoti­
diano è uscito con titoli e arti­
coli di fondo in cui la disten­
sione veniva giudicata inattiu-
bile, intempestiva o addirittura 
fastidiosa? Qui i casi sono due: 
o il Quotidiano r 1/ Popolo sc-
gstono una * linea » diversa da 
quella del Sommo Pontefice, op­
pure siamo di fronte ad un qual-

, siasi gioco delle parti. 
Il diavolo zoppo 

ULTIME NOTIZIE 
PER COSTRINGERE 1 PRIGIONIERI A RINUNCIARE AL RIMPATRIO 

Il sanguinoso* eccidio di Fusan 
nel racconto dei reduci coreani 

Un barbiere strangolato personalmente dal tenente americano Tattmann - Tagliata viveri ai pri­
gionieri - Carri armati e bombe a gas - La Croce Rossa Internazionale complice dei massacratori 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KAESONG, 19. — Gli ame­
ricani hanno chiesto oggi, tra­
mite i loro ufficiali di colle­
gamento a Pan Mun Jon, un 
rinvio di altri cinque giorni 
delle sedute della conferenza. 

I cino-coreani hanno rispo­
sto che i negoziati non do­
vrebbero essere ulteriormen­
te differiti, ma hanno accon­
sentito alla richiesta. La ri­
presa ci sarà dunque lunedi 
25 maggio. 

Negli ultimi quattro giorni, 
la parte americana si è lan­
ciata in un disperato sforzo 
propagandistico, nel vano 
tentativo di dimostrare la 
giustezza di una posizione che 
contrasta con la stessa po­
sizione delle Nazioni Unite, 
rispecchiata dalla risoluzlo 
ne indiana. 

Milioni di parole sono state 
spese dai servizi di propa' 
ganda americani per proda 
mare il carattere « umanità 
rio » delle posizioni america 
ne. 

Che cosa vogliano dire, per 
gli americani, parole come 
r umanitario », lo dicono le 
interviste che posso avere a-
gni giorno con centinaia di 
prigionieri cino-coreani in­
validi rimpatriati. Da questa 
massa enorme di Informazlo 
ni traggo oggi la semplice 
storia di quanto è avvenuto 
nel recinto ospedaliero nu­
mero tre di un campo di Fu­
san durante le discriminazio­
ni. Essa mostra che cosa gli 
americani Intendano p e r 
« rimpatrio non forzato ». 

C'erano, al recinto numero 
tre, circa 1.900 prigionieri ci­
no-coreani per lo più muti­
lati di qualche arto. Circa 540 
erano i cinesi. Fra I prigio­
nieri c'erano 30 agenti di SI 
Man Ri, travestiti da sguat­
teri delle cucine ma identi­
ficati e isolati dai prigionieri 
autentici, che, contro questi 
figuri organizzarono una pro­
testa di massa. Allora 1 pro­
vocatori ormai smascherati, 
furono allontanati. 

II 15 aprile dell'anno scor­
so, gli americani dichiarava­
no a Pan Mun Jon di essere 
intenti alla compilazione del 
le liste e alla trasmissione, 

f»er mezzo di altoparlanti, del-
a dichiarazione di Klm Ir-

sen. da loro stessi sollecitata, 
che informava i prigionieri 
dei loro diritti e li assicurava 
della piena comprensione del 
loro governi per eventuali 
atti compiuti sotto 11 terrore 
americano. La realtà era ben 
diversa. 

Nel campo dove si trovava­
no rinchiusi i prigionieri con 

quali ho parlato, le auto­
rità americane trasmisero ad 
esempio con l'altoparlante non 
già la dichiarazione di Klm 
Ir-sen, ma un avviso che di­
ceva: «Domani sarete tutti 
discriminati, in esecuzione di 
accordi che et sono stati con 
l vostri governi e che preve 
dono queste discriminazioni ». 

I prigionieri compresero 
immediatamente l'inganno e 
respinsero la discriminazione 
in una dichiarazione che ?ssl 
consegnarono al capo della 
polizia militare americana, il 
tenente Tallmann. Per tutta 
risposta, e per stroncare la 
determinazione dei prigionie­
ri di opporsi alle discrimina­
zioni, gli M P fecero Irruzio­
ne nel recinto e il tenente 
T a l l m a n n personalmente 
strangolò il barbiere del cam­
po. Ciang Ki-sop. 

II giorno dopo, il 17 aprile, 
una compagnia, di soldati a-
mericani entrò nel recinto con 
un carro armato. I prigionie­
ri, difendendosi con le grucce 
e con gli arti artificiali, cir­
condarono il carro e riusci­
rono a impadronirsene. 

Ci furono allora delle trat­
tative con il comandante del-
l'osnedale da camoo ameri­
cano numero quattordici e 
onesti oromise, tra l'altro 
che non ci sarebbero state 
T„,-,rr,;T,T7ir,ni forcate e che 

il ton^nt** Ta l 'mann sarebbe 
cf^to ^of«nto P ' H Corte M a r ­

ziale. Il giorno dopo, con il 
pretesto che il personale ame­
ricano addetto all'infermeria 
e al rancio non sarebbe sta­
to sicuro della sua incolumi­
tà entrando nel campo, gli 
americani ridussero della 
metà le razioni di acqua, di 
viveri e le cure mediche. 
Continuò cosi fino al 10 mag 
gio, quando il taglio divenne 
completo. 

Dopo varie manifestazioni 
di protesta, organizzate dai 
prigionieri per rivendicare il 
trattamento loro g a r a n t i t o 
dalla Convenzione di Gine­
vra, due rappresentanti del 
Comitato internazionale della 
Croce Rossa v i s i t a r o n o il 
campo. Essi si dissero molto 
sorpresi nell'udire dell'assas­
sinio del barbiere e dei mal­
trattamenti. Promisero di oc­
cuparsi della cosa e di tor­
nare il giorno dopo. 

Il 17 maggio t o r n a r o n o . 

« Voi avete delle rivendica­
zioni — essi dissero — e cosi 
pure gli americani. Se voi ac­
cettate la discriminazione, 
tutto si accomoderà ». I pri­
gionieri protestarono che la 
discriminazione e r a illegale. 
Essi risposero: « Questo non 
rientra nella nostra compe­
tenza, perchè è una questione 
politica ». 

Intanto, diversi prigionieri 
erano morti di fame, di sete 
e per mancanza di cure 

Il 19 maggio, i rappresen­
tanti del Comitato di Ginevra 
ritornarono nel campo e dis­
sero ai portavoce dei prigio­
nieri: « Dovete accettare le 
richieste degli americani, al­
trimenti succederà qualcosa 
di 7»ÌoHo spiacevole». Il 20 
maggio, alle 5, gli americani 
cominciaiono a s p a r a r e sul 
campo, appostati lungo il pe­
rimetro di esso: raffiche di 
mitragliatrice si abbatterono 

sui baraccamenti. I prigionie 
ri strisciarono fuori. I carri 
armati americani abbatterono 
i reticolati e soldati con ma 
schere antigas irrompevano 
nel r e c i n t o attraverso le 
brecce. 

I prigionieri si affollavano 
nel centro del campo. Un 
carro armato sparò contro di 
loro tre granate. Due prigio­
nieri rimasero uccisi, molti 
altri feriti. I prigionieri mu­
tilati si difesero con le gruc­
ce e gli arti di "legno, lottan­
do spalla a spalla per un'ora. 
Alle 8, il campo era divenuto 
un carnaio: tre morti, ottanta 
feriti gravi e cento leggeri 
giacevano sul terreno. Allora, 
i prigionieri furono divisi in 
gruppi di 50 e coloro che an­
cora protestavano furono pic­
chiati a morte. I soldati li 
allinearono con le mani sulla 
nuca; vietato parlare o anche 
solo guardare i vicini. 

Con le baionette puntate 
contro i loro petti, dissero lo­
ro: « Ci sono due vie per voi 
La via diritta è quella che vi 
porta alla libertà. L'altra vi 
porta alla schiavitù comuni 
sta. Ora scegliete». 

Gruppo per -gruppo, per 
dendo sangue e zoppicando, 
prigionieri scelsero la « v i a 
tortuosa », dichiarando di vo 
ler tornare a casa. Solo tre 
prigionieri anziani, che ave 
vano le loro case nel sud, 
scelsero la via della «libertà» 

Questa è la vera storia che 
si cela dietro i dispacci di 
agenzia che t u r b a r o n o il 
mondo lo scorso anno, dopo 
che Dodd fu catturato e quan­
do gli americani annunciaro­
no, il 20 marzo, che un pri 
gionierl era stato ucciso e 85 
feriti nel campo di Fusan per 
colpa di « agitatori estranei 
ai prigionieri ». 

ALAN WINNINGTON 

LA RIVOLTA ANTIMPERIALISTICA SI ESTENDE TN AFRICA 

Quarantatre africani della Nigeria 
massacrati in tre giorni dagli inglesi 
Stato d'assedio nel nord - Reticolati nella città di Kano - Lo sfruttamento britannico 

NOSTRO SERVIZIÔ  PARTICOLARE 

LAGOS, 19. — Secondo i 
dati finora disponibili, negli 
scontri verificatisi negli ul­
timi tre giorni a Kano, im­
portante centro nel nord della 
Nigeria, 43 sarebbero i morti 
e oltre 200 i feriti, provocati 
dal massiccio intervento della 
polizia e dei sicari del cosid­
detto « Gruppo d'azione », or­
ganizzazione al soldo dei capi 
tribù ligi al dominio britan­
nico. 

Kano sembra oggi un gran­
de campo di battaglia: lunghi 
reticolati separano la « terra 
di nessuno » dalle zone occu 
paté dalle truppe britanniche, 
m e n t r e numerose pattuglie 
perlustrano la città. 

La situazione è rapidamen­
te precipitata anche in altri 
centri del nord, tanto che il 
governo colonialista della Ni­
geria ha proclamato lo stato 
di emergenza in tutti i di­
stretti settentrionali del Pae­
se. Che cosa significhi una 
misura del g e n e r e lo dice 
eloquentemente q u a n t o va 
succedendo da tempo nel Ke-
nla. Nella zona di Kano. ove 
tuttora la situazione permane 
confusa, sono stati i n v i a t i 
rinforzi per via aerea da La­
gos, la capitale della Nigeria. 

Pare che i tumulti esplosi 
sabato a Kano vadano colle­
gati alla questione della sud­
divisione della Nigeria in tre 
regioni; suddivisione voluta 
dagli inglesi e dai capi tribù 
feudali, nonostante sia con­
traria agli interessi della co­
lonia. 

Le autorità collaborazioni­
ste del luogo avevano vietato 
sabato un comizio indetto da­
gli oppositori del p r o g e t t o 
della divisione del Paese, par­
ticolarmente n u m e r o s i nel 
nord. Di qui scontri, spara 
torte, misure di emergenza 
che hanno messo in ebolli 
zione vaste popolazioni, in 
sofferenti dell' Inasprimento 
che deriverebbe alle già tetre 
condizioni di vita cui 11 co­
stringe l'oppressione straniera 
e lo sfruttamento dei com-
pradores locali. 

L'esistenza di 30 milioni di 
indigeni (che sono prevalen­
temente negri sudanesi) è to­
talmente subordinata ai mo­
nopoli stranieri che realizza­
no enormi profitti. Il più po­
tente monopolio è l'United 
Africa Company Ltd, che nel 
1950 vantava riserve in ster­
line per oltre 215 milioni. La 

Untleuers' Company Ltd., una 
filiale della prima, nel 1951, 
realizzava da sola oltre 69 
milioni di sterline di profitti. 
Si aggiungono la Bisichi Tin 
C°.t che estrae lo stagno, la 
Jantan Nigerian Co, che 
commercia in cacao: tutte 
concordi nel concedere salari 
crudeli alla mano d'opera in­
digena. 

Recentemente il Daily 
Worker scriveva che una buo­
na metà dei bimbi nigeriani 
muore prima di aver raggiun­
to i cinque anni di età! 

Le compagnie straniere, im­
placabili nella loro sete di 
guadagni, trovano appoggio 
nei capi tribù disseminati 
ovunque nell'interno del Pae­
se, veri despoti feudali insa­
ziabili razziatori di mogli e 
di tasse. 

Questi collaborazionisti e-
spressero in seguito, a misu­
ra che il malcontento degli 
oppressi assumeva le pri­
me forme embrionali di or­
ganizzazione, anche dei movi­
menti politici, quali il «Con­

gresso popolare del Nord » e 
il « Gruppo di azione ». 

Il movimento di ostilità al 
dominio imperialistico ingle­
se si è espresso invece in due 
organismi politici, 11 «Consi­
glio «azionale della Nigeria 
e del Camerun» (non bisogna 
dimenticare che il Camerum 
agli effetti amministrativi è 
annesso alla Nigeria) l*« Unto­
ne dei progressisti del Nord ». 

Il crescente sviluppo del 
C.N.N.C. (è stato fondato nel 
1944) impensierì non poco gli 
inglesi, tanto più che gli si 
è venuta affiancando la forza 
combattiva dei sindacati (nel 
1945 un grandioso sciopero 
generale si estese a tutto, il 
Paese). 

Gli inglesi, per indeboli­
re il movimento, adottarono 
la « Costituzione Richards » 
(1946-1949) e quindi la « Co­
stituzione Mac Pherson ». at­
tualmente vigente, le quali 
dividono la Nigeria in tre re­
gioni: settentrionale, orienta­
le e occidentale, con il chia­

ro obiettivo di seminare la 
discordia fra le popolazioni 
e indebolire il movimento 
nazionale di emancipazione, 
Inutile dire che i poteri pre­
visti dalle norme istituzionali 
dettate dallo straniero sono 
attribuiti a mani inglesi o 
anglofile. 

Dittatore assoluto è il go 
vernatore inglese che risiede 
a Lagos e che controlla eser 
cito, finanze, politica estera', 
e di sua competenza è pure 
il diritto di nominare ali as 
semblea centrale e ad ogni 
assemblea regionale un de­
terminato numero di membri 
Quanto basta per trasformare 
in una pagliacciata ogni espe­
rimento elettorale. L'unica 
volta che vennero indétte ele­
zioni dirette nella sola La­
gos, la schiacciante maggio­
ranza dei seggi fu conquistata 
dal C.N.N.C. Un precedente 
più che sufficiente per scon 
sigliare il governatore a ri 
tentare altre prove. 

G. L. 

Il discorso di Toglialli 
(Contlouariooe dalla 1. patio») 

questi signori, i quali ci chie­
dono se noi siamo dei buoni 
patrioti, hanno approvato 
quel trattato della C.E.D. che 
priva l'Italia del suo esercito 
nazionale e potrebbe obbli­
gare i nostri soldati a fare 
una guerra di aggressione 
agli ordini dello straniero. 

Questa politica — dice con 
forza Togliatti — è un de­
litto contro l'indipendenza 
dell'Italia, lo stesso delitto 
che commise il fascismo. Noi, 
oggi, dobbiamo impedire che 
l'Italia segua una politica di 
aggressione e di guerra. Noi 
dobbiamo riaccendere la pri­
ma delle grandi speranze che 
pervasero il cuore degli ita­
liani all'indomani della Li­
berazione: la speranza della 
pace. 

Cambiare il groriM 
Per far questo, dobbiamo 

cambiare il governo attuale 
e dare al nostro Paese un 
governo di pace. Oggi, que­
sta grande parola d'ordine, 
uscita dall'ultimo congresso 
del Partito, può essere rea­
lizzata, in primo luogo, per­
chè la pace sta a cuore a 
tutti gli uomini che amano la 
loro casa, i loro figli, la ci­
viltà in cui viviamo; in se­
condo luogo, perchè una po­
litica di pace è rivendicata, 
oggi, non soltanto dai comu­
nisti, ma anche da governi 
liberali e conservatori come 
quelli che reggono l'India e 
l'Inghilterra; in terzo luogo, 
perchè il popolo italiano deve 
eleggere oggi il nuovo Par­
lamento. 

L'indirizzo futuro della 
politica estera italiana di­
penderà — dice Togliatti — 
dal voto degli italiani. Eb­
bene, gli italiani diano il loro 
voto, prima di tutto, per la 
pace, per liberarsi di un 
governo che non vuole schie­
rare l'Italia nel grande fronte 
di Stati e di popoli i quali 
si adoperano per porre fine 
alla guerra fredda. 

La seconda grande spe­
ranza che infiammò l'animo 
degli italiani dopo la vittoria 
sul fascismo era la speranza 
del benessere. Anche questa 
speranza è stata tradita in 
tutto ed esiste oggi uno stato 
di malessere e di malcon­
tento. Perchè si è giunti a 
questo? La fonte del nostro 
benessere non può esser al­
tro che nell'Impiego a fondo 
delle risorse del nostro la­
voro. Ebbene, proprio in que­
sto campo noi siamo andati 
indietro: nel 1947 i disoccu­
pati erano 1.700.000 oggi sono 
più di 2.000.000. I propagan­
disti clericali dimenticando 
che l'uomo è il più prezioso 
dei capitali e che anche l'au­
mento della popolazione è 
una fonte di ricchezza, so­
stengono che i disoccupati 
aumentano perchè in Italia 
nascono troppi bambini. Se 
questo fosse vero noi oggi 
dovremmo avere almeno lo 
atesso numero di operai oc 
cupati che avevamo nel 1948; 
invece non soltanto è aumen­
tata la disoccupazione, ma è 
anche diminuito il numero 
degli operai occupati. Questo 
è il fatto più grave perchè 
è segno della decadenza or­
ganica della nostra economia 
e noi siamo l'unico Paese di 
Europa dove si sia verificato 

IL PRIMO MINISTRO FRANCESE SULL' ORLO DELLA SCONFITTA 

Mayer costretto o porre la fiducia 
sui pieni poteri in materia finanziaria 

La ratifica della C. E. D. rinviata in attesa di un convegno dei Grandi? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Prosegue In 
un'atmosfera agitata il dibat­
tito sui progetti di riduzioni 
dei bilanci presentati all'As­
semblea Nazionale dal Pre­
sidente Mayer. Sin dall'Inizio 
il governo si è trovato di 
fronte ad una situazione te­
sa, che ha avuto e continua 
ad avere ripercussioni anche 
all'interno dello stesso schie­
ramento ministeriale. Dopo le 
dimissioni del Segretario di 
Stato all'Aviazione, confer­
mate stamane ufficialmente, 
si parla dell'eventualità di di­
missioni da parte del ministro 
degli Stati associati Letour-
neau. del ministro della rico­
struzione Courant, del mini­
stro degli ex-combattenti 
Jacquinot e del Segretario di 
Stato per la Marina 

La situazione è tale che, i! 

IL e PARTITO AMERICANO IN GRAVI DIFFICOLTA5 IN GIAPPONE 

•fi.& 

loscida r ieletto 
per l'astensione 

primo 
di 146 

ministro 
deputati 

\&f- TOKIO. 19. — Il liberale 
-^Scigheru loscida ha riotte-
/ mito oggi l'investitura par-

\i% lamentare, ma in circostanze 
' d i e sottolineano l'estrema 
difficoltà della situazione nel-

£ la quale il suo partito è ve­
nato a trovarsi dopo la scon­
fitta nelle elezioni del 19 

'loscida è stato eletto al 
hj& secondo scrutinio, con 204 
If^voti contro 116, grazie all'a-
r̂ 7 itrreiTmr o al voto nullo di 
i l i ben U 7 deputati e all'assen-

fm di altri t . I 116 voti oon-
Hxari, tra i quali i 35 voti 
Idei UberaU dissidenti di Ha-

aono andati al tea-
I drr dei progressisti (neo-fa-
! scarti) l iamoru Scighemitsu. 
I socialisti di destra e di si­
nistra ai sono astenuti o 

[hanno votato scheda bianca. 
Commentando il voto del­

la Dieta, la stampa scrive 
che il governo loscida avrà 
un futuro «piuttosto agita­
to » e rischia, se non riceve 
l'appoggio dei neo-fasciàii e 
dei liberali dissidenti, di 
crollare entro l'autunno, dan­
do luogo al terzo sciogli­
mento della Dieta e a nuove 
elezioni. 

Ieri, come abbiamo già ri­
ferito, loscida aveva subito 
un duro scacco allorché il 
presidente e il vice-presi­
dente della Dieta erano stati 
eletti nella persona di due 
esponenti dell'opposizione, il 
neo-fascista Iasugiro Tsutsu-
mi e del socialista dì sini­
stra Hyo Hara. 

Il Partito comunista, posto 
da loscida in condizioni di 
semi-illegalità, ha pubblicato 
frattanto una dichiarazione, 
nella quale invita il Partilo 

operaio e contadino e il Par­
tito socialista di sinistra a 
schierarsi in un fronte imito 
contro loscida. 

La unì;frazione rileva che 
loscida sta cercando di al­
lettare gli elementi reazio­
nari del Partito progressivo 
per ottenere il loro appoggio 
ad una politica di riarmo a 
oltranza del Giappone. 

Un simile piano può esse­
re sventato se tutti i partiti 
d'opposizione collaborano vi­
cendevolmente. 

n piano di loscida di or­
ganizzare una « coalizione 
conservatrice > è fortemente 
ostacolato non soltanto dalla 
crescente opposizione del 
popolo giapponese,,ma anche 
dai disaccordi in seno ai 
partiti borghesi d'opposizio­
ne, con i quali loscida vor­

rebbe formare una coali­
zione. 

Scopo della « coalizione 
conservatrice » di loscida è 
di poter attuare con piena 
tranquillità la politica di 
riarmo, come desiderato dai 
monopolisti americani e giap­
ponesi. Prima delle elezioni 
generali, i monopolisti giap­
ponesi avevano già compiuto 
preparativi per la formazio­
ne di una tale coalizione, es­
sendo stata scossa la loro 
fiducia nella vittoria di lo ­
scida. Dopo le elezioni, la 
Federazioni delle organizza­
zioni economiche e gli altri 
organi del capitale monopo­
listico giapponese hanno in­
vitato i partiti reazionari a 
contribuire all'instaurazione 
di «una potente e stabile 
autorità politica». 

Presidente del consiglio è 
stato costretto questa sera a 
porre la questione di fiducia 
sull'art. 2 della nuova !egge 
finanziaria che conferisce al 
governo pieni poteri. Secon­
do i più ottimisti, il voto 
potrebbe anche dare al go­
verno, nel migliore dei casi, 
un margine tanto esiguo da 
compromettere tutta l'azione 
futura del Gabinetto. Co­
munque, non è da escludere 
che. pur scongiurando la cri­
si. Mayer non sia costretto a 
operare un rimpasto. 

Continuano ad affluire 
frattanto proteste da ogni 
Darte contro la politica fi­
nanziaria proposta dal Pre­
sidente. I gruppi di interessi 
esposti alla minaccia delle 
misure previste fanno pres­
sione sui vari rappresentanti 
polìtici per impedire che Ma­
yer ottenga ì pieni poteri. 
Pròprio per evitare il peggio, 
in una dichiarazione all'As­
semblea. il Primo ministro ha 
sottolineato la situazione in 
termini di ricatto. Rivolto ai 
deputati comunisti, Mayer ha 
parlato in termini patetici del 
<r dramma finanziario » che 
minaccia la Francia, come se 
non esistesse una più valida 
alternativa per salvare il bi­
lancio dalla completa rovina: 
la rinuncia alla politica dt 
euerra e la cessazione delle 
ostilità in Indocina. 

L'interesse del Paese si ac­
centra In Questo momento 
non solo sulle progettate ri­
forme di Mayer ma anche 
sulla questione della ratifica 
della CED. Corre sempre pio 
insistente la voce, nei circo­
li diplomatici, che la Fran­
cia non ratificherà il trattato 
per la così detta difesa col­
lettiva europea prima di una 
riunione dei dirigenti delle 
maggiori potenze, come è sta­
to proposto da Churchill, alla 
quale si richiede, però, la 
partecipazione di un proprio 
rappresentante. 

Questi dibattiti politici si 
svolgono in una Parigi im­
mobilizzata per la 
dello sciopero dei 

fettuato un servizio ridottis­
simo limitato ad alcune linee. 
Quasi del tutto paralizzato è 
il servizio degli autobus, no­
nostante che il Ministero dei 
trasporti avesse provveduto 
ad organizzare il crumirag­
gio. 

Questa decisa presa di po­
sizione sul piano sindacale, 
fra certe categorie assume 
anche il valore di una pro­
testa diretta contro i proget­
ti Mayer, e ad essa si vanno 
quindi associando anche altri 
gruppi. L'agitazione si è 
estesa ai lavoratori delle 
aziende distributrici della 
luce e del gas, che sciopere­
ranno d o m a n i per 24 ' ore, 
mentre il fermento fra gli 
statali si va accrescendo di 
ora in ora. Anche il Consiglio 
d e l l a Federazione generale 
degli impiegati dello Stato, 
aderente ai sindacati cristia­

ni, si è pronunciato, infatti, 
a favore di una manifesta­
zione di protesta nel quadro 
di una azione generale dei 
dipendenti pubblici. 

VICE 

Giornalista americano 
espulso dall'Ira» 

TEHERAN, 19. — H mini 
stro iraniano degli esteri Hus­
sein Fatemi ha dichiarato nel 
corso di una conferenza stam 
pa che il corrispondente del­
l'Associa f ed Press Marc Pur-
due verrà espulso dal Paese, 
perchè accusato di 'inviare 
notizie false e provocatorie, 
contrarie agli interessi del-
Vlran ». 

Purdue è stato informato 
— ha soggiunto Fatemi — che 
oijua 3S9Cd n a-repsei ejAop 
tre giorni. 

NEL CORSO PI UNA STAGIONE DI PESCA 

352 balene arpionate 
da un marinaio 

MOSCA, 19. — Radio Mosca Un uragano di vento e piog-
ha annunciato ieri sera che 
il marinaio Vassili Pupikov 
ha battuto il record di arpio-
namento di balene nel corso 
di una stagione di pesca ar 
pionando ben 352 cetacei nel­
l'Antartico e battendo il re­
cord del baleniere norvegese 
Eriksen di ben dodici balene 

Uragani nel Texas 
e nella Luisiana 

Solo-la metropolitana ha ef-1 

NEW ORLEANS, 19. — Piog­
ge torrenziali hanno provocato 
ieri vaste e rovinose mondazio. 
ni nella Louisiana. Più di 1500 
famiglie sono state costrette ad 
abbandonare le loro case, nelle 
zone allagate. Una frana provo­
cata dalle acque ha sepolto cin-

ripresalqae ferrovieri sulla Southern 
trasporti, |Ra ilway: tre sono stati già aal-

gia ha colpito ieri pomeriggio 
Galveston, provocando la morte 
di due persone in venti minuti. 
Una automobile è stata solleva 
ta in aria e lanciata violente­
mente al di là della diga: l'uo­
mo che era al volante ha potuto 
.salvarsi ed è rimasto ferito. 

Radio Moscai 
m " f t p * 

questo fenomeno. 
L'industria è la molla del­

lo sviluppo della civiltà mo­
derna e un Paese civile nel 
quale diminuisca il numero 
degli operai occupati è un 
Paese dove tutti, anche gli 
esercenti, anche gli artigiani, 
anche il commerciante, stan­
no male. 

Tre — dice Togliatti — 
sono le cause del nostro re­
gresso. In primo luogo è stato 
consentito a un piccolo grup­
po di monopolisti di mante­
nere e accrescere le immense 
fortune: questi gruppi mo­
nopolisti amministrano le 
loro ricchezze non nell'inte­
resse della collettività ma per 
l loro esclusivi profitti. 

In secondo luogo il livello 
di vita del lavoratori è trop­
po basso: quando gli opei-ai, 
i contadini, gli impiegati non 
guadagnano abbastanza, l'in­
dustria e il commercio non 
sanno per chi produrre e a 
chi vendere. 

In terzo luogo l'espansione 
delle nostre industrie e dei 
nostri traffici è stata impe­
dita dai divieti e dalle liste 
nere degli americani: si è 
arrivati a menare scandalo 
perchè una ditta italiana ha 
venduto un telaio meccanico 
alla Romania e si vieta alle 
nostre fabbriche di vendere 
alle democrazie popolari mac­
chinari per lo sviluppo di 
nuove industrie. 

Il risultato di questa poli­
tica è presto detto: nelle de­
mocrazie popolari le nuoye 
fabbriche sorgono ugualmen­
te, mentre le nostre industrie 
sono in crisi o chiudono. 

Appare dunque evidente a 

tutti che oggi è necessario 
cambiare tutta la politica, 
di realizzare le riforme • so­
ciali scritte nella Costitu­
zione nell'impegno solenne di 
tutti 1 partiti. Non è più pos­
sibile progredire senza li­
quidare i grandi monopolisti 
industriali e senza realizzare 
una vera riforma agraria. 
Non è più possibile lasciare 
vivere i salariati agricoli co­
me hanno vissuto finora. E' 
necessaria una riforma dei 
contratti agrari; i salariati 
fissi della Bassa bresciana 
non devono più essere i ser­
vi del padrone, non devono 
più essere esposti ogni anno 
agli sfratti; essi'devono par­
tecipare alla direzione e alla 
divisione dei profitti delle 
aziende in cui lavorano. 

Paghint i ricchi I 
Non è più possibile che 

gli impiegati e i pensionati 
ricevano stipendi e pensioni 
insufficienti. Non è possibile 
che il peso delle imposto 
gravi, soprattutto, sui consu­
matori e sui piccoli e medi 
produttori. Io so — esclama 
Togliatti — che la D.C. im­
pone, ogni cinque anni, forti 
tassazioni elettorali ai gran­
di ricchi, i quali non pagano 
le imposte che essi dovrebbe­
ro allo Stato. Ebbene, libe­
riamo i grandi ricchi da que­
ste tassazioni quinquennali 
e facciamo si che essi pa­
ghino ciò che è giusto al 
fisco. Queste còse è necessa­
rio realizzare, se noi voglia­
mo riaccendere nel cuore de­
gli italiani la speranza del 
benessere. 

Nostalgie fasciste 
La terza speranza che ani­

mava il nostro popolo all'in­
domani della guerra di Libe­
razione, era — dichiara To­
gliatti affrontando l'ultimo 
tema del suo discorso — la 
speranza che, in Italia, si af­
fermasse un regime democra­
tico. Oggi, tutti parlano di 
democrazia e l'opinione pub­
blica appare disorientata. 

Anche i fascisti parlavano 
di democrazia, naturalmente 
a modo loro. I fascisti dice­
vano che. la loro, era una de­
mocrazia organizzata. In 
realtà, essi avevano istituito 
un regime che assicurava l«i 
democrazia soltanto ad un 
pugno di tirannelli e di sfrut­
tatori. Io credo che quando i 
partiti del sedicente centro 
democratico parlano di de­
mocrazia. abbiano la nostal­
gia della « democrazia orga­
nizzata ». 

Non si spiegherebbe, altri­
menti. il fatto che Gonella 
abbia detto, qui a Biescia, 
che il Consiglio dei Mini­
stri ha discusso l'opportunità 
di sciogliere il Partito comu­
nista. Forsennati coloro i 
quali parlano di sciogliere il 
partito che, più di tutti g'i 
altri ha'contribuito a conqui­
stare all'Italia un regime de­
mocratico! Ben altra è la de­
mocrazia! Democrazia signifi­
ca un governo fatto dal po­
polo. nell'interesse del oopo-
lo. Oggi, la parte più avan­
zata del popolo è raccolta at­
torno ai partiti comunista e 
socialista, alla C.G.I.L. e alle 
altre forze democratiche or­
ganizzate. Non può dunque 
esistere democrazia, in Italia, 
fino a quando i partiti dietro 
i quali si raccoglie la -mag­
gioranza della popolazione la­
voratrice, sono esclusi dalla 
direzione della vita politira 
nazionale, e non è democra­
tico il governo che conduce 
una guerra fredda contro 
queste grandi forze organiz­
zate. 

Quando noi diciamo que­
sto. ci si obietta che, nei oae-
si dove i comunisti sono a! 
potere, non esistono altri 
partiti. Discutiamo aperta­
mente questa obiezione! I 
paesi dove i comunisti sono. 
oggi, al potere sono sorti da 
una rivoluzione ed hanno leg­
gi diverse da quelle che re­
golano la vita della nostra 
democrazia, che è nata dalla 
collaborazione delle classi so­
ciali nella lotta contro il na-
zi-fascismo. Ma vi è di più. 
Là dove esiste un regime so-
cii'.ijta. si crea una unità tra 
tutti i cittadini nello sforzo 
per costruire il socialismo 
Qui in Italia, per fare un 
esempio, gli operai d e l i a 
« Fiat » che avevano prepa­
rato il progetto di una nuova 
macchina utilitaria, sono sta­
ti minacciati, licenziati e oer 
poco non sono finiti m tri­
bunale. Nel paese del socia­
lismo. invece, ogni progetto. 
ogni inziativa • vengono di­
scussi dai lavoratori insieme 
con i tecnici e con il governo. 
Dalle fabbriche, dajle azien­
de agricole, dalle cellule ori 
mordiali della vita economica 
e politica, si sviluppa quindi 
una nuova forma di democri-
zia. la quale assicura a tnU. 
la possibilità di collaborale 
alla direzione della vita oub-
blica. 

Non è questo però, lo ripe­
to, il problema che si pone 
oggi al nostro paese. La so­
cietà democratica italiana è 
nata dalla collaborazione di 
classi diverse. Essa quindi 
può vivere e svilupparsi sol­
tanto a condizione che tutte 
le forze le quali collaborano 
nella lotta contro il fascismo, 
partecipino alla direzione del­
la cosa pubblica. 

La D. C , da quando ha rot­
to l'unità delle forze popola­
ri, ha scatenato una guerra 
fredda contro la forze avan­
zate del lavoratori, cercando 
di raggiungere lo stesso obiet­
tivo che ebbe il fascismo. So* 
no forsee riusciti a bàtterci? 
No. Noi siamo oggi più for­
ti di prima e abbiamo con­
quistato nuove adesioni e nuo" 
ve simpatie tra tutta la cit­
tadinanza italiana. 

Se 1 clericali non sono riu-
•ctti a sconfiggere il movi­
mento .dei lavoratori, la toro 

politica di persecuzione con­
tro le forze di avanguardia 
è valsa però a disorientare e 
a confondere l'opinione pub­
blica. Di questo disorienta­
mento, di questa confusione 
trae giovamento il movimen­
to fascista e monarchico. Del 
resto perchè questo non do­
vrebbe rialzare la testa quan­
do Gonella parla di sciogliere 
il partito che più si è sacri­
ficato nella lotta antifascista 
e quando il vice De Gasperi 
si fa complimentare pubbli­
camente dal traditore fascista 
Graziani? 

Perchè il fascismo scom­
paia e perchè anche il pro­
blema monarchico sia consi­
derato risolto da tutti, è ne­
cessario porre fine alla guer­
ra fredda, riaccendere la 
grande speranza della demo­
crazia, riprendendo la colla­
borazione fra tutte le forze 
democratiche. E' possibile — 
si chiede Togliatti — assicu­
rare all'Italia un governo di 
pace che applichi le riforme 
sociali e ponga fine alla guer­
ra fredda? Si. Purché si rea­
lizzino tre condizioni. In pri­
mo luogo è necessario che la 
D.C. e i suoi parenti non ot­
tengano Il 50 per cento del 
voti più uno. I lavoratori so­
cialdemocratici e gli stessi 
DC. i quali nutrono aspira­
zioni sociali sappiano che se 
la truffa scatterà e l'attuale 
gruppo dirigente clericale -ri­
conquisterà la maggioranza 
assoluta, le riforme sociali 
che essi desiderano non sa­
ranno mai realizzate. Non vo­
tiamo, quindi, né per la D.C. 
né per i suoi parenti, ma cer­
chino un altra soluzione. 

In secondo luogo è neces­
sario che i partiti dei lavo­
ratori rappresentino la più 
grande forza politica del Pae­
se, in modo che tutti com­
prendano che non si può go­
vernare contro di loro o sen­
za di loro. 

U N gaffe sicura 
In terzo luogo, è necessario 

che il Partito comunista, il 
partito più avanzato, più or­
ganizzato, p i ù combattivo, 
conservi ed estenda le sue po­
sizioni, in modo che tutti si 
rendano conto che non è pos­
sibile governare l'Italia sen­
za i comunisti, a meno che 
non si voglia spingere il Pae­
se verso un regime di rea­
zione aperta. Noi comunisti 
vogliamo che l'Italia abbia un 
governo di pace, di benessere, 
di democrazia. 

S o l t a n t o incamminandoci 
sulla strada del socialismo, 
noi riusciremo a far progre­
dire il nostro Paese nella pa­
ce e nella concordia sociale. 
Nessuno, a meno che non sia 
un privilegiato o il servo di 
un potente, deve avere paura 
del n o s t r o programma. Noi 
comunisti combattiamo per il 
socialismo, ma in pari tempo 
siamo il partito che, più di 
tutti, sa tener conto delle 
condizioni concrete in cui si 
trova oggi il nostro Paese. 
Non siamo dei massimalisti o 
dei demagoghi. Poniamo oggi, 
a tutto il Paese, l'esigenza di 
realizzare urgenti riforme so­
ciali, di porre fine alla guer­
ra fredda contro i lavoratori 
di idee avanzate, di dare alla 
Italia un governo di pace. Se 
siete convinti che è giusto 
risolvere oggi questi proble­
mi,- raccoglietevi — conclude 
Togliatti — intomo alla ban­
diera dei comunisti. Noi sia­
mo la guida sicura di cui la 
Italia ha bisogno per avan­
zare sulla via del progresso, 
della libertà e della pace. 

Gli applausi che avevano 
sottolineato i punti più sa­
lienti del discorso di Togliatti 
prorompono ora con vigore 
ancor più grande, nella piaz­
za della Vittoria e dovunque 
i cittadini si accalcano sotto 
gli altoparlanti. La folla che 
ha ascoltato per ore la parola 
del più grande dirigente del 
nostro partito, lo saluta con 
affetto e entusiasmo. Alle ore 
23 il bellissimo comizio not­
turno si chiude. 
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